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disponibile in anticipo
rispetto alla versione cartacea
pratica da consultare, di facile 

lettura su qualsiasi device
(computer, tablet, smartphone)

ecosostenibile e salvaspazio

available before the hard copy 
version
easy to consult, easy to read on 
any device (computer, tablet, 
smartphone)
eco-sustainable and a spacesaver

gratis online . free online cartaceo . in a hard copy version
da toccare, sfogliare e consultare 

come un vero magazine
da conservare in archivio
o, rilegata in annuario, da 

esporre in libreria
pratica per la consultazione

to touch, browse, consult like real 
magazine
to keep or, bound as an annual 
publication, to display in a 
bookcase
handy memo, easy to consult
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Ergonomia ed efficienza
con l’introduttore

EMR SynchroRemote
della Kannegiesser

Che si tratti di biancheria singolarizzata o di biancheria in 
carrello, le operazioni manuali di pinzatura alle stazioni di carico 

dei moderni introduttori per capi grandi sono fortemente 
condizionate dal fattore ergonomico e dalla corretta 

compensazione dei tempi non produttivi delle linee di stiro

TRADE NEWS

Con il SynchroRemote abbiamo la soluzione idonea per 
tutte le esigenze produttive e per tutti gli spazi. Il sistema 
di caricamento da remoto è innovativo: una volta caricato 
il primo angolo, il carrello pinza sale fino a permettere 
la presa del secondo angolo e successivamente il carica-
mento del secondo carrello pinza. Il risultato è un “PPO” 
(produttività per operatore) superiore del 30%. 
Lo stoccaggio intermedio fino a 40 pezzi (per la versione a 
4 stazioni) consente un rendimento costante della linea di 
stiro al variare della capacità di appendimento: ad esem-
pio al cambio cliente disponibile ora su tutte le stazioni 
di appendimento oppure durante la fase di ceratura. Lo 
stoccaggio del materiale segue la logica di caricamento 
FIFO ed è quindi in grado di ospitare anche 2 o più clien-
ti/articoli diversi. Il SynchroRemote può operare anche 
su due vie per capi medi e tovagliato. 
Una tecnologia perfettamente sincronizzata è basilare 

With the SynchroRemote we have the perfect solution for 
all production and space requirements. The remote loa-
ding system is innovative: once loaded the first edge, the 
clamp trolley goes up in order to allow the loading of  the 
second edge in the second clamp trolley. The result is a 
30% increase in the “PPO” (productivity per operator).
The intermediate storage of  up to 40 pieces (for the 4-sta-
tion model) permits a constant performance of  the ironer 
line, even when the loading rate is temporarily reduced 
during customer change, and/or during the waxing pro-
cess. Customer change is now available on all loading sta-
tions. The storage of  the material works according to the 
FIFO loading logics and is therefore able to manage even 
2 or more different customers/articles. The SynchroRe-
mote also can process medium sized linen and table linen 
on two lanes.
A perfectly synchronized technology is the key to superior 

Ergonomics and efficiency
with the Kannegiesser EMR 
SynchroRemote feeder
Whether it’s separated linen or linen from the trolley, the manual operations of 
clamping at the loading stations of modern large piece feeders are strongly 
conditioned by ergonomic factors and by the correct compensation of non-
productive downtime of the ironing lines

per un trattamento eccellente degli articoli. La funzione 
principale di un introduttore è l’allargamento della bian-
cheria. Per un lavoro più dinamico e preciso che mai, 
abbiamo sviluppato ServoTronic. La combinazione di 
servoelettronica, servoazionamento e sensori consente 
un’elevata accelerazione e un avvicinamento di precisio-
ne alla posizione finale: la durata dei cicli si riduce e la 
biancheria viene trattata con delicatezza. 
Complessivamente il ServoTronic aumenta il rendimento 
della macchina del 30% rispetto ai sistemi di azionamen-
to convenzionali grazie a:
- Misurazione e allargamento simultanei
- Accelerazione rapida per un flusso di lavoro dinamico
- Velocità massima elevata per un maggiore rendimento
- Forte decelerazione come requisito di precisione minor 
  sollecitazione dei capi •

article treatment. The core task of  a feeding machine is 
the spreading of  laundry items. To allow more dynamic 
and precise work than ever before, we developed Servo-
Tronic. The combination of  servo-electronics, servo-dri-
ve and sensor technology enables high acceleration and 
precise approach to the end position, hence shorter cycle 
times and at the same time gentle laundry treatment.
In total the ServoTronic increases the machine perfor-
mance up to 30% if  compared to conventional drive sy-
stems due to:
- Simultaneous spreading and measurement
- Fast acceleration allowing dynamic workflow
- High top-speed offering higher performance
- Strong deceleration a precondition for accuracy • 
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P I

dai solventi naturali. 
Anni fecondi (gli anni ’50) in cui l’impulso alla crescita 
coincise con la ricostruzione post bellica e con la 
spinta data negli anni precedenti dal piano Marshall. 
Si erano poste così le basi di una crescita economica 
spettacolare, il cui culmine si raggiunse nel 1960, i cui 
effetti continuarono sino alla fine degli anni sessanta 
e trasformarono il Belpaese da Paese sottosviluppato, 
dall'economia principalmente agricola, ad una potenza 
economica mondiale. I tassi di incremento del reddito 
raggiunsero valori da primato oscillando dal 6% al 7%. 
Valori tali da ricevere il plauso dello stesso presidente 
statunitense John F. Kennedy in una celebre cena col 
presidente della Repubblica italiana Antonio Segni. 
Questa grande espansione economica fu determinata in 
primo luogo dallo sfruttamento delle opportunità che 
venivano dalla favorevole congiuntura internazionale 
ma anche dall'intraprendenza e dalla lungimirante 
abilità degli imprenditori italiani. Tassi di crescita, che 
per quanto riguarda l’Europa, e in particolare l’Italia di 
oggi si sono persi purtroppo nella notte dei tempi. Ma 
torniamo alla realtà odierna e alla nostra pubblicazione. 
È il respiro della storia della rivista (che abbiamo 
sinteticamente ripercorso), la motivazione e la passione 
per questo lavoro che ci incoraggia ad immaginare un 
prodotto editoriale che oltre a capitalizzare ciò che di 
buono è stato fatto ci spinga a ripensarlo, a migliorarlo e 
ad ancorarlo all’evoluzione dei tempi.
Un ruolo importante dovrà avere lo sviluppo del canale 
digitale, sia in termini di contenuti sia in termini di 
fruibilità dell’informazione in quanto rappresenta un 
evidente valore aggiunto per tutti gli attori economici e 
in particolare gli operatori della manutenzione tessile.
Una rivista tecnica come la nostra deve entrare 
necessariamente in totale osmosi con i soci, i lettori e gli 
abbonati, insomma con tutto il mercato di riferimento, 
cercando di leggere e interpretare i bisogni ma anche 
di raccontare le tante eccellenze e professionalità che ci 
sono in questo variegato e dinamico settore di mercato. 
Cercheremo di realizzare una rivista a “supporto 
dell’operatore di settore” che sappia guardare in faccia 
la realtà esprimendo sempre una valutazione libera e 
disincantata, depurata da ogni preconcetto ideologico.
Ringrazio in particolare il direttore uscente Stefano 
Ferrio per il lavoro svolto, tutta la redazione per 
la professionalità e l’ottima accoglienza che mi 
hanno riservato, l’Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili ed Expo Detergo per la fiducia 
che mi è stata accordata. 
Buona lettura a tutti!

Per prendere confidenza con il nuovo contesto lavorativo 
ed entrare in sintonia con il mercato della manutenzione 
tessile mi sono messo curiosamente a spulciare i grossi 
volumi dell’archivio di Detergo. L’atto di nascita della 
rivista è il 1952 e l’indicazione dell’anno di fondazione 
era incorniciato fino a pochi mesi fa nella “D” del brand 
(oggi si trova, invece, sotto l’intestazione della rivista) 
posto come vessillo e orgoglio di una gloriosa storia. 
Anno straordinario il 1952, anno in cui sale al trono in 
Inghilterra Elisabetta II, Principessa di York inaugurando 
dopo quella vittoriana, per il Regno Unito un'altra era 
storica destinata a durare più di qualsiasi altra. Ma il ’52 
è anche l’anno in cui entra in vigore il trattato istitutivo 
della Comunità Europea del Carbone e dell'Acciaio 
(CECA) che segnerà il viatico verso la nascita della 
più organica e compiuta Comunità europea qualche 
anno dopo e che oggi segna dolorosamente il passo 
manifestando una palese difficoltà di rinnovamento. 
Sfogliando ciascun volume dell’archivio si ripercorre la 
storia, scandita da molte tappe, in cui l’evoluzione verso 
il progresso si respira e si evince in ogni pagina. Balzano 
all’occhio macchinari affascinanti per il lavaggio e lo stiro 
che sanciscono l’epopea di un “settore” e che hanno dato 
una spinta e un contributo unico all’industria del made 
in Italy e a quello che venne definito enfaticamente il 
“miracolo economico”. Risaltano poi nella carta ingiallita 
dei volumi l’ampia diffusione degli idrocarburi clorurati 
usati per la pulitura a secco: la trielina (tricloroetilene) 
e il “tetra” (tetracloruro di carbonio) che negli anni 
hanno lasciato il passo al più “duttile” lavaggio con 
percloro (percloro etilene) ampiamente utilizzato 
ancora oggi e solo in una piccolissima parte sostituito 

In order to become familiar with the new work context 
and get a better understanding of the textile care market, 
I curiously started to look through the rich archive of 
Detergo magazine. Detergo was founded in 1952. The 
year of foundation was framed, until a few months 
ago, by the letter D of the brand name on the Cover 
page (now, it is written right under the heading of the 
magazine instead), placed like a flag and pride of the 
glorious history. 1952, what an extraordinary year. 
Elisabeth II, the Princess of York ascends the throne 
and initiates, after the Victorian age in the UK, another 
historical period destined to last more than any other. 
1952 is also the year in which The European Coal and 
Steel Community (ECSC), established by the Treaty of 
Paris, becomes valid. It traces the beginning of a more 
organic and consolidated European Community that 
today, needless to say, appears to be in painful difficulties 
as far as reforms go. Browsing through the filed issues 
of the magazine, I look back at the history marked 
by numerous stages of the evolution heading towards 
progress, which stands out on every page. Washing and 
ironing machines catch my attention while they highlight 
the epic times of a “sector” by giving a push and uniquely 
contributing to the development of the made in Italy 
industry, and to what was later emphatically defined 
as an “economic miracle”. The yellow pages of the old 
volumes are now reporting on chlorinated hydrocarbons 
used in dry-cleaning: Trichloroethylene and the 
“carbon tet” (Carbon tetrachloride) that, over years, 
left room to a more “ductile” type of cleaning: PERC 
(perchloroethylene) which is still widely used today, and 
only in part, has it been replaced by natural solvents. 

1950s, the fruitful years when the urge to grow coincided 
with the post war reconstruction and with the thrust given 
by the Marshall plan. The basis for a spectacular economic 
growth had been set. It reached a peak in the 1960s 
and transformed the Belpaese from an underdeveloped 
country, with its economy based mainly on agriculture, 
into a world leading economy. Salary growth rates broke 
a record varying from 6% to 7% those years. The figures 
were actually commented on and praised by Mr. John 
F. Kennedy, the President of the USA, during an official 
dinner party with the Italian President, Mr. Antonio 
Segni. The significant economic expansion of those 
years was undoubtedly determined by, first of all, the 
exploitation of the opportunities deriving from both 
the favorable international trends and the initiative, 
resourcefulness and skills of the forward-looking Italian 
entrepreneurs. Those outstanding growth rates dropped 
if not disappeared completely in the dim and distant past 
in Europe and, in particular, Italy. 
Let us however, go back to present times and to the 
publication. It is the history of the magazine (the 
background of which we have shortly reviewed), the 
motivation and passion for this work that encourage 
us to imagine an editorial product that, apart from 
capitalizing the value of the good job done here, would 
push us to think it over, improve it and align it to the 
evolution of times. 
An important role is to be assigned to the digital channel 
and its development both in terms of the content and 
information accessibility as it represents a clear and 
unique value, also from the point of view of economics, 
for all the textile care sector operators. 
A specialized, technical magazine like ours will definitely 
keep close contacts, share and exchange ideas with 
the associates, readers and subscribers, and all those 
representing the market of reference by trying to meet 
and interpret their needs, and by telling them all about 
the excellence and professionality that make part of 
this dynamic and variegated market sector. We will 
try to create a publication that “supports the sector 
operators” and that is able to face the reality expressing 
an unrestricted and disenchanted outlook, free from any 
ideological prejudice. 
I would like to give special thanks to the outgoing Chief 
Editor of Detergo, Mr. Stefano Ferrio for his work and 
to Detergo magazine staff for the professionality and 
warm welcome, to the Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili association and Expo Detergo 
for the trust they granted me. 
Enjoy the read!

Detergo, 
l’informazione 
“tecnica”
tra storia e futuro

Detergo, 
“technical” 
information 
between history 
and the future

Editoriale Editorial Marzio Nava
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Come il nome
“lavanderia”
somiglia
sempre di più
a “vita”

REPORTAGE

“Whether it is a family run business, a reference point to a 
neighborhood, a franchising network at a shopping mall or 
perhaps a coin op, everyone agrees about one thing: over 
ten years, given the crisis and the change in habits of Turin 
inhabitants, the market of washing and ironing has almost 
halved. The change has led shops to offering a wider range 
of services in order to be more attractive by e.g. offering a 
quicker service, and to study more original solutions”.
As far as the topic of this reportage, “The XXI Century Lau-
ndry” is concerned, the above extract was written by Fe-
derico Callegaro in La Stampa newspaper on 10 January 
2015. Four years later, we well know that the results of 
that enquiry carried out in Turin and areas around it, speak 
not only for Italy but for the entire world. Today, we can 
actually state that, considering what has happened since 
2015, the article had been prophetic. Based on previously 
verified elements on site, the analysis had been able to 
outline the development of the sector, which eventually did 
take place. It also highlighted the dawning of innovation 
trends back then. 

“Che siano lavanderie a gestione familiare, punto di riferi-
mento di un quartiere, franchising collocati nei centri com-
merciali o negozi automatici a gettoni, su un punto con-
cordano tutti: nel giro di dieci anni, tra crisi e cambiamento 
di abitudini dei torinesi, il mercato che ci porta a lavare e 
stirare abbigliamento si è quasi dimezzato. Un cambiamen-
to che ha portato i negozi specializzati ad ampliare il tipo 
di offerte per attirare i clienti, a velocizzare il servizio e a 
studiare soluzioni originali”.
A proposito di “Lavanderie del XXI secolo”, il tema di questo 
reportage, così scriveva Federico Callegaro su La Stampa 
del 10 gennaio 2015. Quattro anni dopo, sappiamo be-
nissimo quanto i risultati di quell’inchiesta, effettuata a To-
rino e dintorni, oggi valgano non solo per l’Italia, ma per il 
mondo intero. Ora infatti possiamo affermare, alla luce dei 
fatti avvenuti dal 2015 in poi, che si trattava di un articolo 
profetico, in grado di tratteggiare, sulla base di elementi 
verificati sul campo, lo sviluppo di un settore quale poi si 
è effettivamente verificato, accentuando ulteriormente ten-
denze di innovazione allora agli albori.

di by
Stefano Ferrio

Gli addetti ai lavori non hanno 
dubbi: il XXI secolo ha portato una 
rivoluzione, ancora in pieno corso, 
nella manutenzione del tessile.
Un cambiamento che coinvolge nel 
profondo l’intero indotto, integrando 
le antiche funzioni della pulizia e 
dell’igiene con una nuova natura 
multi-service in grado di spaziare fra 
i più diversi bisogni della clientela. 
Compreso quello di non rivolgersi più 
a un negozio, ma a una app che 
agevola ritiri e consegne a domicilio,
e a qualsiasi ora

Ancora nel pieno della crisi economica più lunga del se-
condo dopoguerra, il settore della manutenzione del tessile 
dimostrava, innanzitutto a se stesso, la propria indispensa-
bilità di indotto a cui questo mondo globalizzato non può 
rinunciare in termini certamente economici, ma anche so-
ciali e culturali. Perché di strutture a cui ricorrere quotidia-
namente per milioni di tonnellate di biancheria destinate da 
una parte a ospedali, case di riposo, alberghi e ristoranti, 
e dall’altra ai guardaroba di un’umanità sparsa per i cinque 
continenti, non si può fare evidentemente a meno. Anche 
a costo di modificare radicalmente sistemi produttivi e stra-
tegie di marketing, sperimentando sinergie con altri settori 
fino all’altro ieri nemmeno pensabili. Questo sembra valere 
in modo particolare per le lavanderie artigiane e commer-
ciali, i “negozi” di cui tutti abbiamo esperienza.
“D’altra parte, dopo il cibo che mangio, cosa c’è di più 

Back then, during the longest, post war economic crisis, 
the textile care sector proved, first of all, to itself, to have 
an essential economic, social and cultural function that the 
globalized world cannot do without. Clearly, we cannot live 
without structures that wash millions of tons of linen every 
day, destined for hospitals, nursery homes, hotels and re-
staurants, and those that clean the garments for all of us, 
the humanity scattered on all the five continents. 
Even at the cost of radically changing productive systems 
and marketing strategies such as collaborations with other 
sectors, which was still unthinkable yesterday. It particular-
ly seems to refer to artisan and commercial dry-cleaning 
“shops” that we all know well. “On the other hand, right 
after the food I eat, what is the next most intimate thing if 
not the clothes I wear?” makes his point Marco Niccolini, 
the Sales Director at Renzacci, a producer of laun-

How the name 
“laundry”
sounds more
and more
like “life”
Sector operators have no doubts: the 
XXI century has led to a revolution in 
the textile sector, still in progress.
The change has fully involved the 
entire sector by integrating the 
traditional cleaning and hygiene 
functions with their new multi-service 
nature able to meet the widest range 
of clients’ needs today. Including the 
need to skip the shop and use an app 
instead in order to book laundry home 
withdrawal and delivery
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Come la recente edizione di 
EXPOdetergo International ha 

dimostrato, il Dry Cleaning, in italiano 
noto anche come lavaggio a secco, 

è al centro di considerevoli processi 
di trasformazione inerenti soprattutto 

i prodotti utilizzati per il lavaggio. 
L’ormai annosa contrapposizione fra 

percloroetilene e solventi alternativi del 
più vario tipo sembra ben lungi dal far 

vedere una qualche conclusione. Anzi, 
come questo focus di Detergo dimostra, 

si arricchisce di ulteriori contributi

As the recent edition of EXPOdetergo 
International proved, Italian Dry 
Cleaning, in Italian lavaggio a secco, 
has been at the very center of 
significant transformation processes 
mostly in regard to products 
used in dry-cleaning. The long-
standing contradistinction between 
perchloroethylene and various 
alternative solvents seems to be far 
from any conclusion. Actually, as this 
Detergo focus shows, it provides further 
input enriching the subject matter

FO
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il futuro
è già iniziato

grazie a queste 
innovazioni

the future
has started 
thanks to these 
innovations
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Ergonomia ed efficienza
con l’introduttore

EMR SynchroRemote
della Kannegiesser

Che si tratti di biancheria singolarizzata o di biancheria in 
carrello, le operazioni manuali di pinzatura alle stazioni di carico 

dei moderni introduttori per capi grandi sono fortemente 
condizionate dal fattore ergonomico e dalla corretta 

compensazione dei tempi non produttivi delle linee di stiro

TRADE NEWS

Con il SynchroRemote abbiamo la soluzione idonea per 
tutte le esigenze produttive e per tutti gli spazi. Il sistema 
di caricamento da remoto è innovativo: una volta caricato 
il primo angolo, il carrello pinza sale fino a permettere 
la presa del secondo angolo e successivamente il carica-
mento del secondo carrello pinza. Il risultato è un “PPO” 
(produttività per operatore) superiore del 30%. 
Lo stoccaggio intermedio fino a 40 pezzi (per la versione a 
4 stazioni) consente un rendimento costante della linea di 
stiro al variare della capacità di appendimento: ad esem-
pio al cambio cliente disponibile ora su tutte le stazioni 
di appendimento oppure durante la fase di ceratura. Lo 
stoccaggio del materiale segue la logica di caricamento 
FIFO ed è quindi in grado di ospitare anche 2 o più clien-
ti/articoli diversi. Il SynchroRemote può operare anche 
su due vie per capi medi e tovagliato. 
Una tecnologia perfettamente sincronizzata è basilare 

With the SynchroRemote we have the perfect solution for 
all production and space requirements. The remote loa-
ding system is innovative: once loaded the first edge, the 
clamp trolley goes up in order to allow the loading of  the 
second edge in the second clamp trolley. The result is a 
30% increase in the “PPO” (productivity per operator).
The intermediate storage of  up to 40 pieces (for the 4-sta-
tion model) permits a constant performance of  the ironer 
line, even when the loading rate is temporarily reduced 
during customer change, and/or during the waxing pro-
cess. Customer change is now available on all loading sta-
tions. The storage of  the material works according to the 
FIFO loading logics and is therefore able to manage even 
2 or more different customers/articles. The SynchroRe-
mote also can process medium sized linen and table linen 
on two lanes.
A perfectly synchronized technology is the key to superior 

Ergonomics and efficiency
with the Kannegiesser EMR 
SynchroRemote feeder
Whether it’s separated linen or linen from the trolley, the manual operations of 
clamping at the loading stations of modern large piece feeders are strongly 
conditioned by ergonomic factors and by the correct compensation of non-
productive downtime of the ironing lines

per un trattamento eccellente degli articoli. La funzione 
principale di un introduttore è l’allargamento della bian-
cheria. Per un lavoro più dinamico e preciso che mai, 
abbiamo sviluppato ServoTronic. La combinazione di 
servoelettronica, servoazionamento e sensori consente 
un’elevata accelerazione e un avvicinamento di precisio-
ne alla posizione finale: la durata dei cicli si riduce e la 
biancheria viene trattata con delicatezza. 
Complessivamente il ServoTronic aumenta il rendimento 
della macchina del 30% rispetto ai sistemi di azionamen-
to convenzionali grazie a:
- Misurazione e allargamento simultanei
- Accelerazione rapida per un flusso di lavoro dinamico
- Velocità massima elevata per un maggiore rendimento
- Forte decelerazione come requisito di precisione minor 
  sollecitazione dei capi •

article treatment. The core task of  a feeding machine is 
the spreading of  laundry items. To allow more dynamic 
and precise work than ever before, we developed Servo-
Tronic. The combination of  servo-electronics, servo-dri-
ve and sensor technology enables high acceleration and 
precise approach to the end position, hence shorter cycle 
times and at the same time gentle laundry treatment.
In total the ServoTronic increases the machine perfor-
mance up to 30% if  compared to conventional drive sy-
stems due to:
- Simultaneous spreading and measurement
- Fast acceleration allowing dynamic workflow
- High top-speed offering higher performance
- Strong deceleration a precondition for accuracy • 
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dai solventi naturali. 
Anni fecondi (gli anni ’50) in cui l’impulso alla crescita 
coincise con la ricostruzione post bellica e con la 
spinta data negli anni precedenti dal piano Marshall. 
Si erano poste così le basi di una crescita economica 
spettacolare, il cui culmine si raggiunse nel 1960, i cui 
effetti continuarono sino alla fine degli anni sessanta 
e trasformarono il Belpaese da Paese sottosviluppato, 
dall'economia principalmente agricola, ad una potenza 
economica mondiale. I tassi di incremento del reddito 
raggiunsero valori da primato oscillando dal 6% al 7%. 
Valori tali da ricevere il plauso dello stesso presidente 
statunitense John F. Kennedy in una celebre cena col 
presidente della Repubblica italiana Antonio Segni. 
Questa grande espansione economica fu determinata in 
primo luogo dallo sfruttamento delle opportunità che 
venivano dalla favorevole congiuntura internazionale 
ma anche dall'intraprendenza e dalla lungimirante 
abilità degli imprenditori italiani. Tassi di crescita, che 
per quanto riguarda l’Europa, e in particolare l’Italia di 
oggi si sono persi purtroppo nella notte dei tempi. Ma 
torniamo alla realtà odierna e alla nostra pubblicazione. 
È il respiro della storia della rivista (che abbiamo 
sinteticamente ripercorso), la motivazione e la passione 
per questo lavoro che ci incoraggia ad immaginare un 
prodotto editoriale che oltre a capitalizzare ciò che di 
buono è stato fatto ci spinga a ripensarlo, a migliorarlo e 
ad ancorarlo all’evoluzione dei tempi.
Un ruolo importante dovrà avere lo sviluppo del canale 
digitale, sia in termini di contenuti sia in termini di 
fruibilità dell’informazione in quanto rappresenta un 
evidente valore aggiunto per tutti gli attori economici e 
in particolare gli operatori della manutenzione tessile.
Una rivista tecnica come la nostra deve entrare 
necessariamente in totale osmosi con i soci, i lettori e gli 
abbonati, insomma con tutto il mercato di riferimento, 
cercando di leggere e interpretare i bisogni ma anche 
di raccontare le tante eccellenze e professionalità che ci 
sono in questo variegato e dinamico settore di mercato. 
Cercheremo di realizzare una rivista a “supporto 
dell’operatore di settore” che sappia guardare in faccia 
la realtà esprimendo sempre una valutazione libera e 
disincantata, depurata da ogni preconcetto ideologico.
Ringrazio in particolare il direttore uscente Stefano 
Ferrio per il lavoro svolto, tutta la redazione per 
la professionalità e l’ottima accoglienza che mi 
hanno riservato, l’Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili ed Expo Detergo per la fiducia 
che mi è stata accordata. 
Buona lettura a tutti!

Per prendere confidenza con il nuovo contesto lavorativo 
ed entrare in sintonia con il mercato della manutenzione 
tessile mi sono messo curiosamente a spulciare i grossi 
volumi dell’archivio di Detergo. L’atto di nascita della 
rivista è il 1952 e l’indicazione dell’anno di fondazione 
era incorniciato fino a pochi mesi fa nella “D” del brand 
(oggi si trova, invece, sotto l’intestazione della rivista) 
posto come vessillo e orgoglio di una gloriosa storia. 
Anno straordinario il 1952, anno in cui sale al trono in 
Inghilterra Elisabetta II, Principessa di York inaugurando 
dopo quella vittoriana, per il Regno Unito un'altra era 
storica destinata a durare più di qualsiasi altra. Ma il ’52 
è anche l’anno in cui entra in vigore il trattato istitutivo 
della Comunità Europea del Carbone e dell'Acciaio 
(CECA) che segnerà il viatico verso la nascita della 
più organica e compiuta Comunità europea qualche 
anno dopo e che oggi segna dolorosamente il passo 
manifestando una palese difficoltà di rinnovamento. 
Sfogliando ciascun volume dell’archivio si ripercorre la 
storia, scandita da molte tappe, in cui l’evoluzione verso 
il progresso si respira e si evince in ogni pagina. Balzano 
all’occhio macchinari affascinanti per il lavaggio e lo stiro 
che sanciscono l’epopea di un “settore” e che hanno dato 
una spinta e un contributo unico all’industria del made 
in Italy e a quello che venne definito enfaticamente il 
“miracolo economico”. Risaltano poi nella carta ingiallita 
dei volumi l’ampia diffusione degli idrocarburi clorurati 
usati per la pulitura a secco: la trielina (tricloroetilene) 
e il “tetra” (tetracloruro di carbonio) che negli anni 
hanno lasciato il passo al più “duttile” lavaggio con 
percloro (percloro etilene) ampiamente utilizzato 
ancora oggi e solo in una piccolissima parte sostituito 

In order to become familiar with the new work context 
and get a better understanding of the textile care market, 
I curiously started to look through the rich archive of 
Detergo magazine. Detergo was founded in 1952. The 
year of foundation was framed, until a few months 
ago, by the letter D of the brand name on the Cover 
page (now, it is written right under the heading of the 
magazine instead), placed like a flag and pride of the 
glorious history. 1952, what an extraordinary year. 
Elisabeth II, the Princess of York ascends the throne 
and initiates, after the Victorian age in the UK, another 
historical period destined to last more than any other. 
1952 is also the year in which The European Coal and 
Steel Community (ECSC), established by the Treaty of 
Paris, becomes valid. It traces the beginning of a more 
organic and consolidated European Community that 
today, needless to say, appears to be in painful difficulties 
as far as reforms go. Browsing through the filed issues 
of the magazine, I look back at the history marked 
by numerous stages of the evolution heading towards 
progress, which stands out on every page. Washing and 
ironing machines catch my attention while they highlight 
the epic times of a “sector” by giving a push and uniquely 
contributing to the development of the made in Italy 
industry, and to what was later emphatically defined 
as an “economic miracle”. The yellow pages of the old 
volumes are now reporting on chlorinated hydrocarbons 
used in dry-cleaning: Trichloroethylene and the 
“carbon tet” (Carbon tetrachloride) that, over years, 
left room to a more “ductile” type of cleaning: PERC 
(perchloroethylene) which is still widely used today, and 
only in part, has it been replaced by natural solvents. 

1950s, the fruitful years when the urge to grow coincided 
with the post war reconstruction and with the thrust given 
by the Marshall plan. The basis for a spectacular economic 
growth had been set. It reached a peak in the 1960s 
and transformed the Belpaese from an underdeveloped 
country, with its economy based mainly on agriculture, 
into a world leading economy. Salary growth rates broke 
a record varying from 6% to 7% those years. The figures 
were actually commented on and praised by Mr. John 
F. Kennedy, the President of the USA, during an official 
dinner party with the Italian President, Mr. Antonio 
Segni. The significant economic expansion of those 
years was undoubtedly determined by, first of all, the 
exploitation of the opportunities deriving from both 
the favorable international trends and the initiative, 
resourcefulness and skills of the forward-looking Italian 
entrepreneurs. Those outstanding growth rates dropped 
if not disappeared completely in the dim and distant past 
in Europe and, in particular, Italy. 
Let us however, go back to present times and to the 
publication. It is the history of the magazine (the 
background of which we have shortly reviewed), the 
motivation and passion for this work that encourage 
us to imagine an editorial product that, apart from 
capitalizing the value of the good job done here, would 
push us to think it over, improve it and align it to the 
evolution of times. 
An important role is to be assigned to the digital channel 
and its development both in terms of the content and 
information accessibility as it represents a clear and 
unique value, also from the point of view of economics, 
for all the textile care sector operators. 
A specialized, technical magazine like ours will definitely 
keep close contacts, share and exchange ideas with 
the associates, readers and subscribers, and all those 
representing the market of reference by trying to meet 
and interpret their needs, and by telling them all about 
the excellence and professionality that make part of 
this dynamic and variegated market sector. We will 
try to create a publication that “supports the sector 
operators” and that is able to face the reality expressing 
an unrestricted and disenchanted outlook, free from any 
ideological prejudice. 
I would like to give special thanks to the outgoing Chief 
Editor of Detergo, Mr. Stefano Ferrio for his work and 
to Detergo magazine staff for the professionality and 
warm welcome, to the Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili association and Expo Detergo 
for the trust they granted me. 
Enjoy the read!

Detergo, 
l’informazione 
“tecnica”
tra storia e futuro

Detergo, 
“technical” 
information 
between history 
and the future

Editoriale Editorial Marzio Nava
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Come il nome
“lavanderia”
somiglia
sempre di più
a “vita”

REPORTAGE

“Whether it is a family run business, a reference point to a 
neighborhood, a franchising network at a shopping mall or 
perhaps a coin op, everyone agrees about one thing: over 
ten years, given the crisis and the change in habits of Turin 
inhabitants, the market of washing and ironing has almost 
halved. The change has led shops to offering a wider range 
of services in order to be more attractive by e.g. offering a 
quicker service, and to study more original solutions”.
As far as the topic of this reportage, “The XXI Century Lau-
ndry” is concerned, the above extract was written by Fe-
derico Callegaro in La Stampa newspaper on 10 January 
2015. Four years later, we well know that the results of 
that enquiry carried out in Turin and areas around it, speak 
not only for Italy but for the entire world. Today, we can 
actually state that, considering what has happened since 
2015, the article had been prophetic. Based on previously 
verified elements on site, the analysis had been able to 
outline the development of the sector, which eventually did 
take place. It also highlighted the dawning of innovation 
trends back then. 

“Che siano lavanderie a gestione familiare, punto di riferi-
mento di un quartiere, franchising collocati nei centri com-
merciali o negozi automatici a gettoni, su un punto con-
cordano tutti: nel giro di dieci anni, tra crisi e cambiamento 
di abitudini dei torinesi, il mercato che ci porta a lavare e 
stirare abbigliamento si è quasi dimezzato. Un cambiamen-
to che ha portato i negozi specializzati ad ampliare il tipo 
di offerte per attirare i clienti, a velocizzare il servizio e a 
studiare soluzioni originali”.
A proposito di “Lavanderie del XXI secolo”, il tema di questo 
reportage, così scriveva Federico Callegaro su La Stampa 
del 10 gennaio 2015. Quattro anni dopo, sappiamo be-
nissimo quanto i risultati di quell’inchiesta, effettuata a To-
rino e dintorni, oggi valgano non solo per l’Italia, ma per il 
mondo intero. Ora infatti possiamo affermare, alla luce dei 
fatti avvenuti dal 2015 in poi, che si trattava di un articolo 
profetico, in grado di tratteggiare, sulla base di elementi 
verificati sul campo, lo sviluppo di un settore quale poi si 
è effettivamente verificato, accentuando ulteriormente ten-
denze di innovazione allora agli albori.

di by
Stefano Ferrio

Gli addetti ai lavori non hanno 
dubbi: il XXI secolo ha portato una 
rivoluzione, ancora in pieno corso, 
nella manutenzione del tessile.
Un cambiamento che coinvolge nel 
profondo l’intero indotto, integrando 
le antiche funzioni della pulizia e 
dell’igiene con una nuova natura 
multi-service in grado di spaziare fra 
i più diversi bisogni della clientela. 
Compreso quello di non rivolgersi più 
a un negozio, ma a una app che 
agevola ritiri e consegne a domicilio,
e a qualsiasi ora

Ancora nel pieno della crisi economica più lunga del se-
condo dopoguerra, il settore della manutenzione del tessile 
dimostrava, innanzitutto a se stesso, la propria indispensa-
bilità di indotto a cui questo mondo globalizzato non può 
rinunciare in termini certamente economici, ma anche so-
ciali e culturali. Perché di strutture a cui ricorrere quotidia-
namente per milioni di tonnellate di biancheria destinate da 
una parte a ospedali, case di riposo, alberghi e ristoranti, 
e dall’altra ai guardaroba di un’umanità sparsa per i cinque 
continenti, non si può fare evidentemente a meno. Anche 
a costo di modificare radicalmente sistemi produttivi e stra-
tegie di marketing, sperimentando sinergie con altri settori 
fino all’altro ieri nemmeno pensabili. Questo sembra valere 
in modo particolare per le lavanderie artigiane e commer-
ciali, i “negozi” di cui tutti abbiamo esperienza.
“D’altra parte, dopo il cibo che mangio, cosa c’è di più 

Back then, during the longest, post war economic crisis, 
the textile care sector proved, first of all, to itself, to have 
an essential economic, social and cultural function that the 
globalized world cannot do without. Clearly, we cannot live 
without structures that wash millions of tons of linen every 
day, destined for hospitals, nursery homes, hotels and re-
staurants, and those that clean the garments for all of us, 
the humanity scattered on all the five continents. 
Even at the cost of radically changing productive systems 
and marketing strategies such as collaborations with other 
sectors, which was still unthinkable yesterday. It particular-
ly seems to refer to artisan and commercial dry-cleaning 
“shops” that we all know well. “On the other hand, right 
after the food I eat, what is the next most intimate thing if 
not the clothes I wear?” makes his point Marco Niccolini, 
the Sales Director at Renzacci, a producer of laun-

How the name 
“laundry”
sounds more
and more
like “life”
Sector operators have no doubts: the 
XXI century has led to a revolution in 
the textile sector, still in progress.
The change has fully involved the 
entire sector by integrating the 
traditional cleaning and hygiene 
functions with their new multi-service 
nature able to meet the widest range 
of clients’ needs today. Including the 
need to skip the shop and use an app 
instead in order to book laundry home 
withdrawal and delivery
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Come la recente edizione di 
EXPOdetergo International ha 

dimostrato, il Dry Cleaning, in italiano 
noto anche come lavaggio a secco, 

è al centro di considerevoli processi 
di trasformazione inerenti soprattutto 

i prodotti utilizzati per il lavaggio. 
L’ormai annosa contrapposizione fra 

percloroetilene e solventi alternativi del 
più vario tipo sembra ben lungi dal far 

vedere una qualche conclusione. Anzi, 
come questo focus di Detergo dimostra, 

si arricchisce di ulteriori contributi

As the recent edition of EXPOdetergo 
International proved, Italian Dry 
Cleaning, in Italian lavaggio a secco, 
has been at the very center of 
significant transformation processes 
mostly in regard to products 
used in dry-cleaning. The long-
standing contradistinction between 
perchloroethylene and various 
alternative solvents seems to be far 
from any conclusion. Actually, as this 
Detergo focus shows, it provides further 
input enriching the subject matter
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Ergonomia ed efficienza
con l’introduttore

EMR SynchroRemote
della Kannegiesser

Che si tratti di biancheria singolarizzata o di biancheria in 
carrello, le operazioni manuali di pinzatura alle stazioni di carico 

dei moderni introduttori per capi grandi sono fortemente 
condizionate dal fattore ergonomico e dalla corretta 

compensazione dei tempi non produttivi delle linee di stiro

TRADE NEWS

Con il SynchroRemote abbiamo la soluzione idonea per 
tutte le esigenze produttive e per tutti gli spazi. Il sistema 
di caricamento da remoto è innovativo: una volta caricato 
il primo angolo, il carrello pinza sale fino a permettere 
la presa del secondo angolo e successivamente il carica-
mento del secondo carrello pinza. Il risultato è un “PPO” 
(produttività per operatore) superiore del 30%. 
Lo stoccaggio intermedio fino a 40 pezzi (per la versione a 
4 stazioni) consente un rendimento costante della linea di 
stiro al variare della capacità di appendimento: ad esem-
pio al cambio cliente disponibile ora su tutte le stazioni 
di appendimento oppure durante la fase di ceratura. Lo 
stoccaggio del materiale segue la logica di caricamento 
FIFO ed è quindi in grado di ospitare anche 2 o più clien-
ti/articoli diversi. Il SynchroRemote può operare anche 
su due vie per capi medi e tovagliato. 
Una tecnologia perfettamente sincronizzata è basilare 

With the SynchroRemote we have the perfect solution for 
all production and space requirements. The remote loa-
ding system is innovative: once loaded the first edge, the 
clamp trolley goes up in order to allow the loading of  the 
second edge in the second clamp trolley. The result is a 
30% increase in the “PPO” (productivity per operator).
The intermediate storage of  up to 40 pieces (for the 4-sta-
tion model) permits a constant performance of  the ironer 
line, even when the loading rate is temporarily reduced 
during customer change, and/or during the waxing pro-
cess. Customer change is now available on all loading sta-
tions. The storage of  the material works according to the 
FIFO loading logics and is therefore able to manage even 
2 or more different customers/articles. The SynchroRe-
mote also can process medium sized linen and table linen 
on two lanes.
A perfectly synchronized technology is the key to superior 

Ergonomics and efficiency
with the Kannegiesser EMR 
SynchroRemote feeder
Whether it’s separated linen or linen from the trolley, the manual operations of 
clamping at the loading stations of modern large piece feeders are strongly 
conditioned by ergonomic factors and by the correct compensation of non-
productive downtime of the ironing lines

per un trattamento eccellente degli articoli. La funzione 
principale di un introduttore è l’allargamento della bian-
cheria. Per un lavoro più dinamico e preciso che mai, 
abbiamo sviluppato ServoTronic. La combinazione di 
servoelettronica, servoazionamento e sensori consente 
un’elevata accelerazione e un avvicinamento di precisio-
ne alla posizione finale: la durata dei cicli si riduce e la 
biancheria viene trattata con delicatezza. 
Complessivamente il ServoTronic aumenta il rendimento 
della macchina del 30% rispetto ai sistemi di azionamen-
to convenzionali grazie a:
- Misurazione e allargamento simultanei
- Accelerazione rapida per un flusso di lavoro dinamico
- Velocità massima elevata per un maggiore rendimento
- Forte decelerazione come requisito di precisione minor 
  sollecitazione dei capi •

article treatment. The core task of  a feeding machine is 
the spreading of  laundry items. To allow more dynamic 
and precise work than ever before, we developed Servo-
Tronic. The combination of  servo-electronics, servo-dri-
ve and sensor technology enables high acceleration and 
precise approach to the end position, hence shorter cycle 
times and at the same time gentle laundry treatment.
In total the ServoTronic increases the machine perfor-
mance up to 30% if  compared to conventional drive sy-
stems due to:
- Simultaneous spreading and measurement
- Fast acceleration allowing dynamic workflow
- High top-speed offering higher performance
- Strong deceleration a precondition for accuracy • 
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dai solventi naturali. 
Anni fecondi (gli anni ’50) in cui l’impulso alla crescita 
coincise con la ricostruzione post bellica e con la 
spinta data negli anni precedenti dal piano Marshall. 
Si erano poste così le basi di una crescita economica 
spettacolare, il cui culmine si raggiunse nel 1960, i cui 
effetti continuarono sino alla fine degli anni sessanta 
e trasformarono il Belpaese da Paese sottosviluppato, 
dall'economia principalmente agricola, ad una potenza 
economica mondiale. I tassi di incremento del reddito 
raggiunsero valori da primato oscillando dal 6% al 7%. 
Valori tali da ricevere il plauso dello stesso presidente 
statunitense John F. Kennedy in una celebre cena col 
presidente della Repubblica italiana Antonio Segni. 
Questa grande espansione economica fu determinata in 
primo luogo dallo sfruttamento delle opportunità che 
venivano dalla favorevole congiuntura internazionale 
ma anche dall'intraprendenza e dalla lungimirante 
abilità degli imprenditori italiani. Tassi di crescita, che 
per quanto riguarda l’Europa, e in particolare l’Italia di 
oggi si sono persi purtroppo nella notte dei tempi. Ma 
torniamo alla realtà odierna e alla nostra pubblicazione. 
È il respiro della storia della rivista (che abbiamo 
sinteticamente ripercorso), la motivazione e la passione 
per questo lavoro che ci incoraggia ad immaginare un 
prodotto editoriale che oltre a capitalizzare ciò che di 
buono è stato fatto ci spinga a ripensarlo, a migliorarlo e 
ad ancorarlo all’evoluzione dei tempi.
Un ruolo importante dovrà avere lo sviluppo del canale 
digitale, sia in termini di contenuti sia in termini di 
fruibilità dell’informazione in quanto rappresenta un 
evidente valore aggiunto per tutti gli attori economici e 
in particolare gli operatori della manutenzione tessile.
Una rivista tecnica come la nostra deve entrare 
necessariamente in totale osmosi con i soci, i lettori e gli 
abbonati, insomma con tutto il mercato di riferimento, 
cercando di leggere e interpretare i bisogni ma anche 
di raccontare le tante eccellenze e professionalità che ci 
sono in questo variegato e dinamico settore di mercato. 
Cercheremo di realizzare una rivista a “supporto 
dell’operatore di settore” che sappia guardare in faccia 
la realtà esprimendo sempre una valutazione libera e 
disincantata, depurata da ogni preconcetto ideologico.
Ringrazio in particolare il direttore uscente Stefano 
Ferrio per il lavoro svolto, tutta la redazione per 
la professionalità e l’ottima accoglienza che mi 
hanno riservato, l’Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili ed Expo Detergo per la fiducia 
che mi è stata accordata. 
Buona lettura a tutti!

Per prendere confidenza con il nuovo contesto lavorativo 
ed entrare in sintonia con il mercato della manutenzione 
tessile mi sono messo curiosamente a spulciare i grossi 
volumi dell’archivio di Detergo. L’atto di nascita della 
rivista è il 1952 e l’indicazione dell’anno di fondazione 
era incorniciato fino a pochi mesi fa nella “D” del brand 
(oggi si trova, invece, sotto l’intestazione della rivista) 
posto come vessillo e orgoglio di una gloriosa storia. 
Anno straordinario il 1952, anno in cui sale al trono in 
Inghilterra Elisabetta II, Principessa di York inaugurando 
dopo quella vittoriana, per il Regno Unito un'altra era 
storica destinata a durare più di qualsiasi altra. Ma il ’52 
è anche l’anno in cui entra in vigore il trattato istitutivo 
della Comunità Europea del Carbone e dell'Acciaio 
(CECA) che segnerà il viatico verso la nascita della 
più organica e compiuta Comunità europea qualche 
anno dopo e che oggi segna dolorosamente il passo 
manifestando una palese difficoltà di rinnovamento. 
Sfogliando ciascun volume dell’archivio si ripercorre la 
storia, scandita da molte tappe, in cui l’evoluzione verso 
il progresso si respira e si evince in ogni pagina. Balzano 
all’occhio macchinari affascinanti per il lavaggio e lo stiro 
che sanciscono l’epopea di un “settore” e che hanno dato 
una spinta e un contributo unico all’industria del made 
in Italy e a quello che venne definito enfaticamente il 
“miracolo economico”. Risaltano poi nella carta ingiallita 
dei volumi l’ampia diffusione degli idrocarburi clorurati 
usati per la pulitura a secco: la trielina (tricloroetilene) 
e il “tetra” (tetracloruro di carbonio) che negli anni 
hanno lasciato il passo al più “duttile” lavaggio con 
percloro (percloro etilene) ampiamente utilizzato 
ancora oggi e solo in una piccolissima parte sostituito 

In order to become familiar with the new work context 
and get a better understanding of the textile care market, 
I curiously started to look through the rich archive of 
Detergo magazine. Detergo was founded in 1952. The 
year of foundation was framed, until a few months 
ago, by the letter D of the brand name on the Cover 
page (now, it is written right under the heading of the 
magazine instead), placed like a flag and pride of the 
glorious history. 1952, what an extraordinary year. 
Elisabeth II, the Princess of York ascends the throne 
and initiates, after the Victorian age in the UK, another 
historical period destined to last more than any other. 
1952 is also the year in which The European Coal and 
Steel Community (ECSC), established by the Treaty of 
Paris, becomes valid. It traces the beginning of a more 
organic and consolidated European Community that 
today, needless to say, appears to be in painful difficulties 
as far as reforms go. Browsing through the filed issues 
of the magazine, I look back at the history marked 
by numerous stages of the evolution heading towards 
progress, which stands out on every page. Washing and 
ironing machines catch my attention while they highlight 
the epic times of a “sector” by giving a push and uniquely 
contributing to the development of the made in Italy 
industry, and to what was later emphatically defined 
as an “economic miracle”. The yellow pages of the old 
volumes are now reporting on chlorinated hydrocarbons 
used in dry-cleaning: Trichloroethylene and the 
“carbon tet” (Carbon tetrachloride) that, over years, 
left room to a more “ductile” type of cleaning: PERC 
(perchloroethylene) which is still widely used today, and 
only in part, has it been replaced by natural solvents. 

1950s, the fruitful years when the urge to grow coincided 
with the post war reconstruction and with the thrust given 
by the Marshall plan. The basis for a spectacular economic 
growth had been set. It reached a peak in the 1960s 
and transformed the Belpaese from an underdeveloped 
country, with its economy based mainly on agriculture, 
into a world leading economy. Salary growth rates broke 
a record varying from 6% to 7% those years. The figures 
were actually commented on and praised by Mr. John 
F. Kennedy, the President of the USA, during an official 
dinner party with the Italian President, Mr. Antonio 
Segni. The significant economic expansion of those 
years was undoubtedly determined by, first of all, the 
exploitation of the opportunities deriving from both 
the favorable international trends and the initiative, 
resourcefulness and skills of the forward-looking Italian 
entrepreneurs. Those outstanding growth rates dropped 
if not disappeared completely in the dim and distant past 
in Europe and, in particular, Italy. 
Let us however, go back to present times and to the 
publication. It is the history of the magazine (the 
background of which we have shortly reviewed), the 
motivation and passion for this work that encourage 
us to imagine an editorial product that, apart from 
capitalizing the value of the good job done here, would 
push us to think it over, improve it and align it to the 
evolution of times. 
An important role is to be assigned to the digital channel 
and its development both in terms of the content and 
information accessibility as it represents a clear and 
unique value, also from the point of view of economics, 
for all the textile care sector operators. 
A specialized, technical magazine like ours will definitely 
keep close contacts, share and exchange ideas with 
the associates, readers and subscribers, and all those 
representing the market of reference by trying to meet 
and interpret their needs, and by telling them all about 
the excellence and professionality that make part of 
this dynamic and variegated market sector. We will 
try to create a publication that “supports the sector 
operators” and that is able to face the reality expressing 
an unrestricted and disenchanted outlook, free from any 
ideological prejudice. 
I would like to give special thanks to the outgoing Chief 
Editor of Detergo, Mr. Stefano Ferrio for his work and 
to Detergo magazine staff for the professionality and 
warm welcome, to the Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili association and Expo Detergo 
for the trust they granted me. 
Enjoy the read!

Detergo, 
l’informazione 
“tecnica”
tra storia e futuro

Detergo, 
“technical” 
information 
between history 
and the future

Editoriale Editorial Marzio Nava
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Come il nome
“lavanderia”
somiglia
sempre di più
a “vita”

REPORTAGE

“Whether it is a family run business, a reference point to a 
neighborhood, a franchising network at a shopping mall or 
perhaps a coin op, everyone agrees about one thing: over 
ten years, given the crisis and the change in habits of Turin 
inhabitants, the market of washing and ironing has almost 
halved. The change has led shops to offering a wider range 
of services in order to be more attractive by e.g. offering a 
quicker service, and to study more original solutions”.
As far as the topic of this reportage, “The XXI Century Lau-
ndry” is concerned, the above extract was written by Fe-
derico Callegaro in La Stampa newspaper on 10 January 
2015. Four years later, we well know that the results of 
that enquiry carried out in Turin and areas around it, speak 
not only for Italy but for the entire world. Today, we can 
actually state that, considering what has happened since 
2015, the article had been prophetic. Based on previously 
verified elements on site, the analysis had been able to 
outline the development of the sector, which eventually did 
take place. It also highlighted the dawning of innovation 
trends back then. 

“Che siano lavanderie a gestione familiare, punto di riferi-
mento di un quartiere, franchising collocati nei centri com-
merciali o negozi automatici a gettoni, su un punto con-
cordano tutti: nel giro di dieci anni, tra crisi e cambiamento 
di abitudini dei torinesi, il mercato che ci porta a lavare e 
stirare abbigliamento si è quasi dimezzato. Un cambiamen-
to che ha portato i negozi specializzati ad ampliare il tipo 
di offerte per attirare i clienti, a velocizzare il servizio e a 
studiare soluzioni originali”.
A proposito di “Lavanderie del XXI secolo”, il tema di questo 
reportage, così scriveva Federico Callegaro su La Stampa 
del 10 gennaio 2015. Quattro anni dopo, sappiamo be-
nissimo quanto i risultati di quell’inchiesta, effettuata a To-
rino e dintorni, oggi valgano non solo per l’Italia, ma per il 
mondo intero. Ora infatti possiamo affermare, alla luce dei 
fatti avvenuti dal 2015 in poi, che si trattava di un articolo 
profetico, in grado di tratteggiare, sulla base di elementi 
verificati sul campo, lo sviluppo di un settore quale poi si 
è effettivamente verificato, accentuando ulteriormente ten-
denze di innovazione allora agli albori.

di by
Stefano Ferrio

Gli addetti ai lavori non hanno 
dubbi: il XXI secolo ha portato una 
rivoluzione, ancora in pieno corso, 
nella manutenzione del tessile.
Un cambiamento che coinvolge nel 
profondo l’intero indotto, integrando 
le antiche funzioni della pulizia e 
dell’igiene con una nuova natura 
multi-service in grado di spaziare fra 
i più diversi bisogni della clientela. 
Compreso quello di non rivolgersi più 
a un negozio, ma a una app che 
agevola ritiri e consegne a domicilio,
e a qualsiasi ora

Ancora nel pieno della crisi economica più lunga del se-
condo dopoguerra, il settore della manutenzione del tessile 
dimostrava, innanzitutto a se stesso, la propria indispensa-
bilità di indotto a cui questo mondo globalizzato non può 
rinunciare in termini certamente economici, ma anche so-
ciali e culturali. Perché di strutture a cui ricorrere quotidia-
namente per milioni di tonnellate di biancheria destinate da 
una parte a ospedali, case di riposo, alberghi e ristoranti, 
e dall’altra ai guardaroba di un’umanità sparsa per i cinque 
continenti, non si può fare evidentemente a meno. Anche 
a costo di modificare radicalmente sistemi produttivi e stra-
tegie di marketing, sperimentando sinergie con altri settori 
fino all’altro ieri nemmeno pensabili. Questo sembra valere 
in modo particolare per le lavanderie artigiane e commer-
ciali, i “negozi” di cui tutti abbiamo esperienza.
“D’altra parte, dopo il cibo che mangio, cosa c’è di più 

Back then, during the longest, post war economic crisis, 
the textile care sector proved, first of all, to itself, to have 
an essential economic, social and cultural function that the 
globalized world cannot do without. Clearly, we cannot live 
without structures that wash millions of tons of linen every 
day, destined for hospitals, nursery homes, hotels and re-
staurants, and those that clean the garments for all of us, 
the humanity scattered on all the five continents. 
Even at the cost of radically changing productive systems 
and marketing strategies such as collaborations with other 
sectors, which was still unthinkable yesterday. It particular-
ly seems to refer to artisan and commercial dry-cleaning 
“shops” that we all know well. “On the other hand, right 
after the food I eat, what is the next most intimate thing if 
not the clothes I wear?” makes his point Marco Niccolini, 
the Sales Director at Renzacci, a producer of laun-

How the name 
“laundry”
sounds more
and more
like “life”
Sector operators have no doubts: the 
XXI century has led to a revolution in 
the textile sector, still in progress.
The change has fully involved the 
entire sector by integrating the 
traditional cleaning and hygiene 
functions with their new multi-service 
nature able to meet the widest range 
of clients’ needs today. Including the 
need to skip the shop and use an app 
instead in order to book laundry home 
withdrawal and delivery
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Come la recente edizione di 
EXPOdetergo International ha 

dimostrato, il Dry Cleaning, in italiano 
noto anche come lavaggio a secco, 

è al centro di considerevoli processi 
di trasformazione inerenti soprattutto 

i prodotti utilizzati per il lavaggio. 
L’ormai annosa contrapposizione fra 

percloroetilene e solventi alternativi del 
più vario tipo sembra ben lungi dal far 

vedere una qualche conclusione. Anzi, 
come questo focus di Detergo dimostra, 

si arricchisce di ulteriori contributi

As the recent edition of EXPOdetergo 
International proved, Italian Dry 
Cleaning, in Italian lavaggio a secco, 
has been at the very center of 
significant transformation processes 
mostly in regard to products 
used in dry-cleaning. The long-
standing contradistinction between 
perchloroethylene and various 
alternative solvents seems to be far 
from any conclusion. Actually, as this 
Detergo focus shows, it provides further 
input enriching the subject matter
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Ergonomia ed efficienza
con l’introduttore

EMR SynchroRemote
della Kannegiesser

Che si tratti di biancheria singolarizzata o di biancheria in 
carrello, le operazioni manuali di pinzatura alle stazioni di carico 

dei moderni introduttori per capi grandi sono fortemente 
condizionate dal fattore ergonomico e dalla corretta 

compensazione dei tempi non produttivi delle linee di stiro

TRADE NEWS

Con il SynchroRemote abbiamo la soluzione idonea per 
tutte le esigenze produttive e per tutti gli spazi. Il sistema 
di caricamento da remoto è innovativo: una volta caricato 
il primo angolo, il carrello pinza sale fino a permettere 
la presa del secondo angolo e successivamente il carica-
mento del secondo carrello pinza. Il risultato è un “PPO” 
(produttività per operatore) superiore del 30%. 
Lo stoccaggio intermedio fino a 40 pezzi (per la versione a 
4 stazioni) consente un rendimento costante della linea di 
stiro al variare della capacità di appendimento: ad esem-
pio al cambio cliente disponibile ora su tutte le stazioni 
di appendimento oppure durante la fase di ceratura. Lo 
stoccaggio del materiale segue la logica di caricamento 
FIFO ed è quindi in grado di ospitare anche 2 o più clien-
ti/articoli diversi. Il SynchroRemote può operare anche 
su due vie per capi medi e tovagliato. 
Una tecnologia perfettamente sincronizzata è basilare 

With the SynchroRemote we have the perfect solution for 
all production and space requirements. The remote loa-
ding system is innovative: once loaded the first edge, the 
clamp trolley goes up in order to allow the loading of  the 
second edge in the second clamp trolley. The result is a 
30% increase in the “PPO” (productivity per operator).
The intermediate storage of  up to 40 pieces (for the 4-sta-
tion model) permits a constant performance of  the ironer 
line, even when the loading rate is temporarily reduced 
during customer change, and/or during the waxing pro-
cess. Customer change is now available on all loading sta-
tions. The storage of  the material works according to the 
FIFO loading logics and is therefore able to manage even 
2 or more different customers/articles. The SynchroRe-
mote also can process medium sized linen and table linen 
on two lanes.
A perfectly synchronized technology is the key to superior 

Ergonomics and efficiency
with the Kannegiesser EMR 
SynchroRemote feeder
Whether it’s separated linen or linen from the trolley, the manual operations of 
clamping at the loading stations of modern large piece feeders are strongly 
conditioned by ergonomic factors and by the correct compensation of non-
productive downtime of the ironing lines

per un trattamento eccellente degli articoli. La funzione 
principale di un introduttore è l’allargamento della bian-
cheria. Per un lavoro più dinamico e preciso che mai, 
abbiamo sviluppato ServoTronic. La combinazione di 
servoelettronica, servoazionamento e sensori consente 
un’elevata accelerazione e un avvicinamento di precisio-
ne alla posizione finale: la durata dei cicli si riduce e la 
biancheria viene trattata con delicatezza. 
Complessivamente il ServoTronic aumenta il rendimento 
della macchina del 30% rispetto ai sistemi di azionamen-
to convenzionali grazie a:
- Misurazione e allargamento simultanei
- Accelerazione rapida per un flusso di lavoro dinamico
- Velocità massima elevata per un maggiore rendimento
- Forte decelerazione come requisito di precisione minor 
  sollecitazione dei capi •

article treatment. The core task of  a feeding machine is 
the spreading of  laundry items. To allow more dynamic 
and precise work than ever before, we developed Servo-
Tronic. The combination of  servo-electronics, servo-dri-
ve and sensor technology enables high acceleration and 
precise approach to the end position, hence shorter cycle 
times and at the same time gentle laundry treatment.
In total the ServoTronic increases the machine perfor-
mance up to 30% if  compared to conventional drive sy-
stems due to:
- Simultaneous spreading and measurement
- Fast acceleration allowing dynamic workflow
- High top-speed offering higher performance
- Strong deceleration a precondition for accuracy • 
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dai solventi naturali. 
Anni fecondi (gli anni ’50) in cui l’impulso alla crescita 
coincise con la ricostruzione post bellica e con la 
spinta data negli anni precedenti dal piano Marshall. 
Si erano poste così le basi di una crescita economica 
spettacolare, il cui culmine si raggiunse nel 1960, i cui 
effetti continuarono sino alla fine degli anni sessanta 
e trasformarono il Belpaese da Paese sottosviluppato, 
dall'economia principalmente agricola, ad una potenza 
economica mondiale. I tassi di incremento del reddito 
raggiunsero valori da primato oscillando dal 6% al 7%. 
Valori tali da ricevere il plauso dello stesso presidente 
statunitense John F. Kennedy in una celebre cena col 
presidente della Repubblica italiana Antonio Segni. 
Questa grande espansione economica fu determinata in 
primo luogo dallo sfruttamento delle opportunità che 
venivano dalla favorevole congiuntura internazionale 
ma anche dall'intraprendenza e dalla lungimirante 
abilità degli imprenditori italiani. Tassi di crescita, che 
per quanto riguarda l’Europa, e in particolare l’Italia di 
oggi si sono persi purtroppo nella notte dei tempi. Ma 
torniamo alla realtà odierna e alla nostra pubblicazione. 
È il respiro della storia della rivista (che abbiamo 
sinteticamente ripercorso), la motivazione e la passione 
per questo lavoro che ci incoraggia ad immaginare un 
prodotto editoriale che oltre a capitalizzare ciò che di 
buono è stato fatto ci spinga a ripensarlo, a migliorarlo e 
ad ancorarlo all’evoluzione dei tempi.
Un ruolo importante dovrà avere lo sviluppo del canale 
digitale, sia in termini di contenuti sia in termini di 
fruibilità dell’informazione in quanto rappresenta un 
evidente valore aggiunto per tutti gli attori economici e 
in particolare gli operatori della manutenzione tessile.
Una rivista tecnica come la nostra deve entrare 
necessariamente in totale osmosi con i soci, i lettori e gli 
abbonati, insomma con tutto il mercato di riferimento, 
cercando di leggere e interpretare i bisogni ma anche 
di raccontare le tante eccellenze e professionalità che ci 
sono in questo variegato e dinamico settore di mercato. 
Cercheremo di realizzare una rivista a “supporto 
dell’operatore di settore” che sappia guardare in faccia 
la realtà esprimendo sempre una valutazione libera e 
disincantata, depurata da ogni preconcetto ideologico.
Ringrazio in particolare il direttore uscente Stefano 
Ferrio per il lavoro svolto, tutta la redazione per 
la professionalità e l’ottima accoglienza che mi 
hanno riservato, l’Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili ed Expo Detergo per la fiducia 
che mi è stata accordata. 
Buona lettura a tutti!

Per prendere confidenza con il nuovo contesto lavorativo 
ed entrare in sintonia con il mercato della manutenzione 
tessile mi sono messo curiosamente a spulciare i grossi 
volumi dell’archivio di Detergo. L’atto di nascita della 
rivista è il 1952 e l’indicazione dell’anno di fondazione 
era incorniciato fino a pochi mesi fa nella “D” del brand 
(oggi si trova, invece, sotto l’intestazione della rivista) 
posto come vessillo e orgoglio di una gloriosa storia. 
Anno straordinario il 1952, anno in cui sale al trono in 
Inghilterra Elisabetta II, Principessa di York inaugurando 
dopo quella vittoriana, per il Regno Unito un'altra era 
storica destinata a durare più di qualsiasi altra. Ma il ’52 
è anche l’anno in cui entra in vigore il trattato istitutivo 
della Comunità Europea del Carbone e dell'Acciaio 
(CECA) che segnerà il viatico verso la nascita della 
più organica e compiuta Comunità europea qualche 
anno dopo e che oggi segna dolorosamente il passo 
manifestando una palese difficoltà di rinnovamento. 
Sfogliando ciascun volume dell’archivio si ripercorre la 
storia, scandita da molte tappe, in cui l’evoluzione verso 
il progresso si respira e si evince in ogni pagina. Balzano 
all’occhio macchinari affascinanti per il lavaggio e lo stiro 
che sanciscono l’epopea di un “settore” e che hanno dato 
una spinta e un contributo unico all’industria del made 
in Italy e a quello che venne definito enfaticamente il 
“miracolo economico”. Risaltano poi nella carta ingiallita 
dei volumi l’ampia diffusione degli idrocarburi clorurati 
usati per la pulitura a secco: la trielina (tricloroetilene) 
e il “tetra” (tetracloruro di carbonio) che negli anni 
hanno lasciato il passo al più “duttile” lavaggio con 
percloro (percloro etilene) ampiamente utilizzato 
ancora oggi e solo in una piccolissima parte sostituito 

In order to become familiar with the new work context 
and get a better understanding of the textile care market, 
I curiously started to look through the rich archive of 
Detergo magazine. Detergo was founded in 1952. The 
year of foundation was framed, until a few months 
ago, by the letter D of the brand name on the Cover 
page (now, it is written right under the heading of the 
magazine instead), placed like a flag and pride of the 
glorious history. 1952, what an extraordinary year. 
Elisabeth II, the Princess of York ascends the throne 
and initiates, after the Victorian age in the UK, another 
historical period destined to last more than any other. 
1952 is also the year in which The European Coal and 
Steel Community (ECSC), established by the Treaty of 
Paris, becomes valid. It traces the beginning of a more 
organic and consolidated European Community that 
today, needless to say, appears to be in painful difficulties 
as far as reforms go. Browsing through the filed issues 
of the magazine, I look back at the history marked 
by numerous stages of the evolution heading towards 
progress, which stands out on every page. Washing and 
ironing machines catch my attention while they highlight 
the epic times of a “sector” by giving a push and uniquely 
contributing to the development of the made in Italy 
industry, and to what was later emphatically defined 
as an “economic miracle”. The yellow pages of the old 
volumes are now reporting on chlorinated hydrocarbons 
used in dry-cleaning: Trichloroethylene and the 
“carbon tet” (Carbon tetrachloride) that, over years, 
left room to a more “ductile” type of cleaning: PERC 
(perchloroethylene) which is still widely used today, and 
only in part, has it been replaced by natural solvents. 

1950s, the fruitful years when the urge to grow coincided 
with the post war reconstruction and with the thrust given 
by the Marshall plan. The basis for a spectacular economic 
growth had been set. It reached a peak in the 1960s 
and transformed the Belpaese from an underdeveloped 
country, with its economy based mainly on agriculture, 
into a world leading economy. Salary growth rates broke 
a record varying from 6% to 7% those years. The figures 
were actually commented on and praised by Mr. John 
F. Kennedy, the President of the USA, during an official 
dinner party with the Italian President, Mr. Antonio 
Segni. The significant economic expansion of those 
years was undoubtedly determined by, first of all, the 
exploitation of the opportunities deriving from both 
the favorable international trends and the initiative, 
resourcefulness and skills of the forward-looking Italian 
entrepreneurs. Those outstanding growth rates dropped 
if not disappeared completely in the dim and distant past 
in Europe and, in particular, Italy. 
Let us however, go back to present times and to the 
publication. It is the history of the magazine (the 
background of which we have shortly reviewed), the 
motivation and passion for this work that encourage 
us to imagine an editorial product that, apart from 
capitalizing the value of the good job done here, would 
push us to think it over, improve it and align it to the 
evolution of times. 
An important role is to be assigned to the digital channel 
and its development both in terms of the content and 
information accessibility as it represents a clear and 
unique value, also from the point of view of economics, 
for all the textile care sector operators. 
A specialized, technical magazine like ours will definitely 
keep close contacts, share and exchange ideas with 
the associates, readers and subscribers, and all those 
representing the market of reference by trying to meet 
and interpret their needs, and by telling them all about 
the excellence and professionality that make part of 
this dynamic and variegated market sector. We will 
try to create a publication that “supports the sector 
operators” and that is able to face the reality expressing 
an unrestricted and disenchanted outlook, free from any 
ideological prejudice. 
I would like to give special thanks to the outgoing Chief 
Editor of Detergo, Mr. Stefano Ferrio for his work and 
to Detergo magazine staff for the professionality and 
warm welcome, to the Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili association and Expo Detergo 
for the trust they granted me. 
Enjoy the read!

Detergo, 
l’informazione 
“tecnica”
tra storia e futuro

Detergo, 
“technical” 
information 
between history 
and the future

Editoriale Editorial Marzio Nava
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Come il nome
“lavanderia”
somiglia
sempre di più
a “vita”

REPORTAGE

“Whether it is a family run business, a reference point to a 
neighborhood, a franchising network at a shopping mall or 
perhaps a coin op, everyone agrees about one thing: over 
ten years, given the crisis and the change in habits of Turin 
inhabitants, the market of washing and ironing has almost 
halved. The change has led shops to offering a wider range 
of services in order to be more attractive by e.g. offering a 
quicker service, and to study more original solutions”.
As far as the topic of this reportage, “The XXI Century Lau-
ndry” is concerned, the above extract was written by Fe-
derico Callegaro in La Stampa newspaper on 10 January 
2015. Four years later, we well know that the results of 
that enquiry carried out in Turin and areas around it, speak 
not only for Italy but for the entire world. Today, we can 
actually state that, considering what has happened since 
2015, the article had been prophetic. Based on previously 
verified elements on site, the analysis had been able to 
outline the development of the sector, which eventually did 
take place. It also highlighted the dawning of innovation 
trends back then. 

“Che siano lavanderie a gestione familiare, punto di riferi-
mento di un quartiere, franchising collocati nei centri com-
merciali o negozi automatici a gettoni, su un punto con-
cordano tutti: nel giro di dieci anni, tra crisi e cambiamento 
di abitudini dei torinesi, il mercato che ci porta a lavare e 
stirare abbigliamento si è quasi dimezzato. Un cambiamen-
to che ha portato i negozi specializzati ad ampliare il tipo 
di offerte per attirare i clienti, a velocizzare il servizio e a 
studiare soluzioni originali”.
A proposito di “Lavanderie del XXI secolo”, il tema di questo 
reportage, così scriveva Federico Callegaro su La Stampa 
del 10 gennaio 2015. Quattro anni dopo, sappiamo be-
nissimo quanto i risultati di quell’inchiesta, effettuata a To-
rino e dintorni, oggi valgano non solo per l’Italia, ma per il 
mondo intero. Ora infatti possiamo affermare, alla luce dei 
fatti avvenuti dal 2015 in poi, che si trattava di un articolo 
profetico, in grado di tratteggiare, sulla base di elementi 
verificati sul campo, lo sviluppo di un settore quale poi si 
è effettivamente verificato, accentuando ulteriormente ten-
denze di innovazione allora agli albori.

di by
Stefano Ferrio

Gli addetti ai lavori non hanno 
dubbi: il XXI secolo ha portato una 
rivoluzione, ancora in pieno corso, 
nella manutenzione del tessile.
Un cambiamento che coinvolge nel 
profondo l’intero indotto, integrando 
le antiche funzioni della pulizia e 
dell’igiene con una nuova natura 
multi-service in grado di spaziare fra 
i più diversi bisogni della clientela. 
Compreso quello di non rivolgersi più 
a un negozio, ma a una app che 
agevola ritiri e consegne a domicilio,
e a qualsiasi ora

Ancora nel pieno della crisi economica più lunga del se-
condo dopoguerra, il settore della manutenzione del tessile 
dimostrava, innanzitutto a se stesso, la propria indispensa-
bilità di indotto a cui questo mondo globalizzato non può 
rinunciare in termini certamente economici, ma anche so-
ciali e culturali. Perché di strutture a cui ricorrere quotidia-
namente per milioni di tonnellate di biancheria destinate da 
una parte a ospedali, case di riposo, alberghi e ristoranti, 
e dall’altra ai guardaroba di un’umanità sparsa per i cinque 
continenti, non si può fare evidentemente a meno. Anche 
a costo di modificare radicalmente sistemi produttivi e stra-
tegie di marketing, sperimentando sinergie con altri settori 
fino all’altro ieri nemmeno pensabili. Questo sembra valere 
in modo particolare per le lavanderie artigiane e commer-
ciali, i “negozi” di cui tutti abbiamo esperienza.
“D’altra parte, dopo il cibo che mangio, cosa c’è di più 

Back then, during the longest, post war economic crisis, 
the textile care sector proved, first of all, to itself, to have 
an essential economic, social and cultural function that the 
globalized world cannot do without. Clearly, we cannot live 
without structures that wash millions of tons of linen every 
day, destined for hospitals, nursery homes, hotels and re-
staurants, and those that clean the garments for all of us, 
the humanity scattered on all the five continents. 
Even at the cost of radically changing productive systems 
and marketing strategies such as collaborations with other 
sectors, which was still unthinkable yesterday. It particular-
ly seems to refer to artisan and commercial dry-cleaning 
“shops” that we all know well. “On the other hand, right 
after the food I eat, what is the next most intimate thing if 
not the clothes I wear?” makes his point Marco Niccolini, 
the Sales Director at Renzacci, a producer of laun-

How the name 
“laundry”
sounds more
and more
like “life”
Sector operators have no doubts: the 
XXI century has led to a revolution in 
the textile sector, still in progress.
The change has fully involved the 
entire sector by integrating the 
traditional cleaning and hygiene 
functions with their new multi-service 
nature able to meet the widest range 
of clients’ needs today. Including the 
need to skip the shop and use an app 
instead in order to book laundry home 
withdrawal and delivery
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Come la recente edizione di 
EXPOdetergo International ha 

dimostrato, il Dry Cleaning, in italiano 
noto anche come lavaggio a secco, 

è al centro di considerevoli processi 
di trasformazione inerenti soprattutto 

i prodotti utilizzati per il lavaggio. 
L’ormai annosa contrapposizione fra 

percloroetilene e solventi alternativi del 
più vario tipo sembra ben lungi dal far 

vedere una qualche conclusione. Anzi, 
come questo focus di Detergo dimostra, 

si arricchisce di ulteriori contributi

As the recent edition of EXPOdetergo 
International proved, Italian Dry 
Cleaning, in Italian lavaggio a secco, 
has been at the very center of 
significant transformation processes 
mostly in regard to products 
used in dry-cleaning. The long-
standing contradistinction between 
perchloroethylene and various 
alternative solvents seems to be far 
from any conclusion. Actually, as this 
Detergo focus shows, it provides further 
input enriching the subject matter
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A dire la verità lo smart working, non va concepito 
solo come una risposta all’emergenza. È una modalità 
in cui lo svolgimento della prestazione del lavoratore 
avviene senza vincoli di orario e di luogo, usando 
strumenti tecnologici e stabilendo mediante accordo 
tra dipendente e datore di lavoro un’organizzazione 
del lavoro per fasi, cicli e obiettivi. Da uno studio 
dell’Osservatorio della School of  Management del 
Politecnico di Milano si evince che in Italia nel 2019 
hanno fruito del lavoro agile 570mila lavoratori, in 
crescita del 20 per cento rispetto all’anno precedente. La 
diffusione di questo strumento, però, risulta fortemente 
polarizzata: le grandi aziende che applicano il lavoro 
agile sono il 58% mentre per le PMI il dato è ancorato 
al 12%. Ma l’ossatura economica italiana è fondata sulle 
PMI, quindi? Sono due i limiti oggettivi che ostacolano 
lo sviluppo del “lavoro altrove”: uno è di carattere 
culturale, per cui laddove è possibile, è necessario 
superare il dogma della presenza fisica del lavoratore in 
azienda; mentre l’altro limite, è strettamente connesso al 
ruolo incentivante da parte del legislatore, che in Italia 
non c’è, o comunque è ridotto al lumicino. L’istituto è 
stato regolato dalla legge 81 del 2017, bene. Sempre 
secondo lo studio del Politecnico, l’adozione del lavoro 
agile porterebbe ad un incremento di produttività 
pari a 13,7 miliardi di euro (derivante dal risparmio 
di metratura degli uffici, bolletta dell’energia elettrica 
e riscaldamento). C’è poi una ricaduta ambientale 
legata alla riduzione di mobilità: una giornata di smart 
working alla settimana per ogni lavoratore comporta un 
risparmio annuale individuale di 135 kg di Co

2. Senza 
poi contare gli effetti positivi sulla conciliazione vita/
lavoro, che nel 32% dei casi, porta ad un lavoratore 
più soddisfatto che di conseguenza sarà anche più 
motivato. Sono tre anni che è in vigore la legge sullo 
smart working e non si vede all’orizzonte un piano di 
agevolazione e incentivazione economica per lo sviluppo 
di questo strumento. L'Unione Europea ha messo da 
tempo a disposizione dei fondi ad hoc: ci piacerebbe 
capire quali sono gli impedimenti al loro utilizzo.

C’è un caso, rivelatore e preoccupante al tempo stesso, 
di come la paura si sia trasformata in un virus letale. Ci 
arrivano informazioni da grandi lavanderie industriali, 
che lavorano prevalentemente con la sanità, che devono 
obtorto collo chiudere le saracinesche (temporaneamente) 
non per un calo di lavoro, ma perché i dipendenti si 
rifiutano di maneggiare capi “potenzialmente infetti” 
nello svolgimento della loro prestazione. Crisi sanitaria, 
crisi di fiducia, crisi della crescita, è questo miscuglio 
potenzialmente esplosivo che ci troviamo ad affrontare.
Lombardia e Veneto, le regioni più duramente colpite dalla 
prima grande epidemia nell’epoca della società digitale, 
valgono da sole il 31% del Pil nazionale, una riduzione 
della crescita del 10% in queste aree equivarrebbe ad una 
riduzione del 3% della ricchezza su scala nazionale. Il virus 
che si propaga a macchia d'olio e che mette a dura prova 
la sanità italiana insieme alla paura e alla sfiducia induce le 
persone a rinviare i consumi e a non muoversi.
E questo è lo scenario che abbiamo davanti: mentre le 
città, soprattutto al nord, sono avvolte da una coltre fosca 
in un clima da “day after,” l’emergenza epidemiologica ha 
acceso i riflettori sul lavoro agile nelle aziende, per ovviare 
ai divieti imposti dalle autorità per arginare la diffusione 
del virus. Una rimodulazione dell’organizzazione del 
lavoro che era già avvenuta, in maniera più circoscritta 
nell’estate del 2018, in seguito al crollo del ponte Morandi 
a Genova, con il capoluogo ligure spaccato in due e i 
lavoratori in difficoltà nella mobilità.

Smart working, 
quando il virus 
mette in quarentena 
il vecchio modello 
organizzativo

Editoriale Editorial
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TThere is a case, revealing and worrying at the same time, of  
how fear has transformed into a lethal virus. Information 
provided by big industrial laundries that mainly work with 
the health care system, report on how they need to obtorto 
collo close down (temporarily) not because of  the lack of  
work but because employees refuse to deal with “potentially 
infected” linen. A sanitary crisis, a trust crisis, a growth crisis: 
such is the potentially explosive mix we are currently facing.
Lombardy and Veneto are the most affected regions by the 
first severe epidemic in the era of  digital society. They alone 
represent 31% of  the GDP. A 10% reduction in growth in 
these areas would equal to the reduction of  3% in wealth 
on national level. The virus that spreads like wildfire and 
puts the Italian health care system to the test, combined 
with fear and the lack of  trust, has led to consumptions 
decrease forcing the population to stay at home. 
The scenario we are facing: while the cities are surrounded 
by a grim layer of  the “day after” atmosphere, especially in 
the north, the epidemic emergency has brought to light the 
smart working mode activated by businesses in order to deal 
with the restrictions imposed by the authorities so that the 
spread of  the virus can be contained. Such a re-modulation 
of  work organization already took place, even if  in a more 
delimited way, in summer 2018, following the collapse of  
the Morandi Bridge in Genova. It resulted in the division of  
Liguria capital city, a temporary layoff  of  the city’s workers 
and the difficulties deriving from it.
To tell the truth, the flexible working from remote mode 

should not only be conceived as a response to an emergency. 
It is a working mode where work performance is carried 
out by employees without any restrictions of  time nor place 
including the use of  technological tools as a result of  an 
agreement between the employer and the employee, with 
work being organized by stages, cycles and objectives to 
reach. According to the research by the Osservatorio of  
the School of  Management at the Politecnico di Milano 
University, 570 thousand employees worked in the smart 
working mode in Italy in 2019 which is 20% more than 
what was registered the year before. The widespread use of  
this work mode however, turns out to be strongly channeled: 
big businesses that apply smart working translate to 58% 
while for small and medium businesses the figure is 12%. 
Yet, the Italian economic spine is based on small and 
medium businesses, so? There are two objective limitations 
that obstacle the development of  “working elsewhere”: 
one of  them reflects the cultural background. Therefore, 
it would be necessary, if  possible, to overcome the dogma 
of  the physical presence of  the employee at the workplace; 
while the other limitation is strictly connected to the 
incentivizing role of  the legislator, that is missing or reduced 
to almost zero in Italy. Smart working has been regulated 
by Law 81 of  2017, so far so good. Again, according to 
the study carried out by the Politecnico University, the 
application of  smart working would lead to an increase in 
productivity equal to 13,7 billion euros (savings deriving 
from the use of  office space, lower energy bill and lower 
heating bill). There also is an environmental effect linked to 
the reduction in employees’ movements: one day a week of  
smart working of  each employee means a decrease in Co

2 
emissions by 135 kg per year per person. Not to mention the 
positive effects on life/work conciliation that in 32% of  cases 
contributes to workers’ higher satisfaction which then leads 
to better motivation. Law 81 of  2017 on smart working 
has been in force for three years now but we have not seen 
any plan on its support nor any economic incentives for 
the development of  this tool. The European Union put to 
the disposal ad hoc funds a long time ago: we would like to 
understand what is stopping them from being used.

Smart working, 
when the virus 
quarantines the old
organizational 
model

Marzio Nava
marzio.nava@detergo.eu
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COVER STORY a cura di edited by
Marzio Nava

A13, i grandi numeri 
hanno bisogno di grandi spazi

A13, big numbers
need big spaces 

L
’azienda A13 nasce nel lontano e glorioso 1984, anno 

che evoca il titolo di uno dei più celebri e apprezzati libri 

di George Orwell che ha formato intere generazioni, ma 

anche un anno simbolo in cui la ricchezza del nostro 

Paese correva a doppia cifra. L’idea diventa azienda. E la titolari-

tà del copyright è di Giuseppe Conti, attuale proprietario di A13, 

e di Benito Meneghin suo ex socio. Due ruoli con responsabili-

tà distinte, Conti responsabile commerciale per l’estero, mentre 

Meneghin si occupava dello sviluppo commerciale dell’azienda 

in Italia. Un connubio che portò anche ad una sintesi feconda nel 

concepire il brand dell’azienda, A13.

A
13 was founded in 1984, the year that evokes the title 

of one of the most famous and appreciated books by 

George Orwell that formed entire generations. The year 

also symbolizes the double-digit richness of our count-

ry at that time. An idea turned into business, with the ownership 

of its copyright belonging to Giuseppe Conti, the current owner 

of A13, and Benito Meneghin, Conti’s former business partner. 

The two roles covered different responsibilities at first as Conti 

was in charge of International Sales while Meneghin managed the 

commercial development in Italy. The alliance eventually led to the 

creation of a successful brand concept, A13. 
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A13 l’asse produttivo e commerciale dell’azienda tra Bologna e 

Padova, mutuato dall’asse viabilistico autostradale tra le due città. 

Ecco l’idea in prima battuta: sviluppare il mercato del ricambio 

per il lavaggio a secco e il mercato dello stiro in modo globale. 

Successivamente “ci siamo resi conto che il mercato della tintola-

vanderia necessitava di coperture già confezionate, in quanto fino 

allora non esisteva un’azienda che forniva separatamente dall’ac-

quisto delle macchine i rivestimenti”, precisa Giuseppe Conti am-

ministratore unico dell’azienda”. “Siamo partiti considerando il pe-

rimetro del nostro mercato modellato unicamente sulle necessità 

delle lavanderie ma poi, abbiamo creato un rapporto preferenziale 

A13, a productive and commercial business route between Bo-

logna and Padova, also deriving from the highway that connects 

the two cities. Here comes the first idea: to develop spare parts 

market for dry-cleaning and ironing globally. Later on however, “we 

realized that the dry-cleaning market actually needed ready-to-use 

covers and padding as until then, no company had been offering 

them as separate goods, something that would not necessarily go 

together with the purchase of a machine”, explains Giuseppe Conti, 

the owner of the company. “At the start, the perimeter of our market 

that we considered, was modelled on the necessities expressed by 

laundries exclusively. Soon enough though, we managed to create 
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preferential business relations with large producers of dry-cleaning 

machines and ironing equipment directly”.

From paper templates to the CAD process of goods coding, here 

starts the productive process of A13. Today, the figures look important: 

6.000 articles are exposed in the catalogue while there are more than 

10.000 articles stored in the warehouse. 13.000 articles are produced 

following the incoming orders from machines manufacturers. 

direttamente con le grandi aziende produttrici di macchine sia per 

il lavaggio a secco sia per lo stiro”.

Dalle sagome di cartone al processo CAD di codificazione della 

merce, da qui ha inizio il processo produttivo di A13. 

Oggi i numeri sono importanti: 6000 articoli su catalogo mentre a 

magazzino sono più di 10000. A Padova vengono prodotti 13000 

articoli da catalogo su ordine delle aziende produttrici di macchine. 

Il nuovo quartier generale, da qualche mese, si trova a Pontirolo vicino 

a Bergamo, in cui sono collocati gli uffici amministrativi, commerciali, 

direzionali, con la presenza di più di 1000 metri quadri di magazzino. 

Da gennaio 2020
il quartier 
generale
si trova a 
Pontirolo (BG)

A13 new 
headquarters
was opened
in Pontirolo (BG) 
in January 2020

L’assortimento è variegato e la merce a disposizione va dalle 

grandi dimensioni sino al microricambio, rintracciabile, grazie alle 

virtù dell’informatizzazione, in un piccolo cassetto remoto del ma-

gazzino. A Legnaro nei pressi di Padova si trova, invece, il cuore 

pulsante della produzione aziendale in cui il processo produttivo è 

sempre più spesso just in time. Produzione made in Italy che ha 

come filo conduttore la qualità non solo della manodopera ma an-

che dei tessuti. Un ventaglio di materie prime che va dalle fibre na-

turali (cotone, lana, lino), al poliestere, al misto poliestere, alle fibre 

di carbonio, nomex, kevlar e molti altri aramidici e para-aramidici. 

Materiali, questi ultimi, che esaltano alcune caratteristiche tecni-

che come: grande resistenza alle alte temperature e all’usura, in 

The company’s new headquarters opened a few months ago in 

Pontirolo near Bergamo. It is composed of administrative, com-

mercial and management offices, and a 1.000 sq. m. warehouse.  

The selection of articles is extremely various and the goods at the 

disposal of the clients range from large dimension items to micro 

spare parts. The latter ones are easily traceable, thanks to mo-

dern IT systems that indicate their position e.g. in one of the small 

drawers in the warehouse. 

In Legnaro near Padova instead, we can see the production core 

of the business that often translates to just in time production, a 

Made in Italy production process whose common thread is not 

only the quality of labour but also the quality of fabrics the bu-

siness proposes. The range of raw materials starts from natural 

fibers (cotton, wool, linen) and includes polyester, mixed polyester, 

carbon fibers, nomex, kevlar and many other aramids and para-
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aramids. The latter ones present technical characteristics such 

as: strong fibers with great resistance to high temperatures and to 

wearing and tearing. Aramids and polyesters allow for an optimal 

permeability of steam and air, and they are also waterproof. 

The commercial branch of the business in Portirolo is exten-

ded in Bologna. What we are looking at is an industrial triangle 

between Bergamo, Bologna and Padova. A13 is undoubtedly 

contributing to the writing of an updated economic geography 

page. The newly traced industrial triangle reflects the productive 

area represented by Milan and Bergamo with Veneto standing 

for small and medium businesses, while the Emilia region corre-

sponds to small international businesses and districts. 

Besides, after the economic boom and until the 1970’s, when the 

più permettono un’ottima permeabilità al vapore e al passaggio 

d’aria oltre ad essere idrorepellenti.

A Bologna, invece si trova la ramificazione commerciale dell’azien-

da. Un triangolo industriale, Bergamo, Bologna, Padova. A13, 

contribuisce a scrivere una delle pagine d'una rinnovata geografia 

economica. Si traccia un nuovo triangolo industriale, che ha come 

vertici l’area produttiva Milano e Bergamo, il Veneto delle piccole e 

medie imprese e l'Emilia dei distretti e delle multinazionali tascabili. 

E, dopo la stagione del boom economico e fino agli anni ‘70, 

quando il "triangolo industriale" era quello delle grandi imprese tra 

la Genova dell'industria pubblica d'acciaio e cantieri, la Torino del-

la Fiat e la Milano operosa delle "grandi famiglie" imprenditoriali, 

adesso le dinamiche economiche portano alla ribalta i servizi hi-
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preferential business relations with large producers of dry-cleaning 

machines and ironing equipment directly”.

From paper templates to the CAD process of goods coding, here 

starts the productive process of A13. Today, the figures look important: 

6.000 articles are exposed in the catalogue while there are more than 

10.000 articles stored in the warehouse. 13.000 articles are produced 

following the incoming orders from machines manufacturers. 

direttamente con le grandi aziende produttrici di macchine sia per 

il lavaggio a secco sia per lo stiro”.

Dalle sagome di cartone al processo CAD di codificazione della 

merce, da qui ha inizio il processo produttivo di A13. 

Oggi i numeri sono importanti: 6000 articoli su catalogo mentre a 

magazzino sono più di 10000. A Padova vengono prodotti 13000 

articoli da catalogo su ordine delle aziende produttrici di macchine. 

Il nuovo quartier generale, da qualche mese, si trova a Pontirolo vicino 

a Bergamo, in cui sono collocati gli uffici amministrativi, commerciali, 

direzionali, con la presenza di più di 1000 metri quadri di magazzino. 

Da gennaio 2020
il quartier 
generale
si trova
a Pontirolo (BG)

A13 new 
headquarters
was opened
in Pontirolo (BG) 
in January 2020

L’assortimento è variegato e la merce a disposizione va dalle 

grandi dimensioni sino al microricambio, rintracciabile, grazie alle 

virtù dell’informatizzazione, in un piccolo cassetto remoto del ma-

gazzino. A Legnaro nei pressi di Padova si trova, invece, il cuore 

pulsante della produzione aziendale in cui il processo produttivo è 

sempre più spesso just in time. Produzione made in Italy che ha 

come filo conduttore la qualità non solo della manodopera ma an-

che dei tessuti. Un ventaglio di materie prime che va dalle fibre na-

turali (cotone, lana, lino), al poliestere, al misto poliestere, alle fibre 

di carbonio, nomex, kevlar e molti altri aramidici e para-aramidici. 

Materiali, questi ultimi, che esaltano alcune caratteristiche tecni-

che come: grande resistenza alle alte temperature e all’usura, in 

The company’s new headquarters opened a few months ago in 

Pontirolo near Bergamo. It is composed of administrative, com-

mercial and management offices, and a 1.000 sq. m. warehouse.  

The selection of articles is extremely various and the goods at the 

disposal of the clients range from large dimension items to micro 

spare parts. The latter ones are easily traceable, thanks to mo-

dern IT systems that indicate their position e.g. in one of the small 

drawers in the warehouse. 

In Legnaro near Padova instead, we can see the production core 

of the business that often translates to just in time production, a 

Made in Italy production process whose common thread is not 

only the quality of labour but also the quality of fabrics the bu-

siness proposes. The range of raw materials starts from natural 

fibers (cotton, wool, linen) and includes polyester, mixed polyester, 

carbon fibers, nomex, kevlar and many other aramids and para-

2STAMPA_DETERGO_Marzo2020.indd   10 23/03/20   11:32
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tech, l'economia della conoscenza e la manifattura competitiva, 

tutto nel segno di "Industry 4.0", dell'export e delle eccellenze da 

secondo paese manifatturiero d'Europa. 

Alla luce di tutto ciò gli economisti  parlano di "Regione A4", per 

indicare i territori che scorrono lungo l'autostrada che dal Piemon-

te, passando dal baricentro di Milano, va verso il Veneto fino alla 

propaggine emiliana.

"industrial triangle" of large companies was positioned between Ge-

nova, with its state-owned steel industries and construction sites, the 

city of Torino with Fiat, and Milan, a city of hard-working "big entre-

preneurial families", the current economic dynamics have spotlighted 

hi-tech services, knowledge economy and the competitive manu-

facturing instead.  All that in the sign of "Industry 4.0", export and 

the excellence of the second-best European manufacturing country.

In the light of all this, the economists speak about the “A4 Region” 

referring to the territories positioned along the highway that runs 

from Piemonte, passes through Milan and continues towards Ve-

neto until it reaches Emilia. 

A13, un'azienda 
presente
in ogni angolo
del globo A13,

a company
present all over 
the world

Il "nuovo triangolo industriale", appunto, 324 miliardi di Pil (mag-

giore di quello della Danimarca), un valore aggiunto manifatturiero 

di 53 miliardi (più di quello del Belgio) e una grande capacità di 

pesare nel cuore della più forte manifattura europea. È una zona 

economica densa non solo d'imprese legate tra loro da filiere e 

piattaforme produttive molto innovative, ma anche di università e 

centri di ricerca, strutture modernissime di servizi e logistica.

A13 è una realtà da 5500 metri quadri, sommando tutte e tre le 

aziende, a disposizione della clientela. “La nostra produzione per 

il 50 per cento è rivolta ai costruttori di macchine, mentre il rima-

nente 50 per cento viene commercializzato in Italia e all’estero tra-

mite un numero considerevole di distributori. E il nostro prodotto è 

prettamente made in Italy, sottolinea Conti”. 

“I mercati maggiormente interessanti e ricettivi per i nostri prodot-

ti rimangono quelli europei ma molto interessante è la domanda 

proveniente dal sud America, dai paesi del Maghreb e anche dai 

paesi arabi. Negli ultimi mesi stanno arrivando molte richieste per 

ricambi delle macchine da stiro dal Centro Africa e, in particolare, 

i due paesi più attivi sono Camerun e Nigeria. Ma anche dai Paesi 

dell’est Europa si stanno aprendo buone prospettive di crescita.

Il nostro tallone d’Achille è rappresentato dalle difficoltà che abbiamo 

a svilupparci negli Stati Uniti, anche se stiamo provando a consolidar-

ci anche li. Rivestimenti, imbottiture, coibentazioni, isolamenti dalle 

caldaie, isolamenti dai piani, per tutti i modelli e per tutte le misure”.

Today, the "new industrial triangle" translates to 324 billion GDP 

(higher than that of Denmark), a manufacturing asset of 53 billion 

(more than that of Belgium) and the fact that it makes part of the 

strongest manufacturing heart of Europe. The economic area is 

not only densely populated by companies linked one with another 

by production chains and extremely innovative production pla-

tforms but also by universities, research centers, modern logistics 

and service structures.

A13 takes 5.500 sq. m. if we sum up all the three A13 centers. 

“50% of our production is addressed to machines manufacturers, 

while the remaining 50% is commercialized in Italy and abroad 

through a significantly high number of distributors. Our products 

are Made in Italy exclusively”, Conti underlines. 

“European markets are among the most interesting and receptive 

markets as far as our products go, however the demand coming 

from South America has also been quite significant just like the in-

terest expressed by the Maghreb and Arab countries.  Over the last 

months, we have also received numerous requests for spare parts 

for ironing machines from Central Africa, in particular from Camero-

on and Nigeria as the most active countries. Also, the Eastern Eu-
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“A noi chiedono pezzi di ricambio di modelli di macchine che non 

esistono più da oltre trent’anni e nel limite del possibile cerchiamo 

sempre di soddisfare la clientela”, precisa Stefano Conti General 

Manager dell’azienda. E aggiunge, “ci sono modelli di imbotti-

tura e/o rivestimento che hanno bisogno di una cura artigianale 

in quanto sono articoli che vanno cuciti letteralmente a mano, 

in modo personalizzato e non possono essere automatizzati nei 

processi di lavorazione”.

Lombardia, Veneto, Emilia. In trent’anni, il cammino intrapreso 

da A13 è andato di pari passo con la storia di un intero settore 

industriale, quello della manutenzione tessile, tassello essenziale 

nell’economia italiana.

Un’idea produttiva, feconda e lungimirante, quella di A13, consi-

derando il percorso, le tappe, che hanno portato l’azienda a rag-

giungere l’eccellenza che oggi le viene unanimemente riconosciuta 

e al prestigio conquistato sul campo per la straordinaria versatilità 

commerciale e la garanzia di essere un’azienda che propone un 

campionario di soluzioni che nel mondo non teme confronti. •

ropean countries are presenting rather good growth perspectives. 

Our Achilles’ heel is the difficulty in developing the business in the 

United States. However, we have been trying to consolidate it the-

re, too, offering padding, covers, insulation, boilers isolation mate-

rial as well as ironing isolation material for all the models and sizes.”

“We are sometimes asked to provide spare parts for machine mo-

dels that have been out of production for thirty years and we always 

do our best to satisfy our clients even in case of such requests”, 

reveals Stefano Conti, the General Manager of the company. He 

adds, “there are padding and cover models that need artisan ap-

proach as these articles are literally hand-tailored and fully customi-

zed, and they cannot be subjected to automated work processes”.

Lombardy, Veneto, Emilia. Over the last thirty years, the road ta-

ken by A13 has perfectly reflected the history of the entire indu-

strial textile care sector, a crucial element of Italian economy. 

That of A13 revealed to be a constructive, prolific and longsighted 

idea if we consider the company’s path and the stages of deve-

lopment that have led the business to reaching the excellence that 

is unanimously recognized all over the world today. The prestige 

conquered thanks to the extraordinary commercial versatility and 

the guarantee that this business offers the range of solutions that 

fear no comparison worldwide. •

A13 S.r.l.
Strada Provinciale 22 - Via Francesca  4/F
24020 Pontirolo Nuovo BG  Italy 
Tel/Ph +39 0363688047 - 48
info@a13milano.com - www.a13milano.com
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Assosistema Confindustria: 
Coronavirus e mascherine filtranti, 
come proteggersi dal rischio 
contagio?

A colloquio con Claudio Galbiati e 

Alberto Spasciani, rispettivamente 

Presidente e Vice Presidente della 

sezione Safety di Assosistema

L’emergenza del Coronavirus ha 

investito l’Italia negli ultimi giorni e, con 

essa, la corsa alle mascherine filtranti e ai 

DPI, Dispositivi di Protezione Individuale 

per proteggersi dal rischio contagio, ha 

subito una notevole accelerazione. 

La Sezione Safety di Assosistema 

rappresenta in Confindustria i maggiori 

produttori e distributori di DPI. Abbiamo 

intervistato il Presidente di Assosistema 

Safety, Claudio Galbiati, e il Vicepresidente 

Alberto Spasciani sull’efficacia e necessità 

delle mascherine filtranti nei riguardi della 

protezione dal COVID-19. 

Presidente Galbiati, come 

identifichiamo sul mercato le 

maschere filtranti DPI?

Faccio una breve premessa: tutti i DPI 

sono regolamentati a livello europeo dal 

Regolamento UE 2016/425 che abroga e 

sostituisce la precedente Direttiva 89/686/

CEE. Tale Regolamento richiede, in termini 

generici, che ogni prodotto rispetti dei 

“requisiti essenziali di salute e di sicurezza 

e delle procedure di valutazione della 

conformità”. Per agevolare il fabbricante 

in questa richiesta, il Comitato Europeo 

di Normazione (CEN) emana delle norme 

tecniche EN specifiche per i vari DPI, 

all’interno delle quali vengono individuati 

dei requisiti, il cui soddisfacimento 

comporta una rispondenza ai “requisiti 

essenziali di salute e sicurezza”. La 

valutazione di conformità, ottenuta 

applicando quanto prescritto dalla 

norma, porta all’apposizione del marchio 

CE, senza il quale non è permessa la 

commercializzazione di alcun DPI.

Come primo elemento, dunque, i DPI 

in commercio, di qualunque tipo o 

categoria essi siano, devono presentare 

Qual è la differenza con le maschere 

che si configurano come Dispositivo 

Medico?

Tralasciando i tecnicismi e le diverse 

normative a cui rispondono i Dispositivi 

Medici, le mascherine Medicali svolgono 

una differente funzione rispetto al DPI. 

Esse hanno come caratteristica quella 

di proteggere non il portatore ma il 

paziente sul tavolo operatorio dalla 

Alberto Spasciani Claudio Galbiati

possibile contaminazione che può essere 

veicolata dagli operatori sanitari. Queste 

mascherine, le cui caratteristiche e 

performance sono molto inferiori alle citate 

FFP2 o FFP3 possono, quindi, evitare che 

il portatore diffonda il contagio, ma non 

proteggono lo stesso adeguatamente dal 

contagio di provenienza altrui. 

Vice Presidente Spasciani, il 

Presidente Galbiati ha fatto 

riferimento all’efficienza filtrante. Nel 

caso del Coronavirus, quale grado di 

protezione è consigliato?

Le mascherine consigliate sono di classe 

FFP2 o FFP3 che hanno una efficienza 

filtrante del 92% e 98% rispettivamente. 

Le FFP1 con il 78% di efficienza sono 

insufficienti per il caso attuale. Nella 

versione della norma in italiano esse 

vengono chiamate semplicemente 

“Antipolvere” ma in effetti dovrebbero 

la marcatura CE. Passando, invece, 

alle norme tecniche, nel campo 

della protezione delle vie respiratorie 

ne vengono applicate, a seconda 

della tipologia di prodotto, circa una 

quarantina. Nel caso specifico, il tipo di 

maschere filtranti, richieste per evitare il 

contagio da Coronavirus, sono regolate 

dalla norma EN 149. Tale norma, a 

seconda dell’efficienza filtrante, classifica 

le maschere in FFP1, FFP2, FFP3, dove 

FF significa Facciale Filtrante. Quando si 

acquista il prodotto, dunque, su di esso o 

sulla sua confezione deve essere presente 

il riferimento a questo standard. 

Bisogna fare attenzione in fase di 

acquisto, dato che a volte, specie nei 

grandi centri commerciali, ci si può 

imbattere in mascherine non classificate 

e prive di marcatura, la cui efficacia 

protettiva risulta quanto meno dubbia. 

Questo tipo di prodotti, non sono DPI!



15MARZO MARCH 2020

essere chiamate “Antiparticelle” in quanto 

filtrano anche sostanze aerodisperse sia 

solide che liquide, lontane dal comune 

concetto di polvere. 

È necessario sottolineare, però, che la 

protezione delle FFP viene garantita solo e 

soltanto se queste sono bene adattate al 

viso e se questo è privo di barba. Spesso 

nell’indossarle bisogna adattare il “nasino” 

deformabile alla propria conformazione 

facciale e leggere attentamente le 

istruzioni per l’uso che, come disposto 

dal Regolamento UE 425/2016, devono 

accompagnare il prodotto e devono 

essere scritte nella lingua del Paese nel 

quale il dispositivo viene venduto.

Capelli o la presenza eventuale di occhiali 

non debbono interferire con la tenuta sul 

viso.

Negli articoli e nelle immagini 

di questi giorni vengono spesso 

riportate immagini e fotografie di 

mascherine monouso con quelli che 

impropriamente vengono chiamati 

“filtri”…

Esatto. Non si tratta assolutamente di un 

filtro e non serve a proteggere di più o 

di meno, ma di una valvola, ovvero di un 

dispositivo che aprendosi o chiudendosi 

con l’atto respiratorio permette una 

più confortevole respirazione e riduce 

il riscaldamento dell’elemento filtrante 

dovuto al calore del fiato.

La presenza di una valvola intacca 

l’efficienza della maschera?

L’efficienza del dispositivo non cambia 

assolutamente, sempre che si tratti come 

sopra spiegato di un dispositivo a norma 

EN 149 con valida marcatura CE seguita 

dal numero dell’Organismo di Controllo 

che ne autorizza la commercializzazione.

Oltre ai facciali filtranti monouso, sono 

presenti alternative per la protezione 

delle vie respiratorie sul mercato?

Esistono maschere in elastomeri o 

tecnopolimeri dotate di filtro sostituibile 

P2 o P3 regolamentate dalla EN 

140 e EN 143. L’efficienza filtrante di 

questi dispositivi è analoga a quelli di 

cui sopra con il vantaggio di un più 

agevole adattamento al viso in quanto 

preconformate anatomicamente e a 

volte disponibili in più taglie. Questo 

tipo di facciale può costituire una valida 

alternativa.

Quando è necessario ricorrere ai 

Dispositivi di Protezione Individuale?

Sono sicuramente necessari per coloro i 

quali devono avvicinarsi a persone malate 

o infette per proteggersi e in questo 

caso oltre alle maschere sarà necessario 

ricorrere ad opportune protezioni, non 

solo per le vie respiratorie, ma per l’intero 

corpo ricorrendo a tute, occhiali e guanti 

contro il rischio biologico. Possono essere 

utili se portate come mezzo di prevenzione 

in ambienti affollati dove si presume possa 

esservi qualche infetto a pochi metri. Il 

contagio infatti “viaggia” veicolato dalle 

goccioline che noi naturalmente emaniamo 

col respiro e ancor più con un eventuale 

starnuto. 

Sono, invece, assolutamente inutili se 

ci si trova in luoghi non affollati, o nei 

quali siano presenti soggetti non sospetti 

di contagio. È importante sottolineare 

questo aspetto dato che la “corsa alla 

mascherina” altro non fa che svuotare i 

magazzini lasciando chi ne ha veramente 

bisogno senza mezzo protettivo. •

MASCHERE DI PROTEZIONE 
Le tipologie di mascherine maggiormente utilizzate: 

MASCHERA CHIRURGICA 
 
Protezione verso l’esterno: 
Trattiene le sole particelle emesse da chi  
la indossa. Non ha la funzione di proteggere  
il portatore da agenti patogeni esterni; 
 
Viene utilizzata per evitare che chi  
la indossi propaghi il virus attraverso  
starnuti e colpi  di tosse; 
 
E’ più comoda dato che veste in maniera  
più larga sul volto; 
 
Può essere indossata dai cittadini; 
 
Si trova di frequente presso le farmacie. 

FFP2/FFP3 (o N95/N99) 
 

Protezione verso chi le indossa: 
Filtrano l’aria inspirata proteggendo chi le indossa ed 

alcune tipologie filtrano anche l’aria espirata 
(protezione verso l’esterno); 

 
Livelli raccomandati dall’OMS (Organizzazione 

Mondiale della Sanità). Le FFP2 filtrano oltre il 92% 
delle particelle in sospensione, le FFP3 arrivano a 

valori pari o superiori al 98%; 
 

Devono aderire al volto ed essere indossate 
correttamente (vedere istruzioni); 

 
Vanno indossate prevalentemente dal personale 

sanitario come da indicazione OMS 
 

Si trovano presso rivenditori specializzati. 

La sezione Safety di ASSOSISTEMA rappresenta in Confindustria il settore della produzione e distribuzione 
dei dispositivi di protezione individuali (DPI) e collettivi. Gli associati, fra i più significativi e rappresentativi 
operatori del settore, sono attivi nel campo della protezione del capo, della vista, dell'udito, della respirazione, 
degli arti superiori e di quelli inferiori, del tronco e del corpo intero oltre che dalle cadute dall'alto, interventi 
di primo soccorso ed emergenza, segnalazione ed orientamento, con un programma che, fra i servizi offerti, 
comprende anche la formazione e l'addestramento. www.assosistema.it
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L’accordo di programma
delle lavanderie industriali: un metodo 
operativo contro la concorrenza sleale 
e il dumping contrattuale

In data 4 febbraio 2020 è stato siglato 

l’accordo di programma tra Assosistema 

Confindustria e le organizzazioni sindacali 

di categoria, Filctem CGIL, Femca CISL 

e Uiltec UIL – parti stipulanti il CCNL delle 

imprese del sistema industriale integrato di 

beni e servizi tessili e medici affini – volto 

a definire azioni congiunte per il contrasto 

di fenomeni di concorrenza sleale e di 

dumping contrattuale. Dumping che nel 

settore della sanificazione del tessile e 

della sterilizzazione dello strumentario 

chirurgico si sta diffondendo sotto due 

diverse forme: da un lato, l’applicazione 

da parte di alcune aziende di contratti 

collettivi c.d. pirata, sottoscritti da 

organizzazioni sindacali e datoriali non 

rappresentative del settore; dall’altro lato, 

la diffusione dell’utilizzo di cooperative 

spurie finalizzate alla riduzione del costo 

del lavoro. Il meccanismo messo in atto 

in entrambi i casi persegue in realtà la 

medesima finalità: ridurre le retribuzioni e 

le tutele contrattuali al fine di risparmiare 

sul costo del lavoro, tramite metodi elusivi 

della normativa, mettendo fuori mercato 

aziende virtuose, a discapito dei lavoratori 

e della qualità del servizio reso. Queste 

le ragioni condivise sia da parte datoriale 

che sindacale che hanno portato alla 

sottoscrizione dell’accordo. Un accordo 

c.d. “di programma” perché si tratta 

dell’inizio di un progetto che verrà ampliato 

e modificato sulla base delle dinamiche 

distorsive che potrebbero, di volta in volta, 

colpire le imprese del settore.

Le parti intendono perseguire il percorso 

già avviato dalle Confederazioni con la 

stipula del Patto della Fabbrica del 9 

marzo 2018 per dare atto in maniera 

sistematica ed operativa ad una serie di 

politiche condivise volte a contrastare 

l’insorgere di fenomeni di dumping 

contrattuale. Per il raggiungimento di 

tale obiettivo, le parti sono addivenute 

alla stipula di un accordo dal carattere 

ADV
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innovativo che metta in campo una serie 

di azioni congiunte e concrete attraverso 

anche una rete di soggetti da coinvolgere. 

Innanzitutto, le parti si impegnano a 

vigilare sulla applicazione delle norme 

contrattuali e manifestano la loro 

reciproca disponibilità a contribuire con il 

supporto delle strutture territoriali che, al 

fine di agevolarle nell’individuazione dei 

fenomeni di concorrenza sleale, a livello 

nazionale delineeranno specifiche linee 

guida da diffondere territorialmente. Nelle 

successive fasi, assume un ruolo rilevante 

il supporto dell’ente bilaterale, EBLI.

Viene istituito l’Osservatorio Nazionale 

sulla Legalità dove all’ente bilaterale spetta 

il compito di svolgere le analisi di settore 

(come preposto dal CCNL) sul tema della 

concorrenza sleale fra le imprese. Le azioni 

dell’osservatorio saranno di due tipi:

- promuovere la cultura della legalità, 

della sicurezza sui luoghi di lavoro, della 

responsabilità e della funzione sociale 

dell’impresa coinvolgendo ogni soggetto 

interessato; a tal scopo, organizzare eventi 

e giornate formative volte a informare ed 

istruire le aziende e i lavoratori riguardo 

agli attuali adempimenti obbligatori, 

normativi e contrattuali, evidenziando i 

comportamenti negativi della concorrenza, 

le conseguenze che questi provocano sul 

sistema.

- promuovere strumenti utili alla 

individuazione di possibili fenomeni di 

irregolarità, anche attraverso l’esame 

congiunto di documenti pubblici relativi agli 

appalti stipulati sia in ambito pubblico che 

privato; a tal scopo, analizzare documenti 

per rilevare indicatori che prendano in 

esame, a titolo esemplificativo, il rapporto 

del costo del personale sui ricavi aziendali, 

nonché il rapporto tra costo dei servizi sui 

ricavi aziendali.

Su quest’ultimo punto, sono dovute 

alcune precisazioni. Innanzitutto le parti 

hanno deciso di elaborare il rapporto 

tra costo del lavoro e ricavi poiché, dal 

momento in cui tale indice va al di sotto 
Tessitura Bosio Eugenio 
Via Provinciale, 13 - 24020 PEIA (Bg) - ITALY Tel. +39 035.731353 - Fax +39 035.734092 
www.tbeonline.it - info@tbeonline.it

Fireproof blankets
Produzione coperte contract/ignifughe
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di una certa soglia (non preventivamente 

stabilita) potrebbe essere un indizio che 

cela una elusione normativa/contrattuale 

realizzata, ad esempio, attraverso una 

somministrazione illecita di manodopera 
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costo del lavoro. L’elaborazione dei dati 

verrà affidata ad un soggetto terzo per 

assicurare la terzietà della operazione. 

Dopodiché, i dati verranno trasmessi 

all’osservatorio, all’interno del quale le 

parti sociali elaboreranno e valuteranno. Il 

passo successivo sarà quello di segnalare 

agli uffici dell’Ispettorato del Lavoro 

quanto rilevato dalla analisi. Che non 

rappresenterà una denuncia diretta di 

attività illecite bensì una mera trasmissione 

di dati volta ad agevolare l’Istituto nelle 

attività di rilevamento delle situazioni 

anomale effettuando controlli più mirati.

Le parti hanno già avviato la discussione 

in sede bilaterale e hanno richiesto 

all’Ispettorato del Lavoro un incontro 

quanto prima per definire i lavori 

da svolgere. Ricevere istruzioni dai 

responsabili delle attività ispettive significa 

indirizzare la ricerca e la analisi dei dati in 

funzione delle oggettive necessità degli 

organi ispettivi.

Nel complesso, con l’accordo di 

programma del 4 febbraio, Assosistema 

Confindustria e le organizzazioni sindacali 

del settore si dimostrano parimenti 

consapevoli degli effetti negativi sui 

lavoratori e sul settore della diffusione 

di comportamenti sleali ed elusivi e 

sanciscono la propria disponibilità 

ad unire le forze per avviare azioni 

congiunte di contrasto al dumping. Sarà 

infatti la bilateralità, attraverso l’EBLI e 

l’Osservatorio Nazionale, ad acquisire un 

ruolo prioritario nell’analisi dei fenomeni e 

nella conduzione delle principali iniziative. 

Quanto messo in campo dalle parti sociali 

non vuole essere un progetto isolato ma 

anzi aggiungersi – o meglio – integrarsi 

alla rete di attori che si occupano del 

tema, fungendo d’ausilio, ad esempio, 

alle attività di controllo dell’Ispettorato 

del Lavoro. È con questo approccio di 

collaborazione tra le parti e di sostegno 

all’apparato pubblico, che l’accordo di 

programma interviene nella promozione 

di un modello di sviluppo sostenibile 

nel settore delle lavanderie industriali, 

attraverso una migliore azione di contrasto 

ai fenomeni distorsivi della concorrenza. •

Tessitura Bosio Eugenio 
Via Provinciale, 13 - 24020 PEIA (Bg) - ITALY Tel. +39 035.731353 - Fax +39 035.734092 
www.tbeonline.it - info@tbeonline.it

Fireproof blankets
Produzione coperte contract/ignifughe



18 MARZO MARCH 2020

Lavanderia
digitale,

il futuro è già
cominciato

Digital laundry,
the future
has already
started

A
nche per il mercato della manutenzione tessile la di-

gitalizzazione rappresenta un elemento essenziale e 

inevitabile per l’organizzazione della produzione e del 

lavoro. Adottare sistemi automatizzati che permettano 

di tracciare il flusso di lavoro, ma anche di estendere e persona-

lizzare il servizio di consegna e restituzione dei capi, rappresenta 

un valore aggiunto. Rendere gli impianti delle lavanderie integra-

bili funzionalmente tra loro e connetterli con i gestionali permette 

in maniera efficace di semplificare le modalità lavorative di qual-

siasi attività. Le industrie e i laboratori di lavanderia sono costan-

temente impegnati ad abbattere i tempi di produzione, per fare 

di più in meno tempo, semplificare e velocizzare sono queste le 

due parole d’ordine. Anche una gestione del magazzino automa-

D
igitalization represents a crucial and inevitable ele-

ment for the textile care market in terms of work 

organization and production. Adopting automated 

workflow tracking systems, extending and customi-

zing garments delivery services represent an added value for 

businesses.  Integrating the functionalities of laundry machines 

and connecting them to the management systems allow to sim-

plify any work activity in an efficient way. Industries and labs are 

constantly focused on the production time decrease so that 

more work can be done in less time. Simplifying and accelera-

ting are definitely the two key words. Also, an automated control 

of a warehouse will inevitably mean monitoring it in real time 

and controlling the goods through tracking. The trend is clear to 

di by
Marzio Nava
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tizzata inevitabilmente comporta un controllo e un monitoraggio 

in tempo reale della merce con una completa tracciabilità. La ten-

denza è molto chiara a tutti, il futuro per il nostro mercato è quello 

di una lavanderia sempre più digitale. E cosa dire dello sviluppo 

che stanno avendo molte piattaforme web che stanno rivoluzio-

nando il mercato dei servizi a domicilio? Comodamente da casa 

con uno smartphone, è possibile avere vestiti puliti e stirati 24 ore 

su 24 e sette giorni su sette. E tutto ciò senza entrare in concor-

renza con le lavanderie tradizionali ma solo mettendole in rete e 

sfruttando le potenzialità delle stesse, ma anche semplificando 

la vita sia di chi fornisce il servizio sia del cliente della lavanderia.

Interpelliamo un’azienda la Zucchetti Centro Sistemi, di Ter-

ranova Bracciolini (Ar), che della digitalizzazione ha fatto la 

propria ragion d’essere, il proprio atto costitutivo. Alessio Be-

nevieri, Software Engineer dell’azienda, ci illustra le soluzioni 

digitali che l’azienda fornisce sia a supporto del Dry&Clean che 

dell’Industrial Laundry.

“Per quanto riguarda Dry&Clean ci occupiamo in particolare del 

Sistema di ricomposizione automatica dei lotti dei clienti nel post 

everyone. Our market’s future is digital laundry. And what can we 

say about the development of the many web platforms that are 

revolutionizing home delivery services? Today, it is possible to 

have our clothes cleaned and ironed 24h per day, seven days a 

week managing everything through a smartphone while staying 

comfortably at home. All this is possible without having to ne-

cessarily compete with traditional laundries as they could simply 

rather start making part of the network and offer their potential 

simplifying the life of both service providers and clients. 

Let us consult Zucchetti Centro Sistemi, a company with its 

headquarters in Terranova Bracciolini (AR). The raison d’être 

of this business, their actual certificate of incorporation, is digitali-

zation. Alessio Benevieri, the Software Engineer at Zucchetti 

Centro sistemi is illustrating the digital solutions that the business 

provides both as a support to Dry&Clean and to Industrial Laundry.

“As far as Dry&Clean goes, we provide automatic batch handling 

systems for the post cleaning stage; we also supply laundry ma-

nagement App for tablets and smartphones as well as clients 

management systems and other services. As far as customers 
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lavaggio; forniamo un’App per tablet e smartphone per la ge-

stione lavanderia, accettazione clienti ed altri servizi. Mentre dal 

lato del cliente abbiamo predisposto un’App necessaria per pre-

notare le consegne e garantire il servizio 24 ore su 24 e 7 giorni 

su 7, considerando anche che, questo servizio è puntualmente 

garantito al cliente anche attraverso la fornitura di porte automa-

tiche in cui il singolo cliente si identifica tramite tecnologie NFC 

o QRcode. Per quanto riguarda, invece, l’ambito della Industrial 

Laundry, garantiamo un servizio di tracciabilità attraverso i sistemi 

RFID estesi in tutta la filiera.

Dentro la lavanderia: macchinari per ottimizzare e automatizzare 

la produzione secondo il fabbisogno giornaliero (es. rulliera intelli-

gente in grado di riconoscere i tag che si muovono sul nastro da 

tutti i tag presenti nella stanza), antenne e sistemi di tracciabilità 

in punti strategici della produzione come ingresso del materiale 

sporco, uscita del pulito e ingresso in lavacontinua.

Fuori dalla lavanderia mettiamo a disposizione sistemi di distribu-

zione automatica dei capi taggati sia appesi (con nastri traspor-

tatori) sia piegati (con armadi intelligenti o distributori ruotanti). In 

merito distribuiamo e tracciamo anche kit sterili per sale operato-

rie, zoccoli sanitari ecc.

Durante il tragitto dalla lavanderia al cliente forniamo “kit camion 

intelligenti” (kit applicabile a qualsiasi furgonato con sponda) in 

grado di inviare con coordinate GPS tutti i tag aggiunti o rimossi 

dal veicolo alla chiusura della sponda.

Per quanto riguarda, infine, il software da un anno abbiamo an-

che un nuovo software gestionale per lavanderie industriali. Que-

sto software dal mese di Gennaio 2020 è presente anche nella 

nuova modalità SaaS (Software as a Service) ovvero il cliente si 

impegna per un periodo minimo contrattuale di pochi mesi pa-

gando mensilmente un abbonamento (adatto per lavanderie me-

dio piccole e per mercati emergenti).

Matteo Bertacchi Sales Manager di ICT Group, azienda  di 

Reggio Emilia che si occupa di fornire soluzioni informatiche an-

che alle lavanderie industriali (oltre a molti altri settori) sottolinea 

come, il vantaggio competitivo di un’Azienda sia dato oggi dalla 

velocità: velocità di adattamento ai cambiamenti di mercato e di 

innovazione, velocità di risposta al cliente, velocità di connessio-

ne dei dati, velocità nell’allocare le persone giuste al posto giusto, 

velocità di prevedere il futuro quando il futuro è, ancora, incerto. 

Mario Andretti, famoso pilota di F1, diceva “se hai tutto sotto con-

trollo, significa che non stai andando abbastanza veloce”. Ma, la 

velocità, senza direzione e controllo, si trasforma in incertezza e 

rischio. Da una parte dunque, è essenziale la velocità, dall’altra 

è fondamentale anche il controllo mantenendo un equilibrio tra i 

due criteri. Se il conducente di una macchina ha chiara direzione 

e mappa necessita di una macchina e di un motore che sostenga 

la sua visione. ICT Group, presenza forte e consolidata del mondo 

go, we supply an App that can be used to book garments de-

livery and guarantee a 24h service, 7 days per week. What is 

more, the service is guaranteed thanks to the automatic doors 

that customers can access by identifying themselves through 

NFC technology or a QR code. 

As far as Industrial Laundry is concerned, we provide tracking 

systems based on RFID technology. Inside the laundry: machi-

nes to optimize and automize the production according to daily 

requests (e.g. smart roller conveyors that recognize the tags on 

the conveyor and distinguish them from the other tags present 

in the room), antennas and tracking systems placed at the stra-

tegic points of the production such as the arrival of soiled linen, 

points of exit of clean linen and the entrance to tunnel washers. 

For the outside of the laundry, we provide automated distribution 

systems for tagged garments both hanging (through conveyor 

belts) and folded (smart lockers or rotating distribution devices); 

we also distribute and track sterile medical kits for surgery areas 

and health care sector, e.g. sanitary clogs, etc. 

As far as the delivery is concerned, we supply “smart truck kits” 
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points of exit of clean linen and the entrance to tunnel washers. 

For the outside of the laundry, we provide automated distribution 

systems for tagged garments both hanging (through conveyor 

belts) and folded (smart lockers or rotating distribution devices); 

we also distribute and track sterile medical kits for surgery areas 

and health care sector, e.g. sanitary clogs, etc. 

As far as the delivery is concerned, we supply “smart truck kits” 

(a kit can be applied to any truck with a tail lift). They can send 

data on all the added or removed tags at the closure of the tail 

lift through the GPS coordinates.
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informatico, sia nei mercati italiani che esteri, ha scelto di produrre 

e sviluppare gestionali ERP verticali, profilati per le esigenze del 

settore delle lavanderie. Le diverse aree della lavanderia sono co-

perte da vari moduli che ne soddisfano il personale fabbisogno. 

La soluzione informatica EGGS Laundry è una completa soluzione 

per la gestione del settore alberghiero e ristorazione. La piattafor-

ma gestisce tutti i processi della lavanderia, dai contratti di noleg-

gio, dotazioni, gestione giri di ritiro e consegna sino all’organiz-

zazione del magazzino, contabilità generale, analitica e business 

intelligence. Ulteriore modulo specifico di EGGS Laundry per la 

gestione ospedaliera è la soluzione informatica SIXLM Laundry 

Management System. È una completa soluzione per la gestione 

della rintracciabilità nei processi di ricondizionamento e lavaggio 

dei capi tramite lettura RFID legati a biancheria piana e bianche-

ria confezionata (vestizioni, abiti da lavoro, biancheria ospiti). Il 

modulo SIXSTER è stato sviluppato per le lavanderie attrezzate 

con centrali, per gestire i processi di sterilizzazione e tracciabilità 

dello strumentario chirurgico, tessuti tecnici riutilizzabili e tessu-

ti non tessuti. La soluzione si propone di supportare in maniera 

globale gli operatori, dal ritiro del materiale sporco alla riconsegna 

del materiale sterile al cliente, garantendo la completa tracciabilità 

dei materiali, dei processi e del flusso di lavoro in tutte le diverse 

fasi. EGGS progettato in maniera modulare per soddisfare i re-

quisiti operativi delle lavanderie industriali, tracciare le informazioni 

in modo puntuale e fornire uno strumento di controllo accurato e 

complessivo pur mantenendo un elevato livello produttivo. Il team 

dei nostri consulenti funzionali, può fornire tutte le attività inerenti la 

parametrizzazione, formazione e training delle nostre soluzioni sof-

tware tramite collegamento remoto direttamente con il personale 

e nell’ambiente dell’azienda cliente, oltre all’assistenza di primo e 

secondo livello sia hardware che software”, aggiunge Bertacchi.

Finally, as far as software goes, we supply new management 

software for industrial laundries. Since January 2020, its new 

version, SaaS (Software as a Service) has been available for 

clients who, by contract, choose to use it for a minimum period 

of time with a monthly fee payment (suitable for small and me-

dium laundries and for the developing markets).

Matteo Bertacchi, the Sales Manager at ICT Group, a 

company based in Reggio Emilia, that supplies IT solutions 

to industrial laundries (and to many other sectors) underlines 

how the competitive advantage of a business is acquired throu-

gh the concept of velocity: fast adjustment to market changes 

and innovations, fast reply to clients, fast data connection, fast 

placement of the right people at the right places, quick predic-

tion of the future even when it is still uncertain what the future 

is going to be like. Mario Andretti, the famous F1 pilot, once 

said “if you have everything under control, it means that you 

are not going fast enough”. Yet, the speed without any direction 

nor control will transform into uncertainty and risk. So, on the 

one hand, we need velocity, but on the other hand we do need 

control in order to keep the balance between the two parame-

ters. If a driver of a car has got a clear direction and a map in 

front of them, they will need to possess a car that supports their 

vision. ICT Group, a strong and consolidated presence on the IT 

market both in Italy and abroad, has chosen to develop and pro-

duce vertical ERP management programs, outlined according 

to the needs expressed by laundries. The different areas of a 

laundry are covered by various modules that adapt to the needs 

of each individual structure. The EGGS Laundry IT solution is a 

complete tool for food and hotel sectors. The platform manages 

all the laundry processes, from rental contracts to equipment, 

linen withdrawal and delivery, warehouse management, general 

accountancy and business intelligence. Another specific module 

of the EGGS Laundry for the hotel sector is the IT software solu-

tion called SIXLM Laundry Management System. It is a comple-

te tracking solution in linen reprocessing and washing through 

RFID for flatwork linen and finished garments (uniforms, clothing, 

sheets). SIXSTER instead, is the software suite developed for 

laundries equipped with sterilization centers. It manages sterili-
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gando mensilmente un abbonamento (adatto per lavanderie me-

dio piccole e per mercati emergenti).

Matteo Bertacchi Sales Manager di ICT Group, azienda  di 

Reggio Emilia che si occupa di fornire soluzioni informatiche an-

che alle lavanderie industriali (oltre a molti altri settori) sottolinea 

come, il vantaggio competitivo di un’Azienda sia dato oggi dalla 

velocità: velocità di adattamento ai cambiamenti di mercato e di 

innovazione, velocità di risposta al cliente, velocità di connessio-

ne dei dati, velocità nell’allocare le persone giuste al posto giusto, 

velocità di prevedere il futuro quando il futuro è, ancora, incerto. 

Mario Andretti, famoso pilota di F1, diceva “se hai tutto sotto con-

trollo, significa che non stai andando abbastanza veloce”. Ma, la 

velocità, senza direzione e controllo, si trasforma in incertezza e 

rischio. Da una parte dunque, è essenziale la velocità, dall’altra 

è fondamentale anche il controllo mantenendo un equilibrio tra i 

due criteri. Se il conducente di una macchina ha chiara direzione 

e mappa necessita di una macchina e di un motore che sostenga 

la sua visione. ICT Group, presenza forte e consolidata del mondo 

go, we supply an App that can be used to book garments de-

livery and guarantee a 24h service, 7 days per week. What is 

more, the service is guaranteed thanks to the automatic doors 

that customers can access by identifying themselves through 

NFC technology or a QR code. 

As far as Industrial Laundry is concerned, we provide tracking 

systems based on RFID technology. Inside the laundry: machi-

nes to optimize and automize the production according to daily 

requests (e.g. smart roller conveyors that recognize the tags on 

the conveyor and distinguish them from the other tags present 

in the room), antennas and tracking systems placed at the stra-

tegic points of the production such as the arrival of soiled linen, 

points of exit of clean linen and the entrance to tunnel washers. 

For the outside of the laundry, we provide automated distribution 

systems for tagged garments both hanging (through conveyor 

belts) and folded (smart lockers or rotating distribution devices); 

we also distribute and track sterile medical kits for surgery areas 

and health care sector, e.g. sanitary clogs, etc. 

As far as the delivery is concerned, we supply “smart truck kits” 

(a kit can be applied to any truck with a tail lift). They can send 

data on all the added or removed tags at the closure of the tail 

lift through the GPS coordinates.
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informatico, sia nei mercati italiani che esteri, ha scelto di produrre 

e sviluppare gestionali ERP verticali, profilati per le esigenze del 

settore delle lavanderie. Le diverse aree della lavanderia sono co-

perte da vari moduli che ne soddisfano il personale fabbisogno. 

La soluzione informatica EGGS Laundry è una completa soluzione 

per la gestione del settore alberghiero e ristorazione. La piattafor-

ma gestisce tutti i processi della lavanderia, dai contratti di noleg-

gio, dotazioni, gestione giri di ritiro e consegna sino all’organiz-

zazione del magazzino, contabilità generale, analitica e business 

intelligence. Ulteriore modulo specifico di EGGS Laundry per la 

gestione ospedaliera è la soluzione informatica SIXLM Laundry 

Management System. È una completa soluzione per la gestione 

della rintracciabilità nei processi di ricondizionamento e lavaggio 

dei capi tramite lettura RFID legati a biancheria piana e bianche-

ria confezionata (vestizioni, abiti da lavoro, biancheria ospiti). Il 

modulo SIXSTER è stato sviluppato per le lavanderie attrezzate 

con centrali, per gestire i processi di sterilizzazione e tracciabilità 

dello strumentario chirurgico, tessuti tecnici riutilizzabili e tessu-

ti non tessuti. La soluzione si propone di supportare in maniera 

globale gli operatori, dal ritiro del materiale sporco alla riconsegna 

del materiale sterile al cliente, garantendo la completa tracciabilità 

dei materiali, dei processi e del flusso di lavoro in tutte le diverse 

fasi. EGGS progettato in maniera modulare per soddisfare i re-

quisiti operativi delle lavanderie industriali, tracciare le informazioni 

in modo puntuale e fornire uno strumento di controllo accurato e 

complessivo pur mantenendo un elevato livello produttivo. Il team 

dei nostri consulenti funzionali, può fornire tutte le attività inerenti la 

parametrizzazione, formazione e training delle nostre soluzioni sof-

tware tramite collegamento remoto direttamente con il personale 

e nell’ambiente dell’azienda cliente, oltre all’assistenza di primo e 

secondo livello sia hardware che software”, aggiunge Bertacchi.

Finally, as far as software goes, we supply new management 

software for industrial laundries. Since January 2020, its new 

version, SaaS (Software as a Service) has been available for 

clients who, by contract, choose to use it for a minimum period 

of time with a monthly fee payment (suitable for small and me-

dium laundries and for the developing markets).

Matteo Bertacchi, the Sales Manager at ICT Group, a 

company based in Reggio Emilia, that supplies IT solutions 

to industrial laundries (and to many other sectors) underlines 

how the competitive advantage of a business is acquired throu-

gh the concept of velocity: fast adjustment to market changes 

and innovations, fast reply to clients, fast data connection, fast 

placement of the right people at the right places, quick predic-

tion of the future even when it is still uncertain what the future 

is going to be like. Mario Andretti, the famous F1 pilot, once 

said “if you have everything under control, it means that you 

are not going fast enough”. Yet, the speed without any direction 

nor control will transform into uncertainty and risk. So, on the 

one hand, we need velocity, but on the other hand we do need 

control in order to keep the balance between the two parame-

ters. If a driver of a car has got a clear direction and a map in 

front of them, they will need to possess a car that supports their 

vision. ICT Group, a strong and consolidated presence on the IT 

market both in Italy and abroad, has chosen to develop and pro-

duce vertical ERP management programs, outlined according 

to the needs expressed by laundries. The different areas of a 

laundry are covered by various modules that adapt to the needs 

of each individual structure. The EGGS Laundry IT solution is a 

complete tool for food and hotel sectors. The platform manages 

all the laundry processes, from rental contracts to equipment, 

linen withdrawal and delivery, warehouse management, general 

accountancy and business intelligence. Another specific module 

of the EGGS Laundry for the hotel sector is the IT software solu-

tion called SIXLM Laundry Management System. It is a comple-

te tracking solution in linen reprocessing and washing through 

RFID for flatwork linen and finished garments (uniforms, clothing, 

sheets). SIXSTER instead, is the software suite developed for 

laundries equipped with sterilization centers. It manages sterili-
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mazione di processo - è una soluzione software che permette di 

informatizzare tutti i processi aziendali di una lavanderia industria-

le, sia quelli gestionali che quelli produttivi. Per le attività di back 

office, Coral JIT40 offre moduli dedicati alla gestione dei processi 

di acquisto, vendite, CRM, magazzini, alla tenuta della contabilità 

e al controllo di gestione, per il quale mette a disposizione dati e 

reportistiche utili all'analisi di andamenti, budget e costi. Ma è per 

le funzioni produttive, continua Cazzitti, che Coral JIT40 mostra 

tutto il suo potenziale innovativo. Il sistema è infatti integrato con 

impianti e macchinari, da cui legge e invia informazioni per il trac-

ciamento dei prodotti e il controllo di ogni fase. Grazie a specifiche 

interfacce di lavorazione installate a bordo macchina, sottolinea 

Cazzitti, JIT40 organizza la produzione partendo dal piano reale 

delle consegne, gestisce il conteggio o il lavaggio, crea un ordi-

RFID for flatwork linen and finished garments (uniforms, clothing, 

sheets). SIXSTER instead, is the software suite developed for 

laundries equipped with sterilization centers. It manages sterili-

zation processes and traces surgical instruments in sterilization 

plants as well as re-usable technical fabrics and non-woven fa-

brics. The solution aims at supporting operators globally, from 

the collection of soiled material to the delivery of sterile material 

to the customer, ensuring the complete traceability of materials, 

processes and workflow at all stages.

EGGS has been developed as modules in order to meet the 

operative requirements of industrial laundries, fully track the in-

formation and supply an accurate and overall control tool while 

keeping the production levels high”, Bertacchi adds. 

“Coral JIT40 – explains Paolo Cazzitti, the General Manager 

ne di lavoro per ogni cliente in consegna, considerando anche 

variazioni di dotazione, reintegro capi o altre operazioni. Ad ogni 

addetto allo stiro vengono indicati gli articoli da lavorare, le medie 

produttive richieste, gli scarti e gli ordini di priorità. Il software ge-

stisce inoltre l’etichettatura dei capi, la movimentazione dei ma-

gazzini e la creazione automatica delle note di consegna.

Una mobile app assiste gli autisti incaricati delle attività di ritiro 

e consegna. Un'altra app può essere dedicata ai clienti della la-

vanderia per monitorare e gestire in autonomia il proprio flusso.

Dal punto di vista tecnico, Coral JIT40, acronimo di Just in Time 

4.0, è sviluppato su architettura Coral e sull’ERP open source 

Odoo; risulta adatto a diversi modelli produttivi quali lavorazioni 

a magazzino, a partita, sistemi misti, sia per il mercato turistico 

alberghiero sia per quello sanitario”.

at Cogito S.r.l., an IT business based in Udine and speciali-

sed in process automation – is a software solution that allows to 

digitize all the processes at industrial laundries both in terms of 

management and production. As far as the back-office activities 

go, Coral JIT40 offers dedicated modules to manage the ac-

quisition processes, sales, CRM, warehouse, accountancy and 

management control for which it provides figures and reports for 

budget and analysis costs. As far as the productive functions 

go, continues Cazzitti, Coral JIT40 shows its entire innovative 

potential. As a matter of fact, the system is integrated with ma-

chines and plants from which it receives and sends informa-

tion on products tracking and the control of each work stage. 

Thanks to the specific interface installed to machines, Cazzitti 

underlines, JIT40 can organize the production starting from the 
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“Coral JIT40 - spiega Paolo Cazzitti, Direttore Generale di Co-

gito S.r.l., società informatica di Udine specializzata nell'auto-

mazione di processo - è una soluzione software che permette di 

informatizzare tutti i processi aziendali di una lavanderia industria-

le, sia quelli gestionali che quelli produttivi. Per le attività di back 

office, Coral JIT40 offre moduli dedicati alla gestione dei processi 

di acquisto, vendite, CRM, magazzini, alla tenuta della contabilità 

e al controllo di gestione, per il quale mette a disposizione dati e 

reportistiche utili all'analisi di andamenti, budget e costi. Ma è per 

le funzioni produttive, continua Cazzitti, che Coral JIT40 mostra 

tutto il suo potenziale innovativo. Il sistema è infatti integrato con 

impianti e macchinari, da cui legge e invia informazioni per il trac-

ciamento dei prodotti e il controllo di ogni fase. Grazie a specifiche 

interfacce di lavorazione installate a bordo macchina, sottolinea 

zation processes and traces surgical instruments in sterilization 

plants as well as re-usable technical fabrics and non-woven fa-

brics. The solution aims at supporting operators globally, from 

the collection of soiled material to the delivery of sterile material 

to the customer, ensuring the complete traceability of materials, 

processes and workflow at all stages.

EGGS has been developed as modules in order to meet the ope-

rative requirements of industrial laundries, fully track the informa-

tion and supply an accurate and overall control tool while keeping 

the production levels high. Our team of consultants can provide 

all the activities relative to the parameterization and training as far 

as our software solutions go through a direct remote connection 

with personnel and clients, as well as the first and second level as-

sistance both in case of hardware and software”, Bertacchi adds.

Cazzitti, JIT40 organizza la produzione partendo dal piano reale 

delle consegne, gestisce il conteggio o il lavaggio, crea un ordi-

ne di lavoro per ogni cliente in consegna, considerando anche 

variazioni di dotazione, reintegro capi o altre operazioni. Ad ogni 

addetto allo stiro vengono indicati gli articoli da lavorare, le medie 

produttive richieste, gli scarti e gli ordini di priorità. Il software ge-

stisce inoltre l’etichettatura dei capi, la movimentazione dei ma-

gazzini e la creazione automatica delle note di consegna.

Una mobile app assiste gli autisti incaricati delle attività di ritiro 

e consegna. Un'altra app può essere dedicata ai clienti della la-

vanderia per monitorare e gestire in autonomia il proprio flusso.

Dal punto di vista tecnico, Coral JIT40, acronimo di Just in Time 

4.0, è sviluppato su architettura Coral e sull’ERP open source 

Odoo; risulta adatto a diversi modelli produttivi quali lavorazioni 

“Coral JIT40 – explains Paolo Cazzitti, the General Manager 

at Cogito S.r.l., an IT business based in Udine and speciali-

sed in process automation – is a software solution that allows to 

digitize all the processes at industrial laundries both in terms of 

management and production. As far as the back-office activities 

go, Coral JIT40 offers dedicated modules to manage the ac-

quisition processes, sales, CRM, warehouse, accountancy and 

management control for which it provides figures and reports for 

budget and analysis costs. As far as the productive functions 

go, continues Cazzitti, Coral JIT40 shows its entire innovative 

potential. As a matter of fact, the system is integrated with ma-

chines and plants from which it receives and sends informa-

tion on products tracking and the control of each work stage. 

Thanks to the specific interface installed to machines, Cazzitti 
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a magazzino, a partita, sistemi misti, sia per il mercato turistico 

alberghiero sia per quello sanitario”.

Infine, David Berardozzi amministratore delegato dell’azien-

da francese, Inforum, che realizza software specializzati per il 

mercato del lavaggio a secco, e che ha sviluppato una “piatta-

forma” per la localizzazione dei negozi dedicata al mercato della 

lavanderia e alla cura dei tessuti professionali, ci presenta il sito 

web www.drycleanerocator.com “in cui si trova l’elenco di tutti gli 

attori principali del mercato della lavanderia di tutto il mondo. Un 

sito web nuovo e una nuova vetrina per i professionisti della ma-

nutenzione tessile che vogliono rivolgersi ad un ampio pubblico. 

L’obiettivo del sito? Raccogliere le lavanderie a secco e ad ac-

qua, fornitori e partner in un solo e unico luogo. Il livello del primo 

accesso è gratuito. Permette di registrare l’attività sulla mappa e 

avere una pagina web individuale per presentare il punto vendita 

e la propria attività. Lo scopo è quello di creare una comunità che 

possa riunire tutte le forze e sottolineare il valore del proprio lavo-

ro e della professione agli occhi dell’opinione pubblica. Il sito do-

vrebbe essere visto come un embrione della rete social del futuro 

dedicato a tutta la comunità. Ad esempio, il sito permette di met-

tere in contatto i datori di lavoro con collaboratori e impiegati du-

rante l’alta stagione e i picchi di attività, di focalizzare l’attenzione 

sui metodi utilizzati dalle lavanderie per il trattamento dei tessuti, 

di mettere in collegamento i fornitori e i proprietari delle lavanderie 

e favorire la messa a punto di un’offerta di servizi idonei modellati 

sulle esigenze della clientela”, aggiunge Berardozzi. •

underlines, JIT40 can organize the production starting from the 

real planning of linen delivery. It also manages linen washing and 

counting, and creates an order for each client while considering 

the equipment variations at the same time. It also manages gar-

ments re-integration and other operations. The articles to pro-

cess are indicated to each ironing station operator together with 

the average production requested. Rejected items and priority 

orders are also indicated. What is more, the software manages 

garments tagging, warehouse movements and an automatic 

creation of delivery notifications. 

A mobile application assists drivers in charge of delivery and 

withdrawal. Another app can be dedicated to laundry customers 

to monitor and manage their workflow independently. 

From the technical point of view, Coral JIT40, an acronym of Just 

in Time 4.0, has been developed on the basis of Coral architecture 

and on the ERP open source Odoo; it turns out to be suitable for 

different production models such as warehouse processes, single 

orders, mixed systems both for hospitality and health care sectors”.

Finally, David Berardozzi, the CEO of Inforum, a French 

company that develops specialised software for the dry-clea-

ning market, illustrates a store locating concept, a “platform” 

dedicated to laundries and professional textile care businesses: 

www.drycleanerocator.com “a website listing all the actors of 

the profession from all around the world, an up-and-coming 

website and a new showcase of the profession for the general 

public. The website goal? To gather dry-cleaners, launderers, 

suppliers and partners in one and only place. The first access 

level is totally free and it allows to register your establishment on 

the map and to get an individual web page to present a point of 

sale. The objective is to create a community that would join for-

ces and highlight the profession value in the eyes of the general 

public. The website should be seen as the possible embryo of a 

future social network dedicated to the community. For example, 

the website allows to connect employees and employers during 

the high season, to highlight the methods used in textile treat-

ment, to connect suppliers and shop owners and to create new 

services for the final customers offering a customer experience 

adapted to the new uses”, adds Berardozzi. •
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Infine, David Berardozzi amministratore delegato dell’azien-

da francese, Inforum, che realizza software specializzati per il 

mercato del lavaggio a secco, e che ha sviluppato una “piatta-

forma” per la localizzazione dei negozi dedicata al mercato della 

lavanderia e alla cura dei tessuti professionali, ci presenta il sito 

web www.drycleanerocator.com “in cui si trova l’elenco di tutti gli 

attori principali del mercato della lavanderia di tutto il mondo. Un 

sito web nuovo e una nuova vetrina per i professionisti della ma-

nutenzione tessile che vogliono rivolgersi ad un ampio pubblico. 

L’obiettivo del sito? Raccogliere le lavanderie a secco e ad ac-

qua, fornitori e partner in un solo e unico luogo. Il livello del primo 

accesso è gratuito. Permette di registrare l’attività sulla mappa e 

avere una pagina web individuale per presentare il punto vendita 

e la propria attività. Lo scopo è quello di creare una comunità che 

possa riunire tutte le forze e sottolineare il valore del proprio lavo-

ro e della professione agli occhi dell’opinione pubblica. Il sito do-

vrebbe essere visto come un embrione della rete social del futuro 

dedicato a tutta la comunità. Ad esempio, il sito permette di met-

tere in contatto i datori di lavoro con collaboratori e impiegati du-

rante l’alta stagione e i picchi di attività, di focalizzare l’attenzione 

sui metodi utilizzati dalle lavanderie per il trattamento dei tessuti, 

di mettere in collegamento i fornitori e i proprietari delle lavanderie 

e favorire la messa a punto di un’offerta di servizi idonei modellati 

sulle esigenze della clientela”, aggiunge Berardozzi. •

real planning of linen delivery. It also manages linen washing and 

counting, and creates an order for each client while considering 

the equipment variations at the same time. It also manages gar-

ments re-integration and other operations. The articles to pro-

cess are indicated to each ironing station operator together with 

the average production requested. Rejected items and priority 

orders are also indicated. What is more, the software manages 

garments tagging, warehouse movements and an automatic 

creation of delivery notifications. 

A mobile application assists drivers in charge of delivery and 

withdrawal. Another app can be dedicated to laundry customers 

to monitor and manage their workflow independently. 

From the technical point of view, Coral JIT40, an acronym of 

Just in Time 4.0, has been developed on the basis of Coral ar-

chitecture and on the ERP open source Odoo; it turns out to 

be suitable for different production models such as warehouse 

processes, single orders, mixed systems both for hospitality and 

health care sectors”.

Finally, David Berardozzi, the CEO of Inforum, a French 

company that develops specialised software for the dry-clea-

ning market, illustrates a store locating concept, a “platform” 

dedicated to laundries and professional textile care businesses: 

www.drycleanerocator.com “a website listing all the actors of 

the profession from all around the world, an up-and-coming 

website and a new showcase of the profession for the general 

public. The website goal? To gather dry-cleaners, launderers, 

suppliers and partners in one and only place. The first access 

level is totally free and it allows to register your establishment on 

the map and to get an individual web page to present a point of 

sale. The objective is to create a community that would join for-

ces and highlight the profession value in the eyes of the general 

public. The website should be seen as the possible embryo of a 

future social network dedicated to the community. For example, 

the website allows to connect employees and employers during 

the high season, to highlight the methods used in textile treat-

ment, to connect suppliers and shop owners and to create new 

services for the final customers offering a customer experience 

adapted to the new uses”, adds Berardozzi. •
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“Coral JIT40 - spiega Paolo Cazzitti, Direttore Generale di Co-

gito S.r.l., società informatica di Udine specializzata nell'auto-

mazione di processo - è una soluzione software che permette di 

informatizzare tutti i processi aziendali di una lavanderia industria-

le, sia quelli gestionali che quelli produttivi. Per le attività di back 

office, Coral JIT40 offre moduli dedicati alla gestione dei processi 

di acquisto, vendite, CRM, magazzini, alla tenuta della contabilità 

e al controllo di gestione, per il quale mette a disposizione dati e 

reportistiche utili all'analisi di andamenti, budget e costi. Ma è per 

le funzioni produttive, continua Cazzitti, che Coral JIT40 mostra 

tutto il suo potenziale innovativo. Il sistema è infatti integrato con 

impianti e macchinari, da cui legge e invia informazioni per il trac-

ciamento dei prodotti e il controllo di ogni fase. Grazie a specifiche 

interfacce di lavorazione installate a bordo macchina, sottolinea 

zation processes and traces surgical instruments in sterilization 

plants as well as re-usable technical fabrics and non-woven fa-

brics. The solution aims at supporting operators globally, from 

the collection of soiled material to the delivery of sterile material 

to the customer, ensuring the complete traceability of materials, 

processes and workflow at all stages.

EGGS has been developed as modules in order to meet the ope-

rative requirements of industrial laundries, fully track the informa-

tion and supply an accurate and overall control tool while keeping 

the production levels high. Our team of consultants can provide 

all the activities relative to the parameterization and training as far 

as our software solutions go through a direct remote connection 

with personnel and clients, as well as the first and second level as-

sistance both in case of hardware and software”, Bertacchi adds.

Cazzitti, JIT40 organizza la produzione partendo dal piano reale 

delle consegne, gestisce il conteggio o il lavaggio, crea un ordi-

ne di lavoro per ogni cliente in consegna, considerando anche 

variazioni di dotazione, reintegro capi o altre operazioni. Ad ogni 

addetto allo stiro vengono indicati gli articoli da lavorare, le medie 

produttive richieste, gli scarti e gli ordini di priorità. Il software ge-

stisce inoltre l’etichettatura dei capi, la movimentazione dei ma-

gazzini e la creazione automatica delle note di consegna.

Una mobile app assiste gli autisti incaricati delle attività di ritiro 

e consegna. Un'altra app può essere dedicata ai clienti della la-

vanderia per monitorare e gestire in autonomia il proprio flusso.

Dal punto di vista tecnico, Coral JIT40, acronimo di Just in Time 

4.0, è sviluppato su architettura Coral e sull’ERP open source 

Odoo; risulta adatto a diversi modelli produttivi quali lavorazioni 

“Coral JIT40 – explains Paolo Cazzitti, the General Manager 

at Cogito S.r.l., an IT business based in Udine and speciali-

sed in process automation – is a software solution that allows to 

digitize all the processes at industrial laundries both in terms of 

management and production. As far as the back-office activities 

go, Coral JIT40 offers dedicated modules to manage the ac-

quisition processes, sales, CRM, warehouse, accountancy and 

management control for which it provides figures and reports for 

budget and analysis costs. As far as the productive functions 

go, continues Cazzitti, Coral JIT40 shows its entire innovative 

potential. As a matter of fact, the system is integrated with ma-

chines and plants from which it receives and sends informa-

tion on products tracking and the control of each work stage. 

Thanks to the specific interface installed to machines, Cazzitti 
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a magazzino, a partita, sistemi misti, sia per il mercato turistico 

alberghiero sia per quello sanitario”.
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mercato del lavaggio a secco, e che ha sviluppato una “piatta-
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sito web nuovo e una nuova vetrina per i professionisti della ma-

nutenzione tessile che vogliono rivolgersi ad un ampio pubblico. 

L’obiettivo del sito? Raccogliere le lavanderie a secco e ad ac-

qua, fornitori e partner in un solo e unico luogo. Il livello del primo 

accesso è gratuito. Permette di registrare l’attività sulla mappa e 

avere una pagina web individuale per presentare il punto vendita 

e la propria attività. Lo scopo è quello di creare una comunità che 

possa riunire tutte le forze e sottolineare il valore del proprio lavo-

ro e della professione agli occhi dell’opinione pubblica. Il sito do-

vrebbe essere visto come un embrione della rete social del futuro 

dedicato a tutta la comunità. Ad esempio, il sito permette di met-

tere in contatto i datori di lavoro con collaboratori e impiegati du-

rante l’alta stagione e i picchi di attività, di focalizzare l’attenzione 

sui metodi utilizzati dalle lavanderie per il trattamento dei tessuti, 

di mettere in collegamento i fornitori e i proprietari delle lavanderie 

e favorire la messa a punto di un’offerta di servizi idonei modellati 

sulle esigenze della clientela”, aggiunge Berardozzi. •

underlines, JIT40 can organize the production starting from the 

real planning of linen delivery. It also manages linen washing and 

counting, and creates an order for each client while considering 

the equipment variations at the same time. It also manages gar-

ments re-integration and other operations. The articles to pro-

cess are indicated to each ironing station operator together with 

the average production requested. Rejected items and priority 

orders are also indicated. What is more, the software manages 

garments tagging, warehouse movements and an automatic 

creation of delivery notifications. 

A mobile application assists drivers in charge of delivery and 

withdrawal. Another app can be dedicated to laundry customers 

to monitor and manage their workflow independently. 

From the technical point of view, Coral JIT40, an acronym of Just 

in Time 4.0, has been developed on the basis of Coral architecture 

and on the ERP open source Odoo; it turns out to be suitable for 

different production models such as warehouse processes, single 

orders, mixed systems both for hospitality and health care sectors”.

Finally, David Berardozzi, the CEO of Inforum, a French 

company that develops specialised software for the dry-clea-

ning market, illustrates a store locating concept, a “platform” 

dedicated to laundries and professional textile care businesses: 

www.drycleanerocator.com “a website listing all the actors of 

the profession from all around the world, an up-and-coming 

website and a new showcase of the profession for the general 

public. The website goal? To gather dry-cleaners, launderers, 

suppliers and partners in one and only place. The first access 

level is totally free and it allows to register your establishment on 

the map and to get an individual web page to present a point of 

sale. The objective is to create a community that would join for-

ces and highlight the profession value in the eyes of the general 

public. The website should be seen as the possible embryo of a 

future social network dedicated to the community. For example, 

the website allows to connect employees and employers during 

the high season, to highlight the methods used in textile treat-

ment, to connect suppliers and shop owners and to create new 

services for the final customers offering a customer experience 

adapted to the new uses”, adds Berardozzi. •
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Ergonomia,
il benessere
dei lavoratori
come
valore aggiunto
per l'impresa

Ergonomics, employee well-being
An asset for businesses 

a cura di
edited by
Marzio Nava

La massimizzazione della produttività 
coniugata al benessere del lavoratore 
rappresenta per un’impresa moderna 
che opera nel mercato, una vera 
e propria quadratura del cerchio. 
Nell’ambito dei produttori afferenti al 
mercato della manutenzione tessile, 
ormai, il pensare e realizzare prodotti e 
ambienti di lavoro ergonomici consente 
di prevenire efficacemente i rischi sul 
lavoro: i principi ergonomici consentono 
di promuovere la sicurezza e la salute dei 
lavoratori, ma impattano anche sulle loro 
prestazioni e soddisfazioni personali. Tutto 
ciò contribuisce a creare un ambiente 
lavorativo dove cala l’assenteismo e 
si riducono gli incidenti e le malattie 
professionali. Uomo, macchina e 
ambiente: il miglioramento delle interazioni 
tra questi tre elementi costituisce un 
valore aggiunto per il “sistema lavoro” 
di un’azienda. Lo scopo è quello di 
ottimizzare la relazione tra questi tre 
elementi, minimizzando le condizioni di 
stress psico-fisico per il lavoratore

Maximizing the productivity and 
combining it with the well-being of workers 
often represents squaring the circle for any 
modern business.
In regard to textile care producers, 
developing and designing ergonomic 
products and work environments allow 
to efficiently prevent risks at work places: 
ergonomic principles allow to promote 
work safety and workers’ health. They also 
have impact on workers’ performance 
and personal satisfaction.
All this contributes to the creation of 
working environment where absences 
decrease and incidents and occupational 
illnesses are reduced. Man, machine and 
environment: improving the interaction 
between these three elements constitutes 
an added value for the “work system” of 
a business. The objective is to optimize 
the relation between the three while 
minimizing the conditions of psycho-
physical stress for workers
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ALGITECH

disfazione, sicurezza e tutela della salute.

Le macchine sono concepite in modo tale 

che le operazioni necessarie per azionarle, 

supervisionarle e sottoporle a manutenzio-

ne siano facilmente eseguibili. 

Infatti, una macchina ergonomicamente 

corretta consente di avere risparmi conside-

revoli in quanto si riducono i giorni di assen-

za per malattia e il numero di infortuni, ga-

rantendo inoltre un rendimento maggiore. •

The role of ergonomics in laundry and in 

the development of industrial products 

in general is facing an important transforma-

tion that concerns both the working environ-

ment and Algitech’s design team.

The correspondence of a product to its 

usability requirements represents one of 

the main objectives of the company whose 

research and development policy has been 

Il ruolo dell’ergonomia all’interno delle la-

vanderie e, in generale, nello sviluppo dei 

prodotti industriali sta conoscendo una 

fase di importante trasformazione che ri-

guarda sia gli ambienti di lavoro sia il team 

di progettazione all’interno della Algitech.

La rispondenza dei prodotti ai requisiti di 

usabilità rappresenta uno dei principali 

obiettivi dell’azienda, la cui politica di ri-

cerca e sviluppo è orientata a consolidare 

l’identità del proprio marchio attraverso la 

qualità effettiva dei propri prodotti ponendo 

l’utilizzatore al primo posto.

L’ergonomia Algitech è un fattore di suc-

cesso per l’impresa.

Il risultato dell’analisi “human-centred de-

sign” che vede “l’operatore” al centro del-

la progettazione consente all’individuo di 

esprimere al meglio le proprie capacità e 

competenze nel lavoro e di ottenere risultati 

apprezzabili in termini di rendimento, sod-

oriented towards the consolidation of the 

brand identity through the actual focus on a 

product quality and the final user. 

The ergonomics by Algitech constitutes a 

success factor for businesses. 

The result of the “human-centered design” 

analysis that places “the operator” in the 

center of the design allows to best express 

operators’ skill at work, and to obtain remar-

kable results in terms of production, sati-

sfaction, safety and health protection. 

The machines are designed in a way that the 

operations involved in starting them, running 

and supervising them as well as carrying out 

the maintenance are easily feasible. 

As a matter of fact, a correctly designed 

ergonomic machine allows to obtain signi-

ficant savings due to the decrease in the 

number of injuries and absences because of 

a sick leave, and it guarantees higher pro-

duction at the same time. •

BATTISTELLA B.G.L’ergonomia nel mondo della stiratura 

assume un ruolo fondamentale, molto 

spesso infatti nel settore della lavanderia, 

è proprio il processo di stiratura che assor-

be il maggior impegno in termini di tempo: 

l’operatore, infatti, si trova a tu per tu con 

la macchina per tutta la giornata lavorativa. 

Da qui l’esigenza di rendere i nostri prodotti 

“ergonomici”.

Tutti i nostri macchinari sono studiati e 

progettati a misura d’uomo, facendo 

dell’essere ergonomici il concetto chiave 

su cui basarsi.

Il concetto di ergonomia è estremizzato nei 

nostri modelli Giunone (tavolo da stiro con 

caldaia) e Poseidone (versione da collegare 

a fonte di vapore). Entrambi infatti presen-

tano al loro interno un pistone che permet-

te di regolare facilmente l’altezza del piano 

di lavoro da 80 cm a 107 cm. 

L’altezza del piano di lavoro è molto impor-

tante per garantire la perfetta sintonia tra 

uomo e macchina, infatti un piano troppo 

alto o troppo basso potrebbero creare pro-

blemi posturali all’operatore e diminuire l’ef-

ficienza e la produttività a fine giornata. •

Ergonomics applied to ironing takes a 

crucial role. Actually, it is often the iro-
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ning process in laundries that represents 

the most challenging part in terms of time: 

an operator actually works face to face 

with a machine all day long. This is how 

the necessity to design ergonomic pro-

ducts was born. 

All our products have been developed and 

designed as people-oriented with ergono-

mics being the basic key concept. 

The concept of ergonomics has been de-

veloped to extremes in models Giunone (an 

ironing table with a boiler) and Poseidone 

(the version can be connected to a steam 

source). Both have been equipped with a 

piston that can easily adjust the work sta-

tion height from 80 cm to 107 cm. 

The height of a workstation is very im-

portant to guarantee a perfect harmony 

between a man and a machine. A worksta-

tion that is too high or too low could create 

operators’ postural problems and reduce 

the productivity. •

BATTISTELLA B.G.

t e c n o l o g i e  p e r 

la stiratura
professionale

www.battistellag.it

EVA MAX VAP

GEA

CIRCE

>

>>
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FIRBIMATIC

Un ambiente di lavoro deve essere funzionale, produttivo, 

tecnologicamente avanzato e bello. Per questa ragione Fir-

bimatic ha pensato ad una linea di macchine che uniscono le 

qualità dei prodotti Firbimatic alla bellezza e gusto che solo il de-

sign italiano riesce ad esprimere. Da oggi l’immagine della lavan-

deria compie un balzo in avanti, grazie ad una serie di grafiche 

studiate appositamente dai designer di Firbimatic per rendere 

piacevole ed elegante anche l’ambiente più angusto e spento. 

Inoltre, se avete appena rinnovato l’immagine della vostra azien-

da, Firbimatic è in grado di replicare i colori e le immagini da 

voi scelti per fornire un “total-look” di sicuro impatto per voi e 

la vostra clientela. Le modifiche riguardano esclusivamente la 

parte visibile delle macchine Firbimatic, il cuore pulsante rimane 

sempre quello tecnologicamente avanzato che ha soddisfatto/

conquistato migliaia di clienti in tutto il mondo. •

ADV
BATTISTELLA

ADV
FIRBIMATIC

A working environment should be functional, productive, 

technologically advanced and nice. For this reason, Firbi-

matic has developed a line of machines that unites the quality of 

Firbimatic’s products with the taste and beauty that only Italian 

design can express. Today, the image of laundries has taken a 

big step forward thanks to a series of graphic works develo-

ped by Firbimatic designers in order to turn even the dullest and 

smallest place into a pleasant and elegant environment. What 

is more, if you have just renewed the way your business looks, 

Firbimatic can replicate the colours and images already present 

in site to obtain a high-impact “total-look” for our clients. The 

changes concern the visible part of Firbimatic machines exclusi-

vely because their core stays the same: technologically advan-

ced machines that have satisfied and conquered thousands of 

clients all over the world. •

t e c n o l o g i e  p e r 

la stiratura
professionale

www.battistellag.it

EVA MAX VAP

GEA

CIRCE

>

>>
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ILSA

KANNEGIESSER

In un sistema ricco di funzionalità come 

una macchina per il lavaggio a secco, il 

tema “ERGONOMIA” è per iLSA una base 

fondamentale insieme al tema “SICUREZ-

ZA e PRESTAZIONI”.

Le nuove linee di macchine di iLSA sono 

progettate per offrire all’operatore sistemi 

razionali ed efficienti in grado di avere una 

“logica di insieme” armonica e facilmente 

gestibile che favorisca operazioni semplici, 

sicure e con la migliore efficienza. Un ot-

timo esempio è il sistema di distillazione 

compatto VD 40 disponibile per le linee 

Flex e Piuma con sistema di asciugamen-

to/strippaggio dei residui automatico e 

svuotamento verticale in dispenser chiuso. 

La procedura è praticabile in modo rapido 

e agevole in ogni momento della giornata 

senza interruzioni significative della pro-

duzione. Tutte le manutenzioni possono 

essere svolte senza interferire con le altre 

funzioni primarie della macchina grazie a 

sistemi di controllo SMART gestiti da nuovi 

sensori connessi al computer utente.

Anche la linea iPURA, oggi in versione Sol-

vent Select, rappresenta un sistema molto 

ergonomico in grado di offrire funzioni di 

controllo dei lavaggi e delle manutenzioni 

avanzate. Chiaramente, accedere ai be-

nefici di un sistema ergonomico significa 

comprenderlo e imparare a gestirlo, per 

questo iLSA offre un efficiente servizio di 

formazione durante la prima installazione, 

fondamentale insieme ad una documenta-

zione chiara, servizi tutorial on-line e servizi 

social di condivisione delle esperienze. •

Considering a system that is very rich 

in functionalities, such as a dry-cle-

aning machine, the topic of “ERGONO-

MICS” becomes fundamental for iLSA 

as well as the concepts of “SAFETY and 

PERFORMANCE”.

The new machine lines by iLSA have been 

designed to offer efficient and rational 

systems enabling for the “overall logic”, 

balanced and easy to handle, that will fa-

vor simple, efficient and safe operations. 

A compact distillation system VD 40 is a 

great example of it. It is available for lines 

Flex and Piuma with an automatic system 

of drying/stripping of residue and a vertical 

emptying to a closed dispenser. The proce-

dure can be carried out easily and quickly 

at any time of the day without significant 

interruptions of the production. All the 

maintenance operations can be carried out 

without interfering with other primary fun-

ctions of the machines thanks to SMART 

control systems by new generation sensors 

connected to the user’s computer. 

Also, the iPURA line, today available in Sol-

vent Select version, represents a very ergo-

nomic system that offers cleaning control 

functions and advanced maintenance. Cle-

arly, to obtain the benefits of an ergonomic 

system one needs to understand it and le-

arn how to manage it. Therefore, iLSA of-

fers an efficient training service during the 

first installation, a crucial step together with 

clear documentation, online tutorial servi-

ces and social network services for sharing 

experiences. •

L’ergonomia nel nostro settore ha sem-

pre maggiore rilevanza e correlazione 

con “tempo” e “sicurezza”. Il tempo e il suo 

utilizzo è fondamentale nello sviluppo dei 

processi produttivi. Pochi decimi di secon-

do possono voler dire vittoria o sconfitta 

(ad esempio il cambio gomme in una gara 

di Formula 1). I clienti che fanno shopping 

online non accettano tempi di caricamento 

superiore ai 3 secondi. 

Tutto il nostro mondo ruota intorno al tem-

po e alla sua ottimizzazione, specialmen-

te quando parliamo di processi industriali. 

Con la diminuzione dei tempi di processo e 

la ripetitività delle operazioni manuali anche 

la sicurezza degli operatori passa attraver-

so lo studio e l’applicabilità dell’ergonomia 

alle postazioni di lavoro. 

Con l’industria 4.0 è necessario pensare in 

modo diverso e progettare il posto di lavoro 

e le macchine sulle esigenze dell’operatore 

per metterlo nelle condizioni di esprimere il 

suo potenziale al meglio (pezzi pro capite/

ora). Alla Kannegiesser studiamo soluzioni 

ADV
KANNEGIESSER

IL MONDO È BELLO 
PERCHÈ È VARIO
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innovative in grado di aumentare l’efficienza 

degli operatori attraverso sistemi di alimen-

tazione della biancheria e pinze di introdu-

zione disegnate per il caricamento costan-

te e agevole della biancheria. 

Il sistema di alimentazione a nastri insieme 

al singolarizzatore di biancheria PickUp 12U 

è in grado di incrementare la capacità pro-

duttiva di un introduttore standard del 15%. 

L’introduttore EMR con il sistema di pinza-

tura servo-guidato e il buffer di stoccaggio 

compatto da max. 40 pezzi definisce i nuovi 

standard di introduzione per capi grandi e 

medi: +30% produttività con lenzuola miste 

con una produttività oraria media per opera-

tore di 330 lenzuola su una via. •

The relevance of ergonomics in our sector 

and its correlation to “time” and “safety” 

have been increasing. Time and the way it is 

used are crucial in the development of any 

productive process. Few tenths of a second 

can translate to a victory or a defeat (e.g. tire 

change in Formula 1). Clients who do shop-

ping online do not accept a download time 

longer than 3 seconds. 

The entire world turns around time and its 

optimization, especially when we talk about 

industrial processes. With the reduction of 

the processing time and the repetitiveness 

of manual operations, the operators’ safety 

has also been subjected to research as well 

as the applicability of ergonomics to work 

stations. 

In regard to industry 4.0, it is necessary to 

think differently and design work stations 

and machines following the very necessi-

ties of operators so that they can be in the 

right conditions to express their potential 

best (number of pieces per capita/hour). At 

Kannegiesser, we develop innovative solu-

tions that contribute to an increase in the 

operators’ efficiency thanks to linen feeding 

systems and feeding clamps feed functions 

designed to guarantee constant, easy and 

smooth linen handling.

The conveyor feeding system together with 

the batch separator model PickUp 12 U 

are able to increase the productive capa-

city of a feeder by 15%. The EMR feeder 

with a servo-guided clamp system and a 

compact buffer for the storage of up to 40 

pieces have defined new feeding standards 

for large and medium pieces: + 30% pro-

ductivity in case of mixed linen and an ave-

rage hourly productivity of 330 sheets per 

operator in single-lane operation. •

MACPIIl Gruppo Macpi progetta e produce mac-

chinari, software e hardware per l’indu-

stria dell’abbigliamento dal 1961. 

Dal 2010 Macpi ha introdotto la divisione 

aziendale dedicata al settore della Lavan-

deria industriale e da anni collabora con 

i più grandi gruppi a livello nazionale. La 

stretta collaborazione con la propria clien-

tela ha permesso di comprendere da vicino 

il lavoro degli operatori e arrivare a svilup-

pare macchinari ergonomici e certificati. 

In particolare tutti i macchinari elencati di 

seguito sono stati certificati dall’Ente Ergo-

cert (primo Ente di Certificazione per l’ergo-

nomia accreditato a livello internazionale) a 

seguito di test con analisi computerizzata 

del movimento con sistema inerziale.

• 290.88 - Unità automatica per lo stiro di 

camici e casacche dotata di manichini tele-

scopici che consentono di “vestire” i mani-

chini ad una quota molto inferiore rispetto 

al mercato di riferimento, procedendo in 

seguito con 2 step di elevazione mediante 

pressione del comando a pedale. 

• 322.88 – Unità automatica per lo sti-

ro dei pantaloni dotata di testate mobili 

che consentono all’operatore di carica-

re il capo ad un’altezza idonea a quella 

dell’operatore limitando il movimento di 

elevazione delle spalle. 

• 295.88 – Unità automatica per lo stiro di 

casacche dotata di piano di carico mobile 

e regolabile che consente all’operatore di 

caricare il capo senza alzarsi o abbassarsi. 

• 261.88 – Macchina per lo stiro di tova-

gliati, lenzuola e ricami. 

Macpi da sempre si interessa a progettare 

macchinari che rispettino i principi ergono-

mici e che garantiscano la massima sicu-

rezza e benessere dell’operatore durante il 

processo produttivo. •

Macpi Group has been designing and 

producing machines, software and 

hardware for apparel industry since 1961. 

Since 2010, Macpi has introduced a new 

division dedicated to industrial laundry and, 

for years now, the business has been col-

KANNEGIESSER



31MARZO MARCH 2020

laborating with some of the biggest com-

panies worldwide. Close collaboration with 

clients has allowed to observe and com-

prehend the operators’ work better, and to 

develop certified and ergonomic machines. 

In particular, all the machines listed below 

have been certified by Ergocert 

(Ergonomics Certifying Institute, the first inter-

nationally Accredited Body for the certification 

of the ergonomic characteristics of professio-

nal and consumer products, processes, and 

services) following a computer analysis mo-

vement test with the inertial system. 

• 290.88 – an automatic unit for uniforms 

and lab coats pressing equipped with te-

lescopic finishers that allow to “dress” the 

dummy at a lower height, if compared to 

the market of reference, with 2 steps of 

height adjusted by a command pedal. 

• 322.88 – an automatic rotating unit for 

pants finishing that allows to upload a gar-

ment at the suitable height for operators li-

miting their movement of raising the shoul-

ders at the same time. 

• 295.88 – an automatic unit for uniforms 

finishing equipped with a mobile and adju-

stable uploading station that allows the 

operator to upload garments without ha-

ving to get up or bend. 

• 261.88 – an automatic machine for table 

PONY

cloths, bed sheets and embroidered linen 

pressing. 

Macpi has always been focused on desi-

gning machines that follow the ergonomic 

principles and that guarantee maximum 

safety and wellbeing of operators during 

productive processes. •

L’obiettivo di PONY è progettare mac-

chine che velocizzino i tempi e la 

produzione all’interno degli impianti di la-

vanderia, ottimizzando la postura e i movi-

menti degli operatori.

L’ergonomia è diventata un fattore determi-

nante essendo chiara la connessione tra la 

migliore postura possibile e i conseguenti 

effetti benefici della produzione stessa. Tut-

ta la tecnologia PONY è studiata nei minimi 

dettagli con l’obiettivo di alleggerire il lavoro 

degli operatori e quindi apportare una netta 

diminuzione dei costi di gestione.

Se prendiamo ad esempio la gamma degli 

stira camicie sono tutti dotati di:

• Altezza regolabile per adattarsi a qualsiasi 

altezza dell’operatore

• Pala frontale che trasla lateralmente evi-

tando dannosi inarcamenti della schiena 

per vestire la camicia sul castello

• Tutti i PLC touch sono posizionati ad 

altezza uomo e in posizione comode per 

la digitazione

• La nuova versione di Angel 3.0 ha un 

nuovo carrello anteriore con una migliorata 

posizione comandi operatore più bassa e 

quindi più ergonomica rispetto alla versione 

precedente

• I tendi-maniche sono studiati per avere 

una vestizione rapida e confortevole del 

polsino della camicia con una rotazione au-

tomatica che distende completamente la 

manica ed il fessino senza fatica da parte 

dell’operatore.

La migliore combinazione ergonomica 

PONY oggi per lo stiro della camicia è il 

nuovo manichino KITE (di ridotte dimen-

sioni e regolabile in altezza) accoppiato 

alla pressa collo e polsi verticale SMART 

anch’essa di dimensioni minime; la com-

binazione delle due macchine riduce gli 

spostamenti dell’operatore al minimo e au-

menta il suo confort di lavoro per le carat-

teristiche sopra menzionate.

L’altezza regolabile si estende a tante altre 

categorie della gamma PONY: tutte le nuo-

Modello/ Model 290.88MACPI
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ve presse collo e polsi hanno piedini per la regolazione in altezza, 

molti tavoli da stiro, la pressa doppia gamba pantaloni PANTAMA-

STER e la nuova DLP double legger press. •

PONY’s objective is designing machines that will save time and 

accelerate the production at laundries by optimizing the ope-

rators’ posture and movements. 

Ergonomics has become a crucial factor in the clear connection 

between the best possible posture and the beneficial effects for 

the production itself. PONY technology has been fully developed 

in every detail aiming at lightening the operators’ work and there-

fore decreasing the running costs sharply. 

If we take the entire range of shirt finishers as an example, every 

machine has been equipped with:

• Adjustable height. It can be adjusted to any operator’s height 

• Front paddle that moves laterally and helps avoid the dangerous 

bending of the back when loading the shirt on the dummy

• All the PLC touch screens that are placed at a height of a man. 

They are easy to reach and digit.

• The new version of Angel 3.0 has been provided with a front 

trolley with commands at a better, lower and more ergonomic 

position for operators if compared to the previous version 

• Sleeve-tensioning clamps developed for a quick and smooth 

cuffs finishing with an automatic rotation that spreads the sleeve 

and the cuff placket completely and effortlessly.

Today, the best ergonomic combination for shirt finishing by PONY 

is the new finisher called KITE (reduced dimensions and adjusta-

ble height) combined with a reduced size, vertical cuffs and collar 

press SMART; the two machines combined together reduce the 

operator’s movements to the minimum and increase the comfort 

of a work station due to the characteristics listed above.

Many product categories by PONY have been provided with 

adjustable height: all the new cuffs and collar presses have been 

equipped with levelling feet and so have many ironing tables, 

double presses for pants finishing called PANTAMASTER, and the 

new DLP double legger press. •

ADV
PONY

RENZACCI
Tra le tante soluzioni ergonomiche che la Renzacci propone 

oggi all’industria del lavaggio, vale senz’altro la pena di segna-

lare il nuovo computer i-BRAIN® 3D.

i-BRAIN® 3D non è un semplice computer, ma un sistema di ge-

stione e controllo in tempo reale integrato alla macchina dotato di 

capacità interattive.

È dotato di grande display con nuova grafica a colori «DIGITAL 

3D» su schermo 10.4” e sistema touch screen con tasti in 3D 

ad area utile di tocco maggiorata, per una visione chiara e nitida 

anche a distanza, con possibilità di avere tantissime importanti 

PONY

Abbiamo racchiuso le migliori 
tecnologie Pony per lo stiro

in una macchina solida,
performante, dai costi accessibili. 

Ideale per le lavanderie che vogliono ampliare i propri servizi 
offrendo una stiratura impeccabile di camicie,

polo, giacche da cuoco o da infermiere.

PERCHÈ SCEGLIERLA:
• Costo accessibile

• Minimo ingombro
• Ottima qualità di stiratura

• Altezza adattabile a qualsiasi operatore
• Tecnologia H.A.R.S.

Scopri di più sull’ultimo
gioiello di casa Pony
www.ponyitaly.com
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informazioni ed una potenza enormemen-

te superiore alla media dei computer della 

concorrenza oggi presenti sul mercato.

Ha lo schermo con nuovo SFT (Sentinel 

Friendly Touch) per guidare il cliente attraver-

so le giuste soluzioni operative e del sistema 

TFT (Thin Film Transistor) a risoluzione ultra-

potenziata dello schermo che conferisce 

massima affidabilità, durata e resistenza.

Con i-BRAIN® 3D non c’è bisogno di cono-

scere nessuna lingua: infatti tutte le funzioni 

control system incorporated into the ma-

chine, provided with interactive facilities.

It is equipped with a new “DIGITAL 3D” co-

lor graphic display, with a 10.4” wide scre-

en touch screen system, 3D buttons and a 

useful, oversized touch area, thus providing 

a clearer and well-defined vision even from 

a distance. It allows to easily obtain a lot of 

important information whereas its power is 

remarkably superior if compared to any ave-

rage computer available on the market today. 

Moreover, it is provided with the new SFT 

(Sentinel Friendly Touch) to guide the cu-

stomer through the most performant ope-

rative solutions and with the innovative TFT 

(Thin Film Transistor). Its ultra-powerful re-

solution make i-Brain 3D very reliable, long 

lasting and resistant.

With i-BRAIN® 3D, you do not need to 

know specific languages: as a matter of 

fact, all the functions can be activated 

through internationally recognized symbols 

of immediate understanding according to 

the ISO graphic regulations. •

TREVIL

L’utilizzo di macchine automatiche pone 

la salvaguardia della salute degli opera-

tori su un piano di rilievo. Trevil studia accu-

ratamente l’ergonomia dei propri prodotti 

evitando agli utilizzatori gli spostamenti 

non necessari e garantendo loro una po-

stura corretta. Come conseguenza si ot-

tiene, inoltre, un notevole impatto positivo 

sui tempi ciclo che in questo modo sono 

tenuti al minimo e si mantengono costanti 

nel tempo. 

Pantastar rappresenta la maggior garanzia 

in campo ergonomico. L’operatore lavora 

in posizione eretta, non deve riposiziona-

re i pantaloni tra la stiratura del bacino e 

quella della gamba e può lavorare como-

damente riducendo al minimo lo sforzo. 

L’avanzamento del ciclo attraverso un pe-

dale permette una notevole riduzione degli 

spostamenti e fa sì che l’operatore esegua 

la finitura del capo restando in un’unica po-

sizione. Inoltre a ciclo ultimato, attraverso 

la comoda torretta portagrucce, l’operato-

re può fissare i pantaloni senza allontanarsi 

dalla postazione.

Il manichino stiracamicie Trevistar CR, 

unitamente alla pressa per colli e polsini 

Trevilpress CP, occupa meno di 7 m2: un 

vero esempio di riduzione degli ingombri 

che permette di ridurre gli spostamenti al 

minimo. La pressa può essere corredata di 

un apposito cesto a molle con rotelle, che 

serve per trasportare le camicie ed averle 

a portata di mano nella posizione più co-

moda per la fase di pressatura, evitando 

spostamenti e piegamenti.

Trevistar CR dispone inoltre di una modalità 

di vestizione rapida del polsino che riduce 

la fatica dell'operazione permettendo un 

maggiore comfort.

Tutti i tavoli aspiranti, soffianti e vaporiz-

zanti di Trevil dispongono della regolazione 

dell’altezza servoassistita permettendo ad 

operatori di ogni statura di lavorare co-

modamente regolando l’altezza del tavolo 

senza uso di attrezzi e senza sforzi. •

The use of automatic machines implies 

the protection of operators in terms of 

health. Trevil carefully studies and develops 

the ergonomics of their products which gua-

rantee a correct posture of operators and 

help avoid any unnecessary movements. 

What is more, the time of a cycle is reduced 

to the minimum and kept constant over time. 

Pantastar represents the highest guarantee 

in the field of ergonomics. Operators work 

standing up, they do not need to reposition 

the pants between the finishing of the wai-

st area and legs, and they can work com-

sono attivate tramite simboli di immediata 

comprensione ed internazionalmente rico-

nosciuti dalle norme grafiche ISO. •

Among the many ergonomic solutions 

that the Renzacci company proposes 

today, the new I-BRAIN® 3D computer is 

definitely worth to emphasize.

The i-BRAIN® 3D is not just a simple com-

puter. It is a real time management and 

RENZACCI
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fortably with a minimum effort. The cycle 

is progressed by means of a pedal which 

allows to significantly reduce operators’ 

movements. Operators finish the garment 

while remaining in the same position. What 

is more, at the end of a cycle, thanks to 

a handy hanger holder, the operator can 

hang the finished pair of pants there wi-

thout having to leave the work station. 

Trevistar CR, a shirt finisher combined with 

a cuffs and collar press, Trevilpress CP, take 

less than 7 sq. m.: a real example of spa-

ce saving that allows to reduce operators’ 

movements to the minimum. The press can 

be equipped with a custom designed shirt 

basket mounted on casters with a spring lo-

aded bottom thanks to which the shirts are 

always handy and prevent operators’ fati-

gue or bending in the pre-pressing stage.

Moreover, Trevistar CR has been equip-

ped with a fast placket uploading mode 

that translates to an effortless operation 

allowing for a better comfort. 

All the vacuuming, blowing and steaming 

ironing tables by Trevil have been provi-

ded with a spring aided height adjustment 

which allows the operators to work com-

fortably by adjusting the height of the table 

effortlessly and without using any tools. •

Trevistar CR e Trevilpress CP: ingombri ridotti e accorgimenti nella vestizione assicurano
il maggiore comfort in campo ergonomico

Trevistar CR and Trevilpress CP: their reduced size and garment positioning devices assure
greater comfort in terms of ergonomics

TREVIL
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TRADE NEWS

Mentre l'industria alimentare si evolve rapidamente verso un 
futuro più sano e più sostenibile, l'industria della lavanderia ha 
affrontato una nuova sfida relativamente alla rimozione efficace 
di macchie ostinate come oli vegetali liquidi da tessuti in polie-
stere, riducendo al minimo l'uso di acqua ed energia.
Per affrontare queste sfide in continua evoluzione, Ecolab Inc., 
leader globale nelle soluzioni di lavanderia commerciale, ha 
introdotto PolyVantage™, un detergente rivoluzionario per la-
vanderia, grazie ad una tecnologia in fase di brevetto, che attira 
gli olii sulla superficie dei tessuti e li emulsiona a temperature 
medio basse (circa 60-65°C), riducendo al contempo la ri-de-
posizione sulle fibre. Gli ingredienti sostenibili del detergente 
PolyVantage™ migliorano le prestazioni di lavaggio ottenendo 
al contempo risparmi operativi durante la pulizia di tessuti del 
segmento ristorazione con differente composizione CO/polie-
stere con una percentuale di poliestere sempre crescente.
"La formulazione di PolyVantage™ è la soluzione che affronta 
efficacemente i problemi di macchie di olio alimentare resistenti 
e offre una qualità di pulizia dei tessuti estremamente elevata", ha 
dichiarato Greg Thorsen, senior vice presidente e direttore ge-
nerale di Ecolab per la divisione Textile Care in Nord America. 
"L'esclusiva miscela di detergenti di PolyVantage™ si comporta 
a basse temperature con bassi livelli di alcalinità; riducendo i costi 
di ritrattamento e aumentando la soddisfazione dei clienti."
Ecolab ha sfruttato la sua vasta esperienza tecnica nello svilup-
po di PolyVantage™, e test hanno dimostrato che l'uso del pro-
dotto può aiutare le strutture di lavanderia a ridurre la percen-
tuale delle macchie di olio alimentare fino all'85%, ridurre l'uso 
di sostanze alcaline del 50%, ridurre l'uso di acqua del 25% e 
ridurre il consumo energetico del 10%, secondo l’esperienza 
americana del Nord America. •

As the food industry rapidly evolves towards a healthier and 
more sustainable future, the commercial laundry industry is 
challenged with fighting tougher stains from ingredients such as 
unsaturated liquid vegetable oils and effectively cleaning polye-
ster blends, while minimizing water and energy use.
To address these evolving challenges, Ecolab Inc., has introdu-
ced on the US market PolyVantage™, a revolutionary laundry 
detergent with a patent-pending surfactant technology that at-
tracts oils on the surface of  linen and lifts them at medium-low 
temperatures (about 60°C - 65°C), while reducing oil redepo-
sition. PolyVantage’s sustainable ingredients enhance washing 
performance while achieving operational savings when clea-
ning polyester blends, which are increasingly used in food and 
beverage linen.
“PolyVantage’s formulation effectively tackles tough food 
oil stains and delivers unparalleled linen quality,” said Greg 
Thorsen, Ecolab senior vice president and general manager 
for Textile Care in North America. “PolyVantage’s unique de-
tergent blend performs at low temperatures with low alkalini-
ty levels; reducing reprocessing costs and increasing customer 
satisfaction.”
Ecolab leveraged its extensive technical expertise in the deve-
lopment of  PolyVantage, and tests have shown that use of  the 
product can help commercial laundry facilities reduce food oil 
stain rates by up to 85%, decrease alkali use by 50%, cut water 
use by 25% and reduce energy consumption by 10% , accor-
ding to the North America experience. •

Il programma 
PolyVantage™ di Ecolab
per le lavanderie
su macchie di unto
e olio dai tessuti
in poliestere

Ecolab's PolyVantage™ 
Program for 
Commercial Laundries 
Conquers Food Oil 
Stain Challenges
on Polyester Linens
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La gestione della relazione con la clientela è un aspetto di 

marketing strategico che genera fedeltà, aumentando il livel-

lo di servizio al cliente e il valore a lungo termine per l'azienda. 

Oggi è possibile migliorare l'efficienza del servizio clienti e l'assi-

stenza tecnico-commerciale con strumenti digitali semplici e alla 

portata di tutti. 

Managing client relations, which is one of the main aspects 

of marketing strategy, can generate loyalty and increase the 

service level for clients. It can also constitute a value for any busi-

ness in the long run. Today, it is possible to improve the efficien-

cy of customer care and the technical-commercial assistance by 

means of simple digital tools available to everyone. 

MARKETING&CUSTOMER di by
Alessandro Martemucci,

Marketing Consultant
Officinae Marketing Management

WhatsApp Business 
al servizio
del marketing
in lavanderia

WhatsApp Business 
at the service
of marketing
in laundries
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Many are familiar with WhatsApp, a text application. But not many 

know that there is a free version of the app for businesses called 

WhatsApp Business. It has the same functions as the consumer 

version one but it turns out useful when it comes to client support, 

sales or sharing important information. 

Unlike the traditional WhatsApp, the business version, WhatsApp 

Business, can integrate a company’s telephone number (landline 

or mobile) from which one can answer or easily communicate with 

clients. It is possible to enter a logo, a brief company’s profile, 

inform about the opening hours, enter an address, an e-mail ad-

dress, a website, a telephone number, a product category, pre-

sent a list of services or other useful information. Yet, the most 

Molti conoscono l'applicazione di messaggistica WhatsApp, ma 

in pochi sanno che esiste una versione gratuita pensata per le 

aziende denominata WhatsApp Business che ha le stesse funzio-

ni della versione consumer, ma risulta utile per supportare i clienti, 

vendere e inviare a loro importanti notifiche.

A differenza di WhatsApp tradizionale, Whatsapp Business integra 

il numero di telefono aziendale (fisso o mobile) da cui rispondere 

per comunicare con facilità con i propri clienti. È possibile inserire 

il logo, un breve profilo aziendale, gli orari di apertura, l'indirizzo, 

l'e-mail, il sito web, il numero di telefono, la categoria di prodotto o 

servizio fornito e alcune informazioni utili. Ma la cosa più sorpren-

dente sta nella possibilità di creare un catalogo interattivo con le 
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foto e i prezzi dei prodotti e servizi offerti, ricevere ordini e rispon-

dere rapidamente ai messaggi che arrivano dai clienti. 

Risulta molto utile per le aziende nel supportare il cliente nella fase 

di pre-vendita, per la scelta di un prodotto o nella fase di prenota-

zione di un servizio, o per ricevere informazioni commerciali legate 

al prodotto stesso con un link ad una scheda tecnica al sito web 

aziendale o nella fase di post vendita per segnalare un problema. 

Per esempio in Lavanderia è sfruttato con il listino dei trat-

tamenti per prenotare il lavaggio o il ritiro dei capi da lava-

re, o per ricevere un alert o una comunicazione che il capo 

è pronto o se è in fase di consegna. 

Con WhatsApp Business si ottimizzano costi e tempi perché ci 

permette di ridurre le chiamate vocali che rappresentano un no-

tevole dispendio in termini di tempo e di risorse soprattutto nelle 

piccole attività. Inoltre si possono organizzare i contatti o le chat 

con etichette, per esempio clienti nuovi, clienti potenziali, ordine 

in elaborazione, ordine in consegna, così da poter tenere traccia 

facilmente di tutto con un costo vicino allo zero. •

surprising thing is that it gives the possibility to create an inte-

ractive catalogue with photos and prices, to receive orders and 

quickly answer text messages sent by clients. 

Also, businesses find it very useful as far as client support goes 

during the pre-sale stage, in the choice of products or while bo-

oking a service. The application allows to exchange commercial 

information about the product itself by providing a link to a web-

site or to a technical data sheet or to signal a problem during a 

post-sale stage. 

Taking a dry-cleaner’s for instance, the app is used to vi-

sualize the price list, choose and book the type of garment 

treatment as well as their withdrawal and delivery. It is also 

possible to receive an alert or a communication about the 

garment: ready for pick up or being delivered. 

Thanks to WhatsApp Business, running costs and time are opti-

mized as the app allows to reduce the number of phone calls that 

often translate to a significant time and resources waste, espe-

cially for small businesses. What is more, contacts and chat can 

be organized by labels, e.g. new clients, potential clients, orders 

being processed or orders delivered so that it is possible to easily 

keep track of everything at a cost close to zero. •
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TALENTO ITALIANO
ITALIAN TALENT

Q
uale lavoro farà la piccola Emma, alunna di quarta 

elementare, che avrà 49 anni nel 2060? Fra le venti 

camicie da consegnare a un singolo cliente e il piu-

mone che gli ha appena portato la signora Luisa, 

trova modo di chiederselo il padre di Emma, Christian Biondi. Uno 

che un quarto dei suoi 49 anni li ha già trascorsi nell'impresa di 

famiglia, la Lavanderia Adriana. È quella che sua madre, Adriana 

Valli, ha aperto nel 1982, a Gambettola, paese di 10mila anime in 

provincia di Forlì-Cesena, coinvolgendo in seguito anche il papà 

Ezio Biondi.

"Mi faccio domande sul futuro di Emma anche perché io da ra-

gazzo pensavo ad altro, per la mia vita – racconta dietro il banco 

del negozio di Via del Lavoro – tanto è vero che, appena diventato 

adulto, sono entrato in fabbrica. Poi, con il passare del tempo, 

ho iniziato a capire meglio il valore di quest'attività e così, men-

tre mamma si accingeva alla sua meritata pensione, ho deciso di 

lasciare la fabbrica per rilevarla. Una svolta importante, positiva".

W
here will the little Emma work, an elementary scho-

ol pupil, when she is 49, in 2060? Christian Biondi, 

Emma’s father is asking himself this question whi-

le working the shirts and the duvet that have just 

been brought to the shop by Mrs. Luisa. He has spent a quarter 

of his 49 years at his family business, the Lavanderia Adriana. His 

mother, Adriana Valli, opened the shop in 1982 in Gambettola, a 

small town with 10 thousand inhabitants in the province of Forlì-

Cesena. Eventually, Christian’s father, Ezio Biondi got involved in 

the family business, too.

"I am asking myself about Emma’s future also because when I 

was a teenager, I used to think about my future life imagining other 

occupations – he says standing behind the counter at his shop 

in Via del Lavoro Street. – So, when I became an adult, I started 

working at a factory. Then, with time, I started to better under-

stand the value of a laundry business, and eventually, when my 

mom decided to retire, I made up my mind, left the factory and 
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Lavanderia Adriana 
i servizi si moltiplicano e il futuro
è prenotato

Lavanderia Adriana 
Services multiply and the future
is fully booked

di by
Stefano Ferrio

Così è dal 1982, quando la signora Valli apriva la sua attività artigiana a Gambettola, 
vicino a Forlì, coinvolgendo presto nell’impresa il marito Ezio. Oggi è il loro figlio Christian 
Biondi a mandare avanti la premiata ditta nel segno di una continuità che è anche 
adeguamento alle trasformazioni del mercato. Da qui le macchine a idrocarburi, il 
business delle camicie, il negozio aperto tutto l’anno per nove ore e mezza al dì.
In modo da guardare avanti,  facendo felici clienti vecchi e nuovi

It has been like that since 1982, when Mrs. Valli opened her artisan shop in Gambettola 
near Forlì. Soon, also her husband Ezio got involved in the business. Today, their son, 
Christian Biondi, is running the awarded laundry in the sign of continuity that translates to 
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year long making the old and new clients happy
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rina o l'avvocato in un grande studio legale, acquisirà sempre di 

più il valore di questa svolta compiuta da suo padre, che si è 

dimostrato in grado di continuare nel modo migliore l'attività av-

viata con tanta passione e spirito di sacrificio da nonna Adriana. 

D'altra parte, il cartello degli orari parla chiaro: 7,30-12,30, 14,30-

19, nove ore e mezza al dì e sabato mattina aperto. Numeri che 

testimoniano di un'attività svolta mettendo in campo tempo, de-

dizione, capacità di soddisfare le più varie e minuziose richieste. 

"Oggi è il servizio che cerca il cliente – conferma Christian Biondi 

– perché sono passati da un pezzo i tempi in cui la lavanderia era 

un punto fermo nell'economia domestica di una famiglia italiana. 

Quando mamma apriva il negozio, a Gambettola ce ne erano altri 

cinque, e lavoro ce n'era per tutti. Oggi siamo aperti ancora in tre".

"È anche vero che il mercato della manutenzione del tessile non 

è più strettamente locale – continua il titolare di Lavanderia Adria-

na. - Un esempio è quello del servizio camicie, 2 euro e 20 a 

capo, fatto per coprire una specifica domanda di lavaggio e di 

stiro sempre più diffusa. Qui funziona da oltre tre anni, e ha avu-

took over the family business. That step represented an important 

and a positive change for me".

While growing up, Emma, even if she decides to become a marine 

biologist or an important lawyer, will definitely acquire the value of 

that change her father decided to accomplish as he had proved 

to be able to continue the business activity founded by grandma 
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Adriana with sacrifice and passion. Actually, the opening hours 

sign speaks clearly: 7,30-12,30; 2,30-7:00. The shop is opened 

for nine hours and a half every day including Saturday when it is 

opened in the morning only. The figures clearly reflect that the 

activity is carried out with dedication, time and the ability to satisfy 

the most various and detailed requests. "Today, it is a service that 

looks for a client – confirms Christian Biondi – because the times 

when a laundry was a point of reference for a domestic economy 

of an Italian family are long gone. When my mom was opening the 

store, there were five other stores in Gambettola and there was 

enough work for everybody. Today, there are only three of us left ".

"It is also true that the textile care market is not strictly local any-

more – continues the owner of the Lavanderia Adriana. – An 

example of it could be the shirts treatment service with 2.20 euro 

per shirt which we have proposed to meet the specific, widespre-

ad demand for shirts cleaning and ironing. It has worked here 

for three years now and it has been so successful that we have 

acquired some new, regular customers coming from other towns, 

even from twenty kilometers away. It is because nowadays, a lau-

ndry is not a static business anymore, where you regularly come 

in with your batch of garments, leave them and leave the store. 

Instead, it has become a truly dynamic activity that captures the 

requests in real time". "The crucial aspect – Biondi adds – is to 

operate well and fast because customers expect the fastest pos-

sible time of delivery from an artisan laundry shop, a place that will 

to un tale successo che sono stati acquisiti clienti fissi anche da 

paesi distanti venti chilometri. Questo perché al giorno d'oggi la 

lavanderia non è più un'impresa statica, dove si entra e si esce 

per abitudine, ognuno con il suo pacco di vestiti, ma un'attività 

fortemente dinamica, rivolta a intercettare bisogni in tempo reale". 

"E con l'avvertenza fondamentale – aggiunge Biondi – di operare 

bene e presto, perché al giorno d'oggi ogni cliente richiede a una 

lavanderia artigiana il tempo più breve possibile perché sia risolto 

il suo problema, avvisato via sms quando il capo è pronto. Ov-

viamente, dove la macchina non arriva, si interviene a mano, si 

procede a un nuovo lavaggio, si mette in campo tutto ciò che il 

mestiere artigianale insegna".   

Assieme a mamma Adriana, rimasta a dargli una mano per amo-

re di questo mestiere, e a tre collaboratrici part-time, Christian 

Biondi traduce questi suoi principi in un'interazione continua con 

la clientela. Sono relazioni da cui nulla viene escluso, nemmeno 

la tecnologia. "Attualmente – spiega l'imprenditore – per il lavag-

gio operiamo con quattro macchine ad acqua, a cui abbiamo af-

fiancato due macchine a secco Firbimatic da 15 chili, entrambe 

funzionanti a idrocarburi. E il grande impatto del servizio-camicie 

discende anche da queste due lavatrici che restituiscono capi 

particolarmente morbidi e vestibili, senza più tracce di odori. Ciò 
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ci consente di aumentare la quantità di capi lavati a secco, in 

particolare quelli resi delicati da stampe, paillettes e applicazioni 

varie, tutti accessori che con il percloro non sempre era possibile 

lavare. Inoltre, i clienti sono particolarmente a loro agio dentro un 

negozio luminoso e profumato, dove quasi toccano con mano la 

pulizia del servizio, il benessere garantito da questa tecnologia".

Il parco macchine della Lavanderia Adriana si completa con due 

solve their problem and notify them with a text message when the 

garment is ready. Obviously, when the machine is not enough, we 

intervene by handwork. We proceed with the cleaning, we repeat 

it if need be, and generally, we put into practice all that the real 

artisan approach to work has taught us".   

Together with his mother Adriana, who stayed to give him a hand 

because of the love for this work, and three part-time collabora-
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banchi da stiro, un bancone per lo stiro speciale e la macchina sti-

ra-camicie, oltre a un “topper” per il servizio di stiro pantalone spor-

tivo modello jeans, sempre al prezzo 2 euro e 20. Quel che ci vuole 

per garantire servizi che spaziano da tutto il guardaroba classico a 

piumoni, tende, oggetti di casa destinati alla sanificazione. "Affidia-

mo a terzi solo tappeti e capi in pelle - precisa Christian Biondi – ma 

sempre garantendo in prima persona la qualità del servizio”.

Ecco perché la piccola Emma, se anche nel 2060 sarà occupata 

come astronauta su Marte o come conservatrice di archivi virtuali, 

avrà fatto tesoro dei valori della lavanderia aperta da nonna Adriana 

e presa poi in mano da papà Christian. Che è un negozio aperto 

"per servire". Possibilmente sempre. "Sì, anche d'estate – spiega 

Christian Biondi – perché le tre settimane di chiusura non sono più 

pensabili in una realtà di ferie più turnate e spezzettate rispetto a 

un tempo, con la conseguenza che c'è sempre qualcuno in cerca 

di una lavanderia. Così chiudiamo una settimana sola, e per il resto 

del periodo-ferie ci organizziamo secondo turni ben precisi".

Solo così oggi ci si prenota un po' di futuro. •

tors, Christian Biondi talks about his principles of the continuous 

interaction with customers. Nothing is excluded from these re-

lations, not even the technology. "At the moment, – the entre-

preneur explains – we operate four washers and two 15 kg dry-

cleaning machines by Firbimatic, both of them are hydrocarbon 

machines. The big impact of the shirt treatment service results 

from these two machines. After the cleaning process, the shirts 

are particularly soft and ready to wear, without any trace of bad 

smells. It allows to increase the quantity of dry-cleaned garments, 

especially the delicate ones that contain prints, paillettes and 

other decorations that not always can be treated by perc. What 

is more, clients are quite at ease at a store that is bright, light and 

well-scented and where they can almost touch the cleaning quali-

ty and the well-being guaranteed by this technology".

The machine inventory at the Lavanderia Adriana is completed by 

two ironing stations, a work station for special type of ironing, a shirt 

finisher and a “topper” for sports trousers and jeans finishing. The 

price of the latter service is also 2.20 euro per pair. The machine 

range covers exactly what is needed to guarantee services that in-

clude the entire range of garments treatment, starting from duvets, 

curtains or other house objects to sanitize. "We only outsource the 

cleaning of carpets and leather garments – explains Christian Bion-

di – but we always personally guarantee the quality of service”.

This is why the little Emma, even if she is busy working as an 

astronaut or a virtual archives curator in 2060, she will have ac-

quired and kept the values conveyed by the laundry opened by 

grandma Adriana and run by her dad Christian. It is a store ope-

ned to “serve”. Always, possibly. "Yes, in summer, too, – explains 

Christian Biondi – because closing the store for the three weeks of 

summer holidays, one after another, is out of question today. Holi-

days are taken for shorter periods these days, and people spread 

the days over the year, unlike it used to be. And there is always 

someone looking for a laundry in summer. That is why, we only 

take one week of holidays and close the laundry during that time, 

while for the rest of the summer holiday period, we take shifts".

Only in this way, we can book a little bit of the future for us. •
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ASSOSECCO E I PULITINTORI:
UNA PARTNERSHIP
PER CRESCERE E SVILUPPARE
IL BUSINESS
La società diventa sempre più complessa ed il mestiere dell’imprenditore acquista delle con-

notazioni sempre più specialistiche, dovendo migliorare le conoscenze tecnico-gestionali, ol-

tre a quelle amministrative, fiscali, legali, ecc. (in pratica burocratiche).

Gli artigiani pulitintori possono trovare nelle ASSOCIAZIONI dei partner ottimali per aiutarli 

nelle attività di tutti i giorni affinché possano concentrarsi sulle richieste del cliente nella ma-

nutenzione dei capi.

Le Associazioni vanno “vissute” e spronate ad aprirsi ai temi cari della categoria: il Socio non 

è solo colui che versa la quota annuale, ma la persona che viene e vuole essere coinvolto 

in tutte le iniziative di interesse: formative, convegnistiche, nei momenti di riflessione e negli 

appuntamenti fieristici.

Tutto deve contribuire a far crescere la professionalità del pulitintore ad opera ed in sinergia 

con l’Associazione.

ASSOSECCO vuole essere questo e molto di più! ASSOSECCO ascolta le istanze della base 

e rappresenta gli interessi della categoria.

L’Associazione mette a disposizione professionalità a 360° per supportare le aziende:

• consulenze specialistiche sull’attività di tutti i giorni e per dirimere le controversie

 con i clienti

• perizie sui capi danneggiati,

• assistenze e consulenze legali, fiscali, tributarie,

• aggiornamenti normativi e legislativi di settore e generalisti,

• consulenza sindacale,

• consulenza finanziaria e creditizia, 

• consulenza in materia pensionistica e previdenziale,

• consulenza ambientale,

• consulenza in tema di sicurezza sul luogo di lavoro,

• analisi sui consumi energetici e piani di risparmio,

• convenzioni per lavoro, auto, casa, famiglia, tempo libero,

• e molto altro ancora...

Sul sito www.unionemilano.it con la password che è stata inviata a tutti i Soci, è possibile 

individuare CIRCOLARI, NEWSLETTER, BANDI, APPUNTAMENTI, CONVEGNI, SEMINARI, 

SERVIZI che supportano in modo completo le aziende: è però necessario dedicare tempo 

alla navigazione sul sito internet per trovare stimoli e notizie di interesse, anche a carattere 

generale.

Avvicinatevi con fiducia all’Associazione, perché l’attività ne otterrà subito un giovamento e voi 

troverete un ambiente amichevole, trasparente e con tanta voglia di fare.

Vi aspettiamo in ASSOSECCO:
diventate protagonisti del vostro business!
www. assosecco.com - email: assosecco@unione.milano.it
Palazzo Bovara - Corso Venezia, 51 – Milano - Tel. 02.7750447
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La consegna a domicilio: 
attenzione a fare bene i conti

Lo scorso gennaio la Corte di 

Cassazione ha accolto il ricorso di 

5 rider torinesi aggregati da Fodera/

Foodimbi che avevano chiesto parità 

di trattamento rispetto ai lavoratori 

subordinati.

La Suprema Corte, facendo riferimento 

al JobsAct, ha imposto all’Azienda di 

riconoscere le medesime condizione 

contrattuali previste dal Contratto 

Collettivo Nazionale del Settore della 

Logistica, tredicesima compresa.

Una vera rivoluzione che avrà certamente 

un impatto importante sul mondo delle 

consegne a domicilio, che, in questi anni, 

ha tentato di far passare questo tipo di 

attività, come lavoro autonomo, quindi 

sganciato dai molteplici gravami economici 

e normativi di un qualsiasi contratto 

collettivo nazionale di categoria. 

Peraltro ricordiamo che vari servizi 

giornalistici e televisivi avevano 

ripetutamente denunciato le condizioni 

di scarsa sicurezza a cui erano soggetti 

i rider e soprattutto il discutibile 

riconoscimento economico, rispetto al 

salario orario medio di qualsiasi lavoratore 

dipendente.

Da tempo anche il nostro settore guarda 

alla consegna a domicilio come Panacea 

alla crescente recessione, ma, come 

sempre, occorre fare bene i conti e capire 

cosa si cela dietro la movimentazione di 

articoli su ruota. Troppo spesso infatti 

capita di vedere una lavanderia offrire il 

più, centesimo meno. 

Per contro gestire la logistica in casa 

propria presenta una serie di investimenti 

che vanno dall’acquisto di un furgone, 

all’assunzione di un autista; poi, per 

ottimizzare i percorsi serve un software 

che si interfacci con quello della 

lavanderia. Diciamo che fatto 100 il prezzo 

di un articolo, occorre considerare che un 

30/35% andrebbe destinato alla logistica. 

Deve quindi essere definito un perimetro 

preciso, proprio per contenere il 

servizio di consegna a domicilio addirittura 

gratuito, quando da sempre di gratuito 

ormai non c’è proprio nulla per entrambi le 

parti della barricata.  

Occorre dire che chiunque guidi un mezzo 

per conto di un terzo, va inquadrato 

come dipendente a tutti gli effetti e questa 

sentenza ne è l’ulteriore conferma. Tuttavia 

mentre il ciclofattorino consegnando 

la cena a domicilio effettua un solo 

passaggio, il pony express della lavanderia 

deve effettuare due passaggi, uno per il 

ritiro dello sporco ed una per la consegna 

del pulito.

Già questo aspetto differenzia e di non 

poco il nostro settore rispetto a tutti gli 

altri, che, deve affrontare un costo doppio: 

ma quali sono questi costi?  

Se ci si affida ad un terzo, la logistica parte 

da € 1,00 al chilometro, poi ci sono varie 

forme, ma i prezzi sono questi, centesimo 

chilometraggio, ma anche questo non 

basta. Infatti si deve considerare il fattore 

“tempo”, che va declinato nel contesto 

del traffico urbano, per cui uno stesso 

itinerario affrontato in orari differenti, 

richiede tempi differenti. 

Come è facile comprendere, per 

approcciare in modo organico, 

professionale ed economicamente 

sostenibile la consegna a domicilio, è 

indispensabile predisporre   una vera 

e proprio “business plan”, un conto 

economico realistico e soprattutto 

rassegnarsi che, di questi tempi, GRATIS 

è “morto, sepolto e già riesumato” quindi 

se non vogliamo fare la sua stessa fine 

sarebbe meglio analizzare il problema 

seriamente, senza approssimazioni o 

improvvisazione. •
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Sostegni alle aziende
per un’emergenza nazionale

Nel nord Italia stiamo assistendo ad 

un fenomeno preoccupante legato 

all’epidemia di coronavirus: al momento 

in cui scriviamo, Lombardia, Piemonte 

e Veneto che rappresentano il cuore 

economico d’Italia, sono alle prese con 

un’emergenza preoccupante. Nessuno 

ricorda un’emergenza di pari livello per cui 

è difficile pianificare il futuro.

In questo contesto il Presidente di 

Confcommercio, Carlo Sangalli, si è 

espresso in modo chiaro: “per un’azienda 

obbligata a chiudere per quarantena, che si 

tratti di un piccolo esercizio o di un grande 

megastore, significa azzerare il fatturato. 

Una situazione limite che non può essere 

protratta nel tempo, pena l’estinzione 

dell’attività imprenditoriale”.

Per queste considerazioni, la 

Confcommercio ha chiesto la sospensione 

delle scadenze contributive e fiscali, 

l’estensione del Fis (Fondo Integrazioni 

salariali) alle micro e piccole imprese e 

l’attivazione della Cassa in deroga per le 

altre. Inoltre non si è dimenticato il sistema 

bancario, al fine di arrivare a una moratoria 

anche sul versante dei mutui.

Da parte sua il premier Conte ha promesso 

un sostegno alle imprese, ma non è ben 

di Gabriella Platè
Presidente Assosecco

Carlo Sangalli
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Lettere ad Assosecco: filo diretto con gli associati

Abbiamo attivato nei mesi scorsi la 

possibilità del contatto diretto con 

la nostra Presidente, Gabriella Platè. 

Il servizio, molto gradito, consente ai 

Soci pulitintori di porre a Platè domande 

e considerazioni, intensificando quel 

rapporto umano fatto di esperienza, 

professionalità e concretezza.

Ve ne offriamo due esempi che altri 

possono seguire per rendere questo 

servizio sempre più coinvolgente per le 

aziende.

Cara Gabriella, 

ho seguito, partecipandovi in prima 

persona, gli ultimi corsi formativi 

organizzati da Assosecco.

Sono rimasta colpita dal valore degli 

interventi che mi hanno permesso di 

approfondire alcuni temi basilari per la 

conduzione d’azienda. Come sai, il tempo 

è sempre tiranno e dedicare alcune 

domeniche a momenti di aggiornamento 

non è sempre facile: mi sono però 

ripromessa di partecipare e di acquisire 

in questo modo delle informazioni che 

posso portare in lavanderia adattandole 

alle esigenze della mia azienda e dei miei 

clienti. Grazie, quindi, per quello che fate 

e non perdetevi d’animo se a volte i nostri 

colleghi non sembrano coinvolti come 

dovrebbero.

Mirella Colombo

Cara Mirella, 

sono io che ringrazio te. La tua mail mi 

chiaro come intende procedere.

Sangalli ha in proposito alzato il tiro, 

sostenendo che “bisogna agire rapidamente 

per evitare che il sistema imprenditoriale entri 

in una fase di paralisi dalla quale è molto 

difficile uscire. È fondamentale prevedere 

un’indennità anche per i lavoratori autonomi. 

Infine va tenuto presente che una crisi che 

investe tutto il mondo deve avere delle 

risposte a livello globale dei vari organismi 

preposti. A cominciare dal Fondo monetario 

internazionale”.

ASSOSECCO sta ricevendo in questi 

giorni molte telefonate da parte di 

associati spaventati dalle conseguenze 

dell’emergenza sanitaria: non solo nelle 

“zone rosse” dove le attività sono chiuse, 

ma in tutte le regioni del centro nord che 

stanno vivendo situazioni paradossali, 

con negozi che devono chiudere alle h. 

18.00, centri commerciali serrati sabato e 

domenica, ecc. 

La preoccupazione è soprattutto 

nei comportamenti dei consumatori 

che fanno razzie nei supermercati 

per accaparrarsi generi alimentari, 

ma disertano completamente altre 

attività, prima fra tutte la tintoria.

Al momento non abbiamo soluzioni, se 

non appellarci al buon senso che deve 

muovere tutte le nostre azioni: il mondo 

economico italiano non può essere messo 

in ginocchio da questa emergenza. Serve 

il coraggio di una classe politica che 

comprenda le difficoltà delle aziende e 

ne agevoli la sopravvivenza per il tempo 

necessario a superare la crisi.

Senza questo supporto viene messo 

a repentaglio il tessuto imprenditoriale 

del nostro Paese e non è giusto, ma 

nemmeno auspicabile, perché gli 

“autonomi” e gli “artigiani” hanno una 

funzione sociale importantissima, prima 

fra tutti dare lavoro a molte migliaia di 

persone, dare sicurezza e decoro al luogo 

nel quale svolgono l’attività, far vivere le 

città e soddisfare le richieste del cliente. E 

se non è funzione sociale questa! •

ha fatto molto piacere, perché testimonia 

un impegno ed un interessamento che 

valorizzano il lavoro dell’Associazione.

Anche secondo me la formazione è 

imprescindibile per quanti vogliono 

aggiornarsi e crescere e soprattutto essere 

preparati ad affrontare le sfide che via via il 

mercato ci pone.

Mi rendo conto che la domenica le 

persone vorrebbero riposarsi insieme ai 

propri cari, ma possiamo dedicare 3 o 

4 giorni all’anno per incontrarci, parlare, 

discutere, apprendere.

Ne va della nostra qualità aziendale e della 

nostra professionalità! Ti garantisco che 

Assosecco seguirà sempre un percorso 

di credibilità ed onestà intellettuale, 

consentendo a fornitori ed operatori di 

confrontare le reciproche idee senza 

privilegiare interessi di parte.

Assosecco ed io in particolare, vogliamo 

che tutto sia fatto per contribuire allo 

sviluppo della conoscenza dei pulitintori. 

Arrivederci al prossimo appuntamento.

Gabriella

Gentile Presidente, 

ho avuto un problema con un “cliente” 

presentatosi al banco con una ricevuta 

di 5 anni fa per ritirare un abito (giacca, 
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gilet e pantaloni). Ho fatto presente di aver 

donato i capi alla parrocchia in occasione 

di una festività non avendo avuto notizie 

da parte del proprietario e non potendo 

lasciare in giacenza l’abito.

La persona mi ha intimato, in modo 

aggressivo, di attivarmi per riavere i 

capi oppure prevedere un indennizzo 

di 800,00 euro. Io non ritengo giusto 

il comportamento e la richiesta e mi 

oppongo con forza. D’altra parte il cliente 

sta coinvolgendo un avvocato e comincio 

a temere. Confido nel suo consiglio.

Agata Da Palestrina

Cara Agata, 

la situazione è complessa e vanno 

esaminati alcuni aspetti. Per la giacenza 

dei capi in lavanderia fanno fede gli Usi 

e costumi della Camera di Commercio 

locale.

In ogni caso Lei avrebbe dovuto contattare 

il cliente (è per questo che è utile 

un’anagrafica con numero di telefono e 

mail) per poter avvertire della giacenza 

del capo chiedendo che questo venisse 

ritirato con urgenza.

Solo il silenzio del cliente avrebbe 

consentito a Lei di regalare il capo alla 

parrocchia, ma facendosi rilasciare 

una sorta di dichiarazione, affinché si 

presumesse la “buona fede” senza 

interessi economici.

Il consiglio è, quindi, di cercare di far 

capire al cliente che le responsabilità sono 

divise a metà: Lei rinuncia al contributo 

per la giacenza dei 5 anni (un tot ogni 

mese) e lui si accontenta di un piccolo 

risarcimento.

Ottimo, sarebbe, avere un’assicurazione 

che intervenga in questi ed altri casi per 

alleggerire il peso sulle spalle del tintore: 

sono già tante le spese che dobbiamo 

subire ed i risarcimenti possono essere per 

noi davvero troppo onerosi. Buon lavoro.

Gabriella
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Rifiuti, la nostra responsabilità 
per il corretto smaltimento

di Carlo Zanin
Presidente Nazionale
Confartigianato ANIL
Pulitintolavanderie

Essere titolari di una impresa porta 

con se in dote molte responsabilità: 

economiche, di relazioni sociali, di 

lavoro e anche di attenzione ai diversi 

adempimenti. Per questo è assolutamente 

necessario essere informati, preparati e, 

quando se ne ha la possibilità, vale la pena 

sfruttare gli strumenti che ci sono messi a 

disposizione. È il caso, per noi pulitintori, 

dello smaltimento dei rifiuti. 

La legislazione italiana sui rifiuti, che è 

di derivazione europea, fissa dei principi 

secondo i quali la gestione dei rifiuti 

deve essere effettuata conformemente a 

principi di precauzione, di prevenzione, 

di sostenibilità, di proporzionalità, di 

responsabilizzazione e di cooperazione di 

tutti i soggetti coinvolti nella produzione, 

nella distribuzione, nell'utilizzo e nel 

consumo di beni da cui originano i rifiuti, 

nonché del principio secondo il quale chi 

inquina paga.

Sotto il profilo delle responsabilità la norma 

individua sostanzialmente due soggetti, il 

produttore di prodotti ed il produttore del 

rifiuto. Sono soggetti diversi ai quali sono 

attribuiti ruoli e compiti diversi. Il primo 

caso ci interessa meno e lo tralasciamo. 

La seconda questione, invece, quella 

“del produttore del rifiuto”, coinvolge 

più da vicino le nostre imprese perché è 

la responsabilità di chi produce il rifiuto 

e degli altri soggetti della filiera che 

intervengono nel trattamento del rifiuto. 

La norma afferma che tutti i soggetti 

coinvolti nella gestione dei rifiuti sono 

corresponsabili, dal momento della loro 

produzione fino a quello del loro decisivo 

e completo recupero o smaltimento. 

(Articolo 188 del D.Lgs 152/2006). Questo 

significa che ognuno di noi dovrà avere 

l'accortezza di verificare se l'impresa 

che viene a ritirare i nostri rifiuti sia 

regolarmente autorizzata.

E qui ci viene in aiuto uno strumento: 

l’Albo Nazionale Gestori Ambientali che è 

articolato in un Comitato Nazionale, con 

sede presso il Ministero dell’Ambiente 

ed in Sezioni Regionali, istituite presso le 

Camere di Commercio dei capoluoghi di 

Regione. 

Nella sezione del sito https://www.

albonazionalegestoriambientali.it/Public/

ElenchiIscritti è possibile per chiunque 

verificare (dopo essersi accreditati) se 

l’azienda a cui ci si è rivolti per il ritiro 

dei rifiuti è iscritta e se è autorizzata al 

trasporto di quel particolare rifiuto. Una 

verifica che conviene fare al fine di evitare 

di venire chiamati a rispondere di eventuali 

abusi proprio per la responsabilità 

richiamata in precedenza. 

La norma prevede infine anche i casi in cui 

la nostra responsabilità è esclusa:

• in caso di conferimento dei rifiuti al 

servizio pubblico di raccolta;

• in caso di conferimento dei rifiuti a 

soggetti autorizzati alle attività di recupero 

o di smaltimento, a condizione che ci sia 

stato restituito, entro tre mesi dalla data 

di conferimento dei rifiuti al trasportatore, 

il formulario controfirmato e datato in 

arrivo dal destinatario, oppure se alla 

scadenza di questo termine abbiamo 

comunicato alla provincia che non lo 

abbiamo ricevuto. (Per le spedizioni 

transfrontaliere di rifiuti tale termine è di sei 

mesi e la comunicazione va, invece fatta 

alla regione).

Nel caso di conferimento di rifiuti a 

soggetti autorizzati alle operazioni di 

raggruppamento, ricondizionamento 

e deposito preliminare, la nostra 

responsabilità è esclusa a condizione 

che oltre al formulario di trasporto, ci 

sia pervenuto anche il certificato di 

avvenuto smaltimento rilasciato dal titolare 

dell’impianto di destino finale (es. discarica, 

impianto di incenerimento, ecc). •
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Confartigianato al Senato,
necessaria una Riforma per uniformare
la tassazione dei redditi Irpef

Una riforma complessiva del sistema 

di imposizione fiscale che renda 

uniforme la tassazione dei redditi delle 

persone fisiche, a prescindere dalla 

natura del reddito prodotto. L’hanno 

chiesta i rappresentanti di Confartigianato 

e di Rete Imprese Italia durante 

un’audizione svoltasi il 18 febbraio 

alla Commissione Finanze e Tesoro 

del Senato. Gli esponenti dei piccoli 

imprenditori hanno sottolineato che il 

taglio del cuneo fiscale per i lavoratori 

dipendenti avviato dal Governo “pur 

avendo una valenza senz’altro positiva” 

rende “insostenibile la profonda iniquità 

del sistema di tassazione Irpef che in 

Italia non è uguale per tutti”.

Secondo R.E TE. Imprese Italia, 

pertanto, sarebbe utile introdurre in via 
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sperimentale e per un triennio, la piena 

detassazione degli incrementi retributivi, 

determinati dalla contrattazione collettiva 

comparativamente più rappresentativa, 

a vantaggio così della crescita e della 

reale tutela dei trattamenti salariali. 

Contemporaneamente Confartigianato 

e le altre sigle imprenditoriali ritengono 

non debba essere abbandonato il tema 

della riduzione del costo del lavoro a 

carico delle imprese, anche attraverso 

forme di decontribuzione. Su questo 

fronte, la Legge di Bilancio 2018 era 

già intervenuta per favorire la crescita 

dell’occupazione dei giovani con 

l’introduzione di un esonero contributivo 

triennale estendendo, limitatamente al 

2018, il relativo limite d’età a 35 anni. 

Positivo il prolungamento di due anni 

(2019 e 2020) dell’esonero previsto 

in favore dei giovani tra 30 e 35 anni 

previsto dalla manovra economica 2020. 

Ma, secondo Confartigianato, l’incentivo 

va reso strutturale sia per garantire 

un percorso di riduzione del cuneo 

contributivo sul costo del lavoro – in 

parallelo alle misure di defiscalizzazione 

per i lavoratori che si intende portare 

avanti -, sia per incrementare in modo 

significativo il tasso di occupazione di 

soggetti impegnati nell’attiva ricerca di 

lavoro che si collocano nella fascia d’età 

30/35 anni già esclusa dall’apprendistato. 

Nella stessa logica, benché lo 

stanziamento sia previsto fino al 2020, 

sarebbe indispensabile rendere strutturale 

anche l’incentivo “Occupazione 

Sviluppo Sud” per le assunzioni di 

soggetti in stato di disoccupazione nel 

Mezzogiorno. Infine, per consentire ai 

giovani l’ingresso nel mondo del lavoro 

sarebbe indispensabile rilanciare l’istituto 

dell’apprendistato soprattutto nelle MPMI 

quale leva privilegiata per l’ingresso 

nel mondo del lavoro, ripristinando gli 

incentivi per la sottoscrizione di contratti 

di apprendistato professionalizzante, 

soprattutto nelle imprese di minore 

dimensione. •

Indici di affidabilità fiscale (ISA),
Confartigianato ottiene la correzione
del coefficiente individuale

Il 18 febbraio, la Commissione degli 

esperti per gli indici di affidabilità fiscale 

ha accolto la richiesta di Confartigianato 

ed ha approvato la correzione del 

meccanismo di applicazione del 

coefficiente individuale. Una decisione 

importante per consentire agli Isa di 

fotografare correttamente la diminuzione 

di ricavi delle imprese nell’anno di 

applicazione degli ISA rispetto alla media 

degli anni precedenti. 

Nel dettaglio, l’intervento correttivo 

approvato dalla Commissione prevede 

l’adattamento del coefficiente individuale 

al verificarsi delle seguenti condizioni: un 

ricavo/valore aggiunto dichiarato dalle 

imprese di importo minore a quello stimato 

(i relativi indicatori elementari di affidabilità 

evidenziano un punteggio minore di 

10); un coefficiente individuale positivo 

(variabile pre calcolato dall’agenzia 

delle entrate); una riduzione dei ricavi 

nell’anno di applicazione rispetto agli 

anni precedenti sui quali è stato calcolato 

il coefficiente individuale. Al ricorrere di 

tali condizioni, il coefficiente individuale 

viene corretto in funzione della variabilità 

(valore di riferimento) dell’andamento 

dei ricavi della singola impresa negli otto 

periodi di imposta precedenti: minore 

è tale variabilità maggiore risulterà la 

correzione della stima dei ricavi nell’anno 

di applicazione degli ISA. Si terrà conto, 

altresì, del peso del coefficiente individuale 

sulla stima dei ricavi e tanto maggiore 

risulterà tale peso maggiore sarà la 

correzione complessiva del coefficiente.

Un risultato positivo quindi, ma 

Confartigianato insisterà a sollecitare alla 

Commissione degli esperti modifiche alle 

altre anomalie nell’applicazione degli Isa. •
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C'è anche una agenda degli appuntamenti a cui potrebbe essere interessante partecipare  

Il legale Esperto 
Luca Bandiera, grazie all'esperienza sviluppata in 15 anni di collaborazione con la categoria è perfettamente in grado di for-
nire agli artigiani una  prima indicazione per la risoluzione del problema. La pratica acquisita in qualità di consulente legale
gli ha permesso approfondire, attraverso conferenze e corsi di formazione erogati agli artigiani, diverse tematiche: contrat-
tualistica d'impresa e in particolare appalto privato contratto di prestazione d'opera; garanzie e responsabilità sui servizi e i
beni forniti dagli artigiani; codice dei consumatori; normativa sulla privacy.  
Tutto ciò ha portato alla predisposizione, con l'avvallo della commissione contratti della Curia Mercatorum di Treviso, di 2
modelli di contratto a misura d'artigiano; una segnalazione alla Commissione Europea della problematica relativa all'artigiano
considerato professionista debole e quindi soggetto che non può beneficiare della protezione del codice dei consumatori.

se hai delle domande, 

rivolgile ai nostri esperti su:

www.sportellodelpulitintore.it
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Sostenere gli imprenditori del settore nell'affrontare i problemi, i dubbi, le contestazioni che quotidianamente si trovano ad
affrontare. Dare consigli, se possibile soluzione, ed indicazioni chiare, certe, univoche.  

Come funziona
Semplice da usare. Si accede al sito, ci si registra, e si pone la domanda. Riceverete una risposta personalizzata entro pochi
giorni. Le domande più frequenti andranno ad alimentare le FAQ che di volta in volta si arricchiranno di nuove risposte.  

Risposte ma anche molto altro
Il portale intende divenire il punto di riferimento per i settore delle lavanderie artigiane. Per questo oltre al legale a disposi-
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Silvestrini (CNA), un piano di misure straordinarie
per sostenere l’economia

Definire rapidamente un piano 

d’azione straordinario, un pacchetto 

di misure per imprimere una scossa 

all’economia che è in sofferenza da 

troppo tempo, costituire una task force 

presso la Presidenza del Consiglio per 

monitorare l’andamento delle attività 

economiche e poter calibrare strumenti 

per fronteggiare gli effetti negativi 

dell’emergenza provocata dal Coronavirus. 

È quanto ha proposto Sergio Silvestrini, 

Segretario Generale della CNA, nel corso 

dell’incontro promosso dal Segretario del 

PD, Nicola Zingaretti, con le parti sociali, 

alla presenza degli esponenti del Governo 

Gualtieri, Franceschini, Misiani e del vice 

Segretario del Pd Orlando.

In questa fase molto delicata è necessario 

“trasmettere fiducia, favorire una 

informazione corretta. Non seminare 

panico. Va assolutamente garantita la 

circolazione delle merci e degli automezzi 

per assicurare continuità nei rifornimenti e 

approvvigionamenti alle imprese. Contrastare 

blocchi alle frontiere e nell’import-export. 

Preservare l’immagine dell’Italia come paese 

attento alla sicurezza dei cittadini e alla 

salubrità dei propri prodotti”.

La Confederazione apprezza la tempestività 

mostrata dal Governo nell’affrontare 

Lavoro, gennaio ancora
in crescita in attesa
del Coronavirus

A gennaio è ripresa la crescita 

dell’occupazione nell’artigianato e 

nelle piccole e medie imprese, segnando 

un incremento dell’1,2% rispetto a 

dicembre e dell’1,7% su base annua. 

Ma si tratta di una crescita tendenziale 

modesta rispetto al consueto andamento 

del mese di gennaio nel mercato del 

lavoro, la più contenuta dal 2014, 

fotografia della fase economica che sta 

attraversando l’Italia. Anzi, si potrebbe 

dire, stava attraversando. Alla luce 

dell’emergenza Coronavirus, da febbraio 

il rischio di una ben peggiore inversione di 

tendenza è infatti molto concreto.

A rilevarlo è l’Osservatorio mercato del 

lavoro CNA, curato dal Centro studi 

della Confederazione, che analizza ogni 

mese le tendenze dell’occupazione su 

un campione di quasi 20mila imprese 

associate con circa 140 mila dipendenti 

dal dicembre 2014, alla vigilia della 

stagione di riforme che ha modificato 

profondamente la legislazione in materia.

A gennaio i nuovi rapporti nelle 

imprese artigiane, micro e piccole, che 

hanno riguardato il 3,4% della base 

occupazionale, sono diminuiti su base 

tendenziale del 2,7%. Nel contempo, le 

cessazioni, che hanno riguardato il 2,3% 

della base occupazionale, sono aumentate 

a doppia cifra: +17,4%.

Nel primo mese del 2020, infine, 

si conferma la tendenza alla 

ricomposizione dell’occupazione per 

tipologia contrattuale in atto nel periodo 

analizzato dall’Osservatorio CNA che ha 

pesantemente ridimensionato i contratti a 

tempo indeterminato. Questo modello è 

passato, infatti, in cinque anni è passato 

dall’87,5 al 57,6 per cento del totale. 

Un calo che ha favorito marginalmente il 

ricorso ai contratti di lavoro intermittente 

(aumentati dal 2,5 al 3,1) e in maniera 

ben più sensibile l’apprendistato, salito 

dal 5 all’11,6 per cento. Soprattutto 

ha determinato il boom dei contratti a 

tempo determinato, la cui rilevanza è 

quintuplicata, passando nel complesso dal 

5 al 27,6 per cento del totale. Considerato 

che da dicembre 2014 l’occupazione nelle 

piccole imprese è cresciuta del 14,5% si 

può affermare che nel periodo in esame 

una maggiore flessibilità si è coniugata a 

una maggiore occupazione. •
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l’emergenza e il coinvolgimento delle 

organizzazioni imprenditoriali nella definizione 

di un primo pacchetto di provvedimenti 

per contrastare le pesanti ricadute sul 

tessuto produttivo. Silvestrini ha espresso 

l’auspicio che i tavoli finora attivati dai vari 

ministeri possano trovare una sede di 

sintesi presso la Presidenza del Consiglio 

così da raccordare in modo efficace le 

singole iniziative e assicurare la necessaria 

disponibilità di risorse.

Il segretario generale della CNA ha osservato 

che “viviamo una fase straordinaria che 

richiede risposte non convenzionali” 

sottolineando l’urgenza di mettere a 

punto politiche e strumenti per rispondere 

all’emergenza e al tempo stesso per ridare 

una prospettiva di rilancio del Paese.

L’emergenza epidemiologica sta 

generando effetti molto negativi su interi 

settori e filiere su scala nazionale ed 

internazionale che richiedono immediate 

misure di sostegno e di ristoro dei danni. 

In particolare “registriamo un blocco 

pressoché totale nel settore del trasporto 

persone, – ha sottolineato Silvestrini 

– gravi difficoltà nel trasporto merci, 

blocco nel turismo e paralisi nella moda, 

nella somministrazione di alimenti e nei 

servizi legati al benessere della persona. 

Chiediamo l’estensione delle misure 

sospensive a tutte le imprese del settore”.

Inoltre occorrono interventi strutturali per 
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In particolare “registriamo un blocco 

pressoché totale nel settore del trasporto 

persone, – ha sottolineato Silvestrini 

– gravi difficoltà nel trasporto merci, 

blocco nel turismo e paralisi nella moda, 

nella somministrazione di alimenti e nei 

servizi legati al benessere della persona. 

Chiediamo l’estensione delle misure 

sospensive a tutte le imprese del settore”.

Inoltre occorrono interventi strutturali per 
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l’emergenza e il coinvolgimento delle 

organizzazioni imprenditoriali nella definizione 

di un primo pacchetto di provvedimenti 

per contrastare le pesanti ricadute sul 

tessuto produttivo. Silvestrini ha espresso 

l’auspicio che i tavoli finora attivati dai vari 

ministeri possano trovare una sede di 

sintesi presso la Presidenza del Consiglio 

così da raccordare in modo efficace le 

singole iniziative e assicurare la necessaria 

disponibilità di risorse.

Il segretario generale della CNA ha osservato 

che “viviamo una fase straordinaria che 

richiede risposte non convenzionali” 

sottolineando l’urgenza di mettere a 

punto politiche e strumenti per rispondere 

all’emergenza e al tempo stesso per ridare 

una prospettiva di rilancio del Paese.

L’emergenza epidemiologica sta 

generando effetti molto negativi su interi 

settori e filiere su scala nazionale ed 

internazionale che richiedono immediate 

misure di sostegno e di ristoro dei danni. 

In particolare “registriamo un blocco 

pressoché totale nel settore del trasporto 

persone, – ha sottolineato Silvestrini 

– gravi difficoltà nel trasporto merci, 

blocco nel turismo e paralisi nella moda, 

nella somministrazione di alimenti e nei 

servizi legati al benessere della persona. 

Chiediamo l’estensione delle misure 

sospensive a tutte le imprese del settore”.

Inoltre occorrono interventi strutturali per 
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dare una prospettiva all’economica che è 

attanagliata una soffocante stagnazione. 

In dettaglio è necessario procedere 

a disboscare la giungla burocratica 

che rallenta e ostacola lo svolgimento 

dell’attività di impresa partendo dalla 

cancellazione dell’art. 4 del Decreto fiscale 

sulla responsabilità solidale dei committenti 

sulle ritenute fiscali di dipendenti delle 

imprese appaltartici e subappaltatrici.

In questa direzione Silvestrini ha proposto 

la trasformazione delle detrazioni 

riconosciute per lavori di ristrutturazione, 

efficientamento energetico e messa in 

sicurezza antisismica in titoli di credito 

cedibili alle banche superando e 

cancellano lo sconto in fattura prevista 

dall’art 10 del decreto crescita. La 

cessione alle banche sarebbe in grado 

di generare lavori aggiuntivi per 5 miliardi 

di euro annui con un incremento di 

circa 30mila posti di lavoro nel settore 

dell’edilizia e degli impianti.

Fondamentale l’intervento per garantire 

l’erogazione di credito alle imprese. Si 
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deve ripristinare la lettera R della riforma 

Bassanini, ovvero la possibilità per le 

Regioni di limitare l’accesso al Fondo di 

Garanzia ai soli Confidi che supportano 

le piccole imprese nel rapporto con le 

banche, che approcciano in condizioni 

di oggettiva minorità. La lettera r non è 

uno strumento a favore dei Confidi, ma 

uno strumento che consente alle imprese 

di minori dimensioni di accedere più 

facilmente al credito.

Altri interventi a carattere strutturale 

riguardano gli appalti, consentendo a tutti 

nei contratti pubblici per i servizi e fornitura 

sottosoglia e per i lavori fino a 200mila 

l’affidamento diretto sulla base di almeno 

tre preventivi. Eliminazione della prima 

classe SOA.

Infine, ripristinare il superammortamento 

al 150% per l’acquisto dei beni immateriali 

e materiali compresi i mezzi di trasporto 

e sospendere l’utilizzo degli ISA per il 

2020 in considerazione dell’impatto dei 

prevedibili effetti negativi che la crisi avrà 

sui bilanci delle imprese. •

Imprese ed 
emergenza, 
quali sono 
le principali 
difficoltà? 
Parte il 
questionario

L’insorgere dell’emergenza sanitaria dovuta 

alla propagazione del Coronavirus sta 

provocando un repentino rallentamento delle 

attività economiche sia nelle cosiddette ‘zone 

rosse’ sia nelle altre regioni d’Italia.

Come CNA ci siamo da subito attivati per 

ridurre il disagio di imprese e artigiani, 

chiedendo la convocazione urgente 

di tavoli di confronto ai ministeri dello 

Sviluppo economico, delle Finanze, del 

Lavoro, dei Beni culturali, e portando 

all’attenzione dei membri del Governo 

alcune delle maggiori priorità.

Al fine di rafforzare e indirizzare al meglio 

l’azione politica delle istituzioni, abbiamo 

predisposto un questionario di soli 12 

quesiti, che si può compilare in pochi 

minuti. Le imprese hanno bisogno di 

misure efficaci per contenere i danni diretti 

e indiretti che stanno subendo: attraverso 

le informazioni che ci fornirete intendiamo 

fare di tutto per fronteggiare l’emergenza 

limitando il più possibile i danni. •

Trasmissione telematica
dei corrispettivi,
fino al 30 aprile niente sanzioni
per il ritardato invio

Niente sanzioni per la mancata 

trasmissione telematica dei 

corrispettivi se si procede all’invio dei dati 

entro il prossimo 30 aprile. È quanto ha 

chiarito l’Agenzia delle Entrate in riferimento 

al primo semestre di applicazione 

(1.7.2019–31.12.2019) dell’obbligo di 

memorizzazione elettronica e trasmissione 

telematica dei corrispettivi per i contribuenti 

con volume di affari superiore a 400mila 

euro. La mancata trasmissione dei dati 

relativi ad operazioni effettuate in tale 

periodo non è sanzionabile se l’esecuzione 

dell’adempimento omesso avviene entro il 

prossimo 30 aprile 2020.

La risoluzione n. 6 del 10 febbraio 

2020 dell’Agenzia riconosce in tema 

di errori del contribuente la possibilità 

di regolarizzare senza applicazione di 

sanzioni amministrative l’esecuzione 

dell’adempimento omesso ovvero di 

procedere alla trasmissione dei dati non 

oltre la scadenza del 30 aprile 2020 

previsto per la presentazione della 

dichiarazione IVA relativa al periodo 

d’imposta 2019.

Si ricorda, infatti, che “le sanzioni previste 

dal comma 6 non si applicano in caso 

di trasmissione telematica dei dati relativi 

ai corrispettivi giornalieri entro il mese 

successivo a quello di effettuazione 

dell’operazione”, in risposta alle potenziali 

difficoltà in sede di prima applicazione 

dell’obbligo di memorizzazione e trasmissione 

dei dati dei corrispettivi giornalieri.

Pertanto, i soggetti obbligati ai corrispettivi 

telematici nel periodo transitorio dal 1° 

luglio 2019 al 31.12.2019, anche se privi di 

RT e dunque hanno certificato i corrispettivi 

per mezzo di scontrini e ricevute fiscali, 

possono procedere alla trasmissione 

dei dati nei termini più ampi previsti per MONTEGA Prodotti Chimici Industriali
Via Larga, 66 - Misano Adriatico (RN) ltaly - tel + 39 0541 616708 - www.montegauno.com Follow us on

Nella vita non contano
i passi che fai, 
né le scarpe che usi, 
ma le impronte che lasci

(anonimo)

CO2

H2O

MONTEGA Prodotti Chimici Industriali
Via Larga, 66 - Misano Adriatico (RN) ltaly - tel + 39 0541 616708 - www.montegauno.comFollow us on

Nella vita non contano
i passi che fai, 
né le scarpe che usi, 
ma le impronte che lasci

(anonimo)

CO2

H2O

MONTEGA Prodotti Chimici Industriali
Via Larga, 66 - Misano Adriatico (RN) ltaly - tel + 39 0541 616708 - www.montegauno.comFollow us on

Nella vita non contano
i passi che fai, 
né le scarpe che usi, 
ma le impronte che lasci

(anonimo)

CO2

H2O



57MARZO MARCH 2020

ADV
MONTEGA

la presentazione della dichiarazione IVA, 

senza applicazione di alcuna sanzione 

amministrativa.

Le sanzioni indicate nell’articolo 2, comma 

6, del D.Lgs. n. 127/2015 vanno applicate 

solo in caso di trasmissione telematica dei 

corrispettivi, riferita al secondo semestre 

2019, successiva al 30 aprile 2020 ovvero 

omessa dopo tale data.

Altra precisazione riportata dalla risoluzione 

dell’Agenzia delle Entrate riguarda l’invio 

ai contribuenti di comunicazioni che 

segnalavano una possibile anomalia legata 

alla mancata trasmissione telematica dei 

corrispettivi.

Inoltre, la risoluzione chiarisce che non 

sussiste l’obbligo di memorizzazione 

elettronica e di trasmissione telematica 

dei corrispettivi laddove il contribuente 

abbia documentato le operazioni tramite 

l’emissione di fatture di cui all’articolo 21 o 

21-bis del decreto IVA in luogo di scontrini 

ovvero ricevute fiscali.

Pertanto, tali soggetti non sono tenuti 

a rispondere alle lettere di compliance 

per il mancato invio dei corrispettivi 

telematici, come da ultima informativa 

dell’Agenzia delle Entrate disponibile sul 

proprio sito internet. Nessun obbligo di 

memorizzazione/invio è previsto per coloro 

che svolgono le attività esonerate con 

il decreto del Ministro dell’Economia e 

corrispettivi telematici. È quanto chiarito, 

per le vie brevi, dall’Agenzia delle Entrate in 

linea con quanto già precisato per i soggetti 

che hanno documentato le operazioni di 

cui all’articolo 22 del decreto IVA tramite 

l’emissione di fatture in luogo di scontrini 

ovvero ricevute fiscali. •

delle Finanze 10 maggio 2019, come da 

ultimo modificato con decreto dello stesso 

Ministro del 24 dicembre 2019.

I soggetti inoltre non sono tenuti a fornire 

chiarimenti, tramite il canale di assistenza 

CIVIS, in caso di ricevimento di lettere 

di compliance per il mancato invio di 
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Associazione Fornitori
Aziende Manutenzione dei Tessili
20060 Gessate (Milano), Via Aldo Moro 45
Tel. +39 0239314120
e-mail: info@assofornitori.com - www.assofornitori.com

L’Associazione Fornitori Aziende Manutenzione dei Tessili, oltre a provvedere alla tutela degli interessi di categoria, 
ha come obiettivo primario la rappresentanza di un comparto disomogeneo per sua natura e la promozione degli 
aspetti caratterizzanti come la crescita culturale della manutenzione del tessile e l’etica dell’immagine dei fornitori 
quali partners dei clienti finali.
Per entrare a far parte dell’Associazione Fornitori Aziende Manutenzione dei Tessili è richiesto un contributo annuo 
di Euro 2.000,00.
Vi preghiamo di compilare ed inviare alla Segreteria associativa la scheda riprodotta.

SCHEDA DI ADESIONE

La sottoscritta azienda _____________________________________________________

con sede in ______________________ Via ________________________ n°_________

Tel. ___________________________ Fax __________________________________

e-mail _________________________ www. ________________________________

chiede di aderire alla
Associazione Fornitori Aziende Manutenzione dei Tessili

obbligandosi ad osservare le norme dello Statuto in vigore nonché tutte le deliberazioni 
conformi alle leggi e allo statuto che saranno prese dai componenti organi 
dell’Associazione.

SOCI ORDINARI

• fabbricanti di macchinari

• produttori di detergenti, solventi, materie ausiliarie, accessori

• produttori di manufatti tessili

• rappresentanti generali ed esclusivi/filiali di agente generale

SOCI AGGREGATI

• agenti/rappresentanti di produttori italiani (devono essere agenti generali ed esclusivi)

Nome e cognome del rappresentante dell’azienda

____________________________________________

Codice fiscale/Partita IVA _____________________

Data ________________ Timbro e firma_____________________

CONTATTATECI PER SAPERNE DI PIÙ
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a cura di edited by
Marzio Nava

MASA TESSUTI, LA BELLEZZA COME STILE
MASA TEXTILES, THE BEAUTY IS STYLE

THE OTHER

L’acronimo Masa, nome dell’azienda con sede a Cairate alle porte di Varese, 

è nato da un’idea e dalla sinergia delle famiglie Macchi e Salvati. Non è solo 

una composizione di un nome è una storia industriale e, in particolare, di 

un’industria tessile con una storia lunga settant’anni. 

Oggi Masa è un’azienda leader nel proprio settore grazie all’impiego di filati di 

altissimo pregio, alla sua sensibilità verso le problematiche ambientali, al con-

trollo puntuale della filiera produttiva, alla ricerca e all’innovazione del design 

e all’offerta di un servizio personalizzato per i clienti più esigenti.

In questi ultimi anni sono due le parole d’ordine da considerare prioritarie 

nella filosofia aziendale Masa, flessibilità e personalizzazione. La flessibilità 

della produzione è essenziale per potere adeguare i processi produttivi alla va-

riabilità della domanda di mercato che rispetto al passato è molto più impre-

The acronym Masa, that stands for the name of this company based in Cairate 

near Varese, comes from both an idea and the synergy between the Macchi 

and Salvati families. It does not only reflect a composition of a name but it 

is a story of an industry, and in particular, the textile industry with its seventy 

year-long story. 

Today, Masa is a leading company of the sector thanks to their excellent qua-

lity yarns, their sensitivity towards environmental issues, the thorough control 

of the entire production chain, the research and innovation of the design, and 

customized services offered to even the most demanding clients.  

Over the last years, the two key words of Masa’s company policy have been 

flexibility and customization. The flexibility of production turns out to be crucial 

in order to adjust the production processes to the variability of market demand 
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that, if compared to the past, is much more unpredictable and less standardi-

zed. Product customization is the cornerstone of the business. As a matter of 

fact, Masa creates exclusive designs on commission following the requests for 

specific patterns and design, often even the most unusual or particular ones. 

The quality of yarns, the Made in Italy production and product customization 

make of the company the reference point of the textile sector and an example 

of the Made in Italy expertise.

With more than 240 colours available in the catalogue, that can transform 

into numerous combinations of yarns and fabrics, it is possible to provide 

an elegant look to any type of an ambience, classic or modern, obtaining an 

elegant and sophisticated effect at all times. 

Masa is specialized in the production of table cloths and table linen that com-

bines high productivity with a low environmental and energy impact starting 

from the search for the best yarn, the control of the entire production chain 

to arrive to the final product, fabrics. Masa’s staff realizes resistant table linen 

with fashionable design. The choice among more than 240 nuances with an 

infinite number of possibilities to combine patterns and images reflects every 

possible style and taste. 

What about bed linen? The slogan for these products is “sleeping surrounded 

by beauty”. As a matter of fact, bed sheets, pillowcases, top sheets and the 

matching duvet covers express elegance and comfort. A perfect balance that 

makes of Masa an ideal partner that supplies the most exclusive hotel rooms 

with quality and design. Finally, the collection dedicated to bathroom linen - 

with “quality caressing the skin” that Masa’s website shows (www.masa.it) – is 

vedibile e comunque meno standardizzata. La personalizzazione del prodotto 

è un caposaldo dell’azienda, infatti, Masa, realizza su commissione prodotti 

con disegni e/o immagini, anche le più insolite e particolari. Qualità dei filati, 

manodopera italiana e personalizzazione del prodotto fanno dell’azienda un 

punto di riferimento nel settore tessile e un esempio di expertise made in Italy.

Con più di 240 colori disponibili in catalogo, che possono trasformarsi in nu-

merose combinazioni di filati e tessuti, è possibile vestire con eleganza ogni 

ambiente, classico o moderno che sia, ottenendo in ogni contesto un effetto 

elegante e raffinato. 

Masa è specializzata nella produzione di tovaglie e prodotti da tavola, coniugan-

do un’alta produttività ad un basso impatto energetico e ambientale partendo 

dalla ricerca del filato migliore, controllando tutta la filiera produttiva per arrivare 

al tessuto finale, lo staff di Masa realizza prodotti da tavola resistenti, di design 

e sempre alla moda. La scelta tra più di 240 nuances, con un’infinita possibilità 

di combinare disegni e trame, per tutti i gusti e per ogni sensibilità.

E la biancheria da letto? Lo slogan per questi prodotti è “dormire circondati dalla 

bellezza”, infatti, lenzuola, federe, topsheet e copripiumini coordinati, combina-

no eleganza e comfort. Un equilibrio perfetto che rende Masa il partner ideale 

per arredare con qualità e design le camere dei migliori hotel. Infine, la collezio-

ne tessile dedicata al bagno - con “la qualità che accarezza la pelle” che cam-

peggia sul sito internet (www.masa.it) - è caratterizzata da un ricco assortimento 

di colori, misure e personalizzazioni. Anche i dettagli come i bordi e i ricami, gli 

inserti di filati a contrasto, i motivi jacquard o i disegni, riescono a rendere i set 

da bagno Masa un valore aggiunto di eleganza a qualsiasi ambiente.
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characterized by a rich selection of colours, sizes and customizations. Details 

such as embroideries and edgings, contrasting yarn inserts, jacquard patterns 

or customized designs make the bathroom sets by Masa unique, elegant and 

suitable for any ambience.

Worldwide, Masa’s clients include industrial laundries, big hotel chains and 

generally, the Ho.Re.Ca. market. The entire production is carried out in Italy, 

the weaving stage included. The cost of the latter is significantly high in Italy 

today, yet, due to the company’s policy, the production stays within the na-

tional borders. 

The beauty of the photographs of Masa’s products presented in this arti-

cle allows the readers to virtually “touch” not only the aesthetics of these 

products and their design but also the quality of the raw materials used to 

make them. •

La clientela di Masa è diffusa in ogni parte del mondo e include tanto le la-

vanderie industriali quanto le grandi catene di alberghi e, in generale, tutto il 

mercato del settore Ho.Re.Ca.

La filiera produttiva è integralmente italiana, compresa la fase di tessitura, i 

cui costi di produzione oggi, in Italia, sono diventati piuttosto elevati ma per 

policy aziendale la produzione rimane tutta all’interno dei confini nazionali.

La bellezza delle fotografie dei prodotti Masa presenti a corredo di questo 

articolo permettono virtualmente al lettore di “toccare con mano” non solo la 

bellezza estetica e del design dei prodotti ma anche la qualità delle materie 

prime utilizzate.  •


